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UNITA’ 1. APPARENZA E CARATTERE 
VOCABOLARIO 








Testa 
limeamenti (fini, grossolani) 
la carnagione (chiara, scura, pallida, 
abbronzata) 
la fronte (corrugata, rugosa) 
l'occhio (occhi piccoli, grandi, a mandorla, 
celesti, castani, verdi, azzurri, grigi) 


il sopracciglio (pl. le sopracciglia) 

il ciglio (pl. le ciglia) 

il naso (lungo, corto, greco, aquilino, alla 
francese, con la gobba) 

la bocca 

il mento 

l'orecchio (pl. le orecchie) 

il dente 

le guance (rosse, piene) 

la barba 

i baffi 

il viso (tondo, magro, paffuto) = la faccia 
i capelli (biondi, neri, castani, rossi, lunghi, 
corti, lisci, ricci=mossi, dritti) 


il sorriso 
biondo 
bruno 
calvo 
Corpo 
il collo 
la spalla 
il braccio (pl. le braccia) 
la schiena 
la mano (pl. le mani) 
il dito (pl. le dita) 
la pancia 
la gamba 
il piede 
il ginocchio (pl«le ginocchia) 
di.statura bassa/media/alta 
il petto 
il gomito 
le unghie 
la coscia 
il fianco 
snello «+ robusto 
ben fatto 
grasso «è magro 
bello «+ brutto 
carino 





l'onoBa 
UepTbi NMua (yTOHUEHHbIE, KpyMHble) 
uBeT nuua (CBETNbI/, TEMHbIU, 6NeAHbI, 
3aropenbil) 
n06 (HaxMypeHHbll/, MOpLUMHUCTbIM) 
rna3z (rnaza ManeHbkue, bonbume, MUHAa- 
NeBuaHbie, csetno-rony6bie, kapne, 3ene- 
Hble, rony6ble, cepble) 
6poBb 
pecHnuua 
HOC (ANMHHBIU, KOpoTKNÙ, rpeYeckul, op- 
SIMHbIV, KyPpHOCbiù, C rOoponHKon) 
poT 
non6o0poaoKk 
yxo 
3y6 
UEKU (PpyMAHbie, MYXJbie) 
6opoga 
YCbl 
nuuo (Kpyri0e, xyJo0e, NonHoe) 
BONOCbI (6eNokypbie, YepHble,KaLuTaHOBbIE, 
pbikue, AMMHHbIE, KOpoTKkne, rmagKkue, 
BBIOLLUMECA, MPpaAMbIE) 
ynblbka 
6enokypblU, CBETNO-pyCbiù 
TEMHOBOJOCLIX 
SIbICLIÙ 

Teno 

Lesa 
nnoneuo 
pyKa 
cnuHa 
KMCTb 
nanel 
MXMBOT 
Hora 
CTYMHA 
KONeHO 
pocTta HMm3koro/cpegaHero/BbIicokoro 
rpyAb 
MOKOTb 
HOFTU 
6eapo 
60k, 6eapo 
CTPOUHbIM «è kpenkuu 
XOpoLlo CNOXeHHbIÙ 
TONCTbIU «IdxyA00 
KpacuBbilNT-d HegkpacuBbiu 
MWJIbI/, CAMMNaATUUHbIV 














Carattere 
tratti di carattere 
generoso «è avaro 
vivace 
socievole 
timido 
allegro <> triste 
tranquillo = calmo 
dinamico 
gentile 
cortese 
birichino 
onesto 
educato 
intelligente 
sincero 
modesto 
energico 
studioso 
cordiale 
attento «+ distratto 
serio 
pigro 
spiritoso 
deciso «+ indeciso 
laborioso 
testardo 
ignorante 





XapakTep 
UepTtbi XapakTepa 
LUEeApbiÙ/, BENMKOAYLUHbIU «dè cKkynov 
MOABUXKHbIU, pe3sBbiv 
OBLUMTENbHbIÙU 
po6kmu 
Becertbil «> NeYanbHbli, FPyCTHbIU 
CMOKOVHbIV 
MNOABUXKHbIÙ 
BEXSMBLIM 
NH6ezHblli 
LUaNoBNNBbI 
UECTHLIV 
BOCMUTAHHBIM 
yMHblÙ 
MCKpeHHuWU 
CKPOMHbIU 
3HEepruUHbiv 
MpunexHbiv B yuebe 
cepaeuHbiv 
BHMMAaTENbHbI «è paccesaHHbivi 
cepbe3Hblil 
NeHUBbIiX 
OCTpOyMHbIU 
PpEeLunTErSibHblli «> HepelunTenbHblli 
TpyA0NHo6uBbLIU 
YyMpambil 
HeBexecTBEeHHbIU, rpy6bi 





1. Eliminatela parola che non centra: 


a) lungo — aquilino — alla francese — scuro — con la gobba; 


b) celesti — grandi — scuri — verdi — ricci; 


c) braccia — dita — gambe —labbra — ginocchia; 








d) mossi — dritti — lisci — corti 
e) mano — collo + orecchio — naso — viso. 


2. Trovate le corrispondenze per ogni gruppo: 


1..Bocca 
2. Faccia 
3. Sorriso 
4. Fronte 
5. Dente 

6. Capelli 
7. Naso 


a) rotonda, lunga, carina 

b) lisci, ricci, lunghi, corti, rossi 

c) alta, bassa, spaziosa, aperta 

d) aquilino, dritto, all’insù, a patata 

e) che arriva alle orecchie, stretta, carnosa 
f) di latte, molare, del giudizio 

g) falso, forzato, sincero, bello 





3. Abbinate gli aggettivi e le figure: 


a. snello e. debole i. basso 
b. forte f. abbronzato ]. magro 
c. robusto g. bello k. pallido 
d. alto h. brutto |]. grasso 





4. Aggiungete le parole: 


1. Mario ha 20 anni, è ancora .......... , ma per la sua età È .............. . Ha il naso ............. e gli 
OCCHI siii (piccoli, grasso, giovane, aquilino). 2. Aldo è un ragazzo con la faccia 
RESTO 3 CONOR iii a E DIUIPO: scuri DICCOLOG: a priirirtirrrirna Lul mon 
è molto ............ 7%. . (eurioso, tonda, tozzo, carino, dritto, naso). 3. Carlo è il più ................ 
della classe. Ha i capelli ................. lele larghe. Lui guarda tutti con ............... verdi e 


li is (bello, gli occhi, le spalle, mossi, grandi). 
5. Leggete il testo e rispondete alle domande: 


Sandy viene in Italia a trovare dei vecchi amici dei suoi genitori e gli scrive una lettera con la 
sua descrizione. 


Cari Filippo e Matilde, 
non vedo l’ora di essere in Italia e di conoscervi. Arrivo a Fiumicino venerdì 21 con l’aereo 
dell’ Alitalia, volo 541 delle 18.30. 


Io somiglio un po’ a mia madre. Ho 20 anni, sono bruna, piccola, ma piuttosto snella. Ho 
gli occhi verdi e i capelli lisci e lunghi. Porto gli occhiali. Indosso, di solito, blu jeans e 
mocassini bassi. Mi potete riconoscere da uno strano cappello verde che porto sempre. A 
presto. 
Con affetto, Sandy. 


1. Sandy ha 1 capelli ricci? 2. Quanti anni ha? 3. Assomiglia a qualcuno dei suoi genitori? 
4. Di solito porta un cappello? 5. Preferisce lo stile classico nell’abbigliamento? 6. Arriva a 
Milano? 6. Ha una vista cattiva? 


6. Completate le frasi: 


1. Ma cosa mi dici? Che idee ti sei messo in ...? 

2. Mia sorella ha 1 ... lunghi e neri come i miei. 

3. E’ stato Van Gogh stesso a tagliarsi 1°... . Non lo sapevi? 

4. Devo comprare un paio di occhiali perchè con l’... destro ci vedo male. 

5. Tua cugina deve avere i ... molto grandi se ha il quaranta di scarpe: 

6. Scusa, ma io non posso camminare più: mi fanno troppo male le ... . 

7.Lui non ha mai lavorato in vita sua: campa alle ... delle donne, perchè tutte lo trovano bello e 
gentile! 

8. Non posso tenere il bambino in ... tutto il giorno: è troppo pesante! 

9. Invece di mettere il ... negli affari degli altri, perchè non lo metti nei tuoi? 

10. Quando fai il bagno al bambino, devi fare attenzione perchè si mette tutto in ..., anche la 
saponetta. 

11. Franco scrive con la ... sinistra. 

12. Se vai in spiaggia e prendi molto solej è meglio usare questa crema: è buona per tutto il 
corpo, ma soprattutto per il ... . 

13. Ho un dolore al ... . Sarà qualcosa di grave? 

14. Se stiamo tutto il pomeriggio a guardare gli aerei che passano ci fara male il ... . 





bocca viso capelli mano orecchio piedi spalle collo occhio braccio petto 
naso testa gambe 











7. Abbinate le locuzioni con i loro significati: 


1) parlare a quattrocchi — a) essere distratto 

2) mettere il. naso nelle faccende altrui — b) decidere subito 

3) averne fin sopra i capelli — c) occuparsene indiscretamente 
4) avere testa fra le nuvole — d) aiutare 

5) dire le cose in faccia — e) si dice augurando buona fortuna 
6) essere tutt’orecchi — f) essere stanco/stufo di qualcosa 
7) in bocca al lupo! — g) parlare da solo a solo 

8) campare alle spalle — h) essere molto sorpreso 

9) decidere su due piedi — 1) sprecare denaro 

10) rimanere a bocca aperta — 1) essere molto attento 

11) dare una mano — m) vivere a scrocco/sbafo 

12) avere le mani bucate — n) dire francamente 


8. Abbinate i nomi e gli aggettivi: 


un uomo una donna un bambino 


birichino calma piccolo simpatica 
forte gentile obbediente elegante 
educato testardo allegro socievole 


9. Trovate le coppie dei contrari: 


educato generoso 
forte stupido 
avaro furbo 
laborioso pigro 
sincero maleducato 
intelligente debole 


10. Trovate i sinonimi: 


il viso — ; prendere il sole — ; ricci — 


; gentile — ; attivo — ; timido — 
; onesto — ; felice — 


11. Completate con un aggettivo opportuno: 








silenzioso pigra gentile curiosa socievole studiosi 








1. Lui non parla con nessuno. E’ molto ...... ._2.Non mi piace lavorare. Preferisco mangiare e 
dormire. Sono ........ . 3. Marisa saluta sempre tutti. Lei è molto .......... . 4. Studiano molto. 
Di mattina vanno all’università e di sera leggono 1 libri. Sono tanto ............ . 5. Tu hai molti 
amici. Tu probabilmente sei una persona ........... . 6. Mia sorella vuole sapere tutto, lei è così 


12. Ricostruite i paragoni abbinando gli elementi: 


1. testardo come un cane in chiesa 
2. grasso (come una lumaca 

3. avaro come una capra 

4.Traro come un cane 

5. fortunato come un pidocchio 

6. lento come un maiale 

7. solo come una mosca bianca 
8. svelto come una lepre 

9. muto come un mulo 

10. ignorante come un pesce 


13. Dite in italiano e fate delle frasi con queste espressioni: 


MCBYI_IKa C KpaCcHBbiMHA YTepTaMH JIMITA — 


Kapme rJ1a3a — 
KYpHOCbIH HOC — 
IpuAaTHas yJI6IOKa — 
CMeIOIIHECcA rJ1a3a — 
IIpaMaa UenKa — 


IIpuBJeKaTeJbHaA BHEIIHOCTE — 

CBEeTJIAA KOKA — 

ITOHCT — 

ITyH — 

O6asTesbHelli MONMOoNol UesoBeg — 06pa- 
30BAHHbIM UeJIOBEK — 


14. Immaginate di dover incontare una persona che non vi conosce e scrivete una breve 


descrizione di voi stessi. 


15. In un’agenzia matrimoniale. Descrivete l’aspetto e il carattere della persona ideale 


che volete trovare. 


16. Trovate gli equivalenti russi dei seguenti proverbi italiani: 


DID VUIDAUYUN 


. Lontan dagli occhi lontan dal cuore. 

. La paura ha cent’occhi. 

. L’apparenza inganna. 

. E’ inutile sbattere la testa nel muro. 

. Gli occhi sono lo specchio dell’anima. 
. Fare buon viso al cattivo gioco. 

. Una mano lava l’altra. 

. Voce di popolo voce di Dio. 


a) ]\esaTb xoponee mano npa nioxoù nrpe. 
b) I 1aza — 3eprao 1ymu. 

c) PyKa pyKy Moer. 

d) Iurac Haporra — rac Boxnil. 

e) BHelmHOCTb 00MaHunBa. 

f) C ru1a3 1oJiol — 13 cepaia BOH. 

g) JI60M cTeHbI He npomnoen. 

h) Y ctpaxa ra3za BesmKu. 





1 2 


3 


5 6 7 8 



































UNITA’ 2. GIORNATA DI LAVORO 


VOCABOLARIO 








svegliarsi 

alzarsi 

fare il letto 

lavarsi 

lavarsi i denti 

radersi=farsi la barba 

pettinarsi 

truccarsi 

vestirsi «+ spogliarsi 

mettersi qc «+ levarsi qc 

fare la doccia/il bagno 

asciugarsi 

fare colazione 

salutare 

uscire di casa 

recarsi in ufficio 

cominciare a lavorare 

occuparsi del lavoro sociale 

avere una pausa 

pranzare 

finire di lavorare 

tornare a casa 

cucinare 

cenare 

mettersi a tavola=sedersi a tavola 

lavare i piatti 

riposare 

guardare la TV 

leggere un libro/un giornale 

fare i compiti 

fare una passeggiata 

lavorare al computer 

navigare in Internet 

coricarsi=andare a letto 

addormentarsi 

prepararsi per/ax.. 

godersi il meritato riposo 

prima di «+ dopo 

tardi <> presto 

in anticipo. «+ in ritardo 
Lavori di casa 

lavare i vestiti=fare il bucato 

stendere il bucato 

stirare 

pulire=fare le pulizie 

riordinare 

scopare 

spolverare 

riparare 

cambiare le lenzuola 

annaffiare le piante/i fiori 





MpocbIiNaTbca 

BCTABAaTb 

3acTUNaTb NOCTENb 

YyMbIBaTbCA 

UNCTUTb 3Y6bI 

OpuTbca 

pacUuecbiBaTbCcA 

AGenaTb MaKMNAK 

ogeBaTbcA «è pa3zgeBaTbca 

Hafg,jeBaTb UTO-JI. <è CHUMAT6 UYUTO-1. 

MpuHuMaTb gylW/BaHHy 

BbITMUPaTbCA, CYLUNTbCA 

3aBTpaKkaTb 

MpuBeTCTBOBATb/NpowmaTbca 

BbIXOZIMTb U3 JOMA 

HanpaBNaATbcAaiB Opue 

HaunHaTb paboTaTb 

3aHMMaTbca 06 LuecTtBeHHo” pa6oTon 

NMEeTb NepepbiB 

06egaTb 

3aKaHUMuBaTb paboTaTb 

BO3BpalyaTbcA JOMOU 

rOTOBUTb 

YVXKMUHAaTb 

CalMTbCca 3a CTON 

MbITb NOCyAY 

OTAbIXaTb 

CMOTpetb TeneBN30p 

UNTATb KHury/ra3eTy 

AGenaTb JOoMaLiHue 3afaHUa 

COBEPpLuaTb NporyNKy 

paborTatb Ha KomnboTepe 

«Na3UTb» B VHTepHeTe 

NOXMUTbCA CNaTb 

3acbiNaTtb 

FOTOBUTLCA K... 

HacnaXxgaTbcA 3ACMYXeHHbIM OTAbIXOM 

go «è nocne 

no3zgHo «è paHo 

3apaHee «+ c onozgaHuem 
AoMmaluHne 06A3aHHoctu 

CTMPaTb 0g4eXAyY 

pazBelumBaTtb benbe 

rnaamuTb 

y6npatb = genatb y60pKy 

HaBOAMTb NOpagoK 

NogaMeTaTb 

BbITMUPaTb NMblJib 

UMHUTb, PEMOHTUPoBATb 

MEHATb MpocTtbiHu, NocTerbHoe benbe 

MOnuBaTb pacTeHNa/UBETbI 
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mo a 


Oc» 


andare a letto 
asciugarsi 
pettinarsi 

ascoltare la musica 
uscire 

dormire 


mR. mua 


1. Abbinate i verbi ai disegni: 


. VEestirsi 
. pranzare 


addormentarsi 
farsi la barba 


. svegliarsi 


salutarsi 


m. lavarsi 


n. 
. fare il bagno 


O 
p. 
q 
r 


giocare a carte 


tornare a casa 


. leggere il giornale 
. truccarsi 


s. guardare la 
televisione 

t. alzarsi 

u. fare colazione 


v. cenare 
w. fare la doccia 








2. Leggete e traducete i testi: 


Una giornata di lavoro 

Il signor Aldo ogni mattina si sveglia alle sette in punto. Dopo si alza, va nel bagno, dove 
si lava, si rade la barba e si pettina. Mentre i ragazzi cominciano a svegliarsi e ad alzarsi, il 
signor Aldo,si veste. Poi si siede a tavola e fa la prima colazione con caffè, latte, biscotti, 
burro e marmellata. Infine si prepara per uscire. 

Nell’ingresso si mette il cappotto ed il cappello e alle otto e trenta è pronto per recarsi in 
ufficio. Prende la macchina, così può arrivarci prima delle nove. 

Intanto a casa i ragazzi si preparano ad andare a scuola. Soltanto la domenica, giorno di 
vacanza, si alzano più tardi e sono felici di godersi il meritato riposo. 


La mia giornata di lavoro 
Mi chiamo Carlo Carlucci. Sono studente di lingue. Mi sveglio ogni mattina alle sette 
meno dieci. Mi alzo, mi metto le pantofole, faccio la ginnastica e vado nel bagno. Faccio il 
bagno o la doccia, mi lavo i denti e mi faccio la barba. Poi torno in camera e mi vesto. 
Faccio colazione, saluto i miei ed esco di casa in anticipo per andare all’università. Di solito 
non ho fretta e non sono mai in ritardo. Arrivo all’università alle nove meno un quarto. Mi 
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levo il cappotto e il cappello. Le lezioni cominciano. Dopo le lezioni vado alla mensa. E° 
l’una e mezza e a quest’ora io ho già fame. Dopo pranzo di solito mi occupo del lavoro 
sociale o vado in biblioteca a fare i compiti. 

Alle sei torno a casa. Tutti i miei mi aspettano. Entro e dico: “Buonasera”. Ci mettiamo a 
tavola e ceniamo. Dopo cena io vado a fare una passeggiata con i miei amici. Altrimenti sto 
a casa, ascolto la musica, leggo un libro o guardo la TV. A volte lavoro al computer. 

Arriva l’ora di coricarsi. Vado in camera mia. Mi spoglio, mi metto il pigiama e mi lavo. 
Poi vado a letto e in pochi minuti mi addormento. 


2.1. Rispondete alle domande: 


Quando si sveglia il signor Aldo? Cosa fa nel bagno? I suoi figli si alzano prima o dopo il 
signor Aldo? Che cosa lui mangia a colazione? Si veste prima o dopo la.colazione? Cosa si 
mette prima di uscire di casa? A che ora si reca in ufficio? Va al lavoro.in autobus? A che 
ora arriva in ufficio? I bambini del signor Aldo sono studenti o scolari?Qual è il loro giorno 
di riposo? Cosa possono fare la domenica? 

Come si chiama il protagonista del testo “La mia giornata di lavoro”? Cosa studia? A che 
ora si sveglia? Cosa fa prima di andare nel bagno? Quando esce di casa? Di solito arriva 
all’università in ritardo? Quando cominciano le lezioni? A che ora finiscono? Carlo torna 
subito a casa? Dove pranza? Che cosa fa dopo pranzo? A che ora Carlo torna a casa? Cena 
da solo o insieme ai suoi familiari? Cosa fa la sera?.Carlo si addormenta subito quando va a 
letto? 


2.2. Trovate nei testi tutti i verbi riflessivi. 


2.3./Trovate i contrari: 











alzarsi — mezzogiorno — lavorare — 
in ritardo — raramente — tornare a casa — 
finire — vestirsi — sempre — 
addormentarsi levarsi — vacanza — 
2.4. Abbinate due colonne: 
alle sette a tavola recarsi in ritardo 
radersi la doccia guardare la ginnastica 
fare il riposo fare la musica 
mettersi in punto lavarsi fretta 
sedersi il cappotto avere in ufficio 
levarsi alla mensa arrivare del lavoro sociale 
pranzare la barba occuparsi 1 denti 
uscire il pigiama ascoltare al computer 
godersi di casa lavorare la TV 
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3. Trovate i sinonimi: 


coricarsi — avere appetito — 
farsi la barba — mettersi i vestiti — 
le quattro e trenta — spogliarsi — 

le dodici — le 13.45 — 


4. Fate domade e rispondete su cosa fa Francesca nelle varie ore di giornata: 


Esempio: Che cosa fa Francesca alle 7.30? — Alle 7.30 si sveglia. 
7.30 sveglia / 8.15 lavoro / 10.45 bar / 13 pranzo / 17.30 fine lavoro / 18 spesa / 19.30 cucina / 
20.30 cena / 22 TV / 23 letto 


S. Invece dei puntini mettete un verbo adatto alla forma opportuna: 


levarsi alzarsi lavarsi addormentarsi farsi vestirsi. occuparsi svegliarsi 
mettersi coricarsi 


1. Io... ogni mattina alle 7. 2. Di sera noi ... molto tardi. 3. Ogni mattina mio fratello ... 
la barba. 4. Di pomeriggio gli studenti della nostra università ... del lavoro sociale. 5. 
Quando va a letto, ... subito. 6. Voi ... presto? — No, di solito ... a mezzogiorno. 7. Nel 
bagno io faccio la doccia e ... i denti. 8. A che ora tue la tua famiglia ... di solito a tavola? 
9. Giovanni e Sandro entrano nel teatro e ... i cappotti e i cappelli. 10. Loro ... molto 
elegantemente. 


6. Formate dei nessi di parole e fatene delle frasi: 


avere fare dire «ascoltare andare mettersi levarsi arrivare 


fretta in ritardo 

la doccia di casa 

il letto il bagno 

il cappello il cappotto 

in anticipo la buona notte 
fame a tavola 

una passeggiata a letto 

la musica per radio 

la ginnastica in ufficio 


7. Indovinate le azioni: 


1. Quando nella mia camera c’è tanto disordine io comincio a ... la mia stanza. 2. Noi 
usiamo la lavatrice per .... 3. Con l’aspirapolvere le casalinghe ... i tappeti. 4. Dopo la 
cena la mamma ... i piatti. 5. Il ferro da stiro serve a ... 1 vestiti. 6. Pulire la casa vuol 
dire fare le .... 7. Tanti italiani di mattina ... al bar con una pasta e una tazza di caffè. 8. 
Molti dicono che sono una brava cuoca: infatti mi piace .... 9. I giovani italiani ... quasi 
sempre sabato sera: ... al bar o in discoteca. 10. Dove andate in estate? — Noi abbiamo una 
casa in Sardegna perciò preferiamo ... al mare. 11. Io... con il pettine. 
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8. Abbinate le azioni alle figure: 


a) spolverare f) lucidare ]J) riparare n) pulire con l’aspirapolvere 
b) annaffiare le piante g) stendere il bucato k) fare il bucato 0) appendere 

c) cucinare h) fare il letto 1) scopare p) riordinare 

d) lavare 1 piatti i) pulire m) stirare q) cambiare le lenzuola 


e) asciugare 





9. Traducete in italiano: 


1. On 3aBTpaxaroT B 9 uacoB yTpa. 2. Mbi o6elaem B 2 aca 1Ha. 3.B Koropom dacy 
Bb nnere B 6n6mmoTexy? — A ny B 6n6mmorexy B 11 uacoB. 4. Korza Bb unere B TeaTp? 
— Mb HEM B TeaTp 3aBTpa B nosognHe BocsMoro. 5. CkosbKo y Te6a sexnni B 1eHb? 6. 
Uto TEI 1exaenib B NATHMINY Begepom? — 5 BbIX0XKy Cc JIpy3b1MH. 7. JeTa ry1aroT B caly. 
8. Korza BbI 3axaHumBaeTte pa6orate? Mbi Moxem noùTa B xnHo BMecte. 9. V mena 06e- 
NeHHbl mepepbi8 Ha 40 MuHyT B 14.00. 
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UNITA’ 3. TEMPO LIBERO 
VOCABOLARIO 








Le attività del tempo libero 
andare a caccia 
andare a cavallo=cavalcare 
andare a pesca 
andare al cinema/a teatro 
andare in bicicletta 
andare in campagna=fuori città 
andare in palestra 
andare in piscina/al mare/al fiume/al lago 


ascoltare la musica 

ballare + il ballo 

cantare + il canto 

collezionare francobolli > la collezione 
costruire modelli di 
aeroplani/treni/macchine 

cucire + il cucito 

dipingere (Part.pas. dipinto) > la pittura 
essere appassionato per qc. 

fare = praticare lo sport 

fare giardinaggio 

fare ginnastica artistica 

fare il bricolage 

fare shopping 

fare teatro 

fare trekking 

fotografare=fare le foto 

guardare una trasmissione alla TV 
giocare a tennis/a golf/a calcio/a 
pallavolo/a pallacanestro 

interessarsi di qc. 

lavorare a maglia=fare la maglia > il 
lavoro a maglia 

occuparsi di 
astronomia/pittura/scultura/ceramica/ 
fotografia 

osservare le stelle 

pattinare.> il pattinaggio 

prendere il'sole = abbronzarsi 
raccogliere monete 

ricamare a crocetta > il ricamo 
scambiare monete 

sciare 

suonare il pianoforte/la chitarra/il violino 
visitare una mostra/un museo 





3aHATNA B cB060gHO€e Bpema 
XOZIUTb Ha OXOTY 
KkaTaTbca Ha NowagM 
XOJMTb Ha pbi6anKky 
XOZIUTb B KMHO/TeaTp 
KkaTaTbcA Ha Benocunege 
e3pMTb 3a FOpoy 
XOZIUTb B CNopT3an 
XOZIUTb B 6acceH/Ha Mope/Ha peky/Ha 03e- 
po 
CNYUWaTb MyY3bIKY 
TaHUeBaTb è TaHUbI 
netbò> neHne 
co6upaTtb Mapkn >. KOnNneKkuMmoHnpoBaHne 
co6upaTtb (KOHCTpyupoBaTtb) Mogenn camo- 
nNeToB/N0ez40B/MalumH 
LUIMTb è LUMTbE 
pucoBaTb > XUBONNC6 
6bITb yBNEYUEHHbIM YeM-y. 
3aHMMaTBCA CNOpTOM 
3aHMMaTbcA CAlOBOACTBOM 
3aHUMaTbCA XyA0X}KecTBeHHoM rMUMHacTUKOWU 
3aHUuMaTbca NogenkaMmu 
AenaTb MoKyMKu 
3aHMMaTbCA B TeaTpanbHou CTyaUN 
XOZIMTb B NOX04 
3aHMMaTbca poTrorpa@nen 
CMOTpeTtb nepega4y no TeneBU30py 
urpatb B TeHHmc/ronb®b/byT60n/ 
Bonen60n/6ackeT6on 
NHTepecoBaTbCa YeM-1. 
BAZATb I 
BA3aHNE 
3aHUMaTbCA acTpoHoMmu- 
e/xuBONNCcbo/ckyNbnTypon/ 
Kkepamukov/bororpapuen 
Ha6ntogaTb 3a 3Be3gaMu 
KkaTaTbcA Ha KOHbKax > KkaTaHue Ha KOHbKaXxX 
3aropaTb 
CO6NpaTtb MOHETLI 
BbILLIMBATb KpecTUKOM + BbiluMBaHne 
O6MeHUBaTbCA MOHeTaM©U 
KaTaTbca Ha NbKax 
urpatb Ha poprennaHo/ruTape/ckpunke 
MOCELLaTb BbICTABKy/My3eu 
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1. Abbinate le parole alle immagini: 


LUOGHI DEL PASSATEMPO 
a) la pizzeria e) la birreria 1) la biblioteca 
b) il balletto f) la festa J) il concerto rock 
c) la piscina g) il bar k) la palestra 
d) la discoteca h) il cinema 1) il teatro 





2. Completate con le preposizioni articolate e non: 


Esempio: andare in discoteca 


ANDARE 
... pizzeria ... Cinema 
... balletto ... biblioteca 
... piscina ... Concerto rock 
... birreria ... palestra 
... festa ... teatro 


... bar 


3. Leggete e traducete il testo: 


Il passatempo degli italiani 

Ci sono le ferie, c’è il fine settimana, ma c’è anche qualche ora tutta per noi ogni giorno 
quando abbiamo finito 1l lavoro o la scuola. Che cosa fa la gente in Italia nel tempo libero? 

Ognuno ha 1 propri gusti e ci sono davvero tante possibilità per tutti. Se abbiamo una 
serata libera possiamo andare al cinema, a teatro, in discoteca oppure possiamo organizzare 
un’allegra cena con i nostri amici. In un bel pomeriggio di sole si può fare una passeggiata 
in campagna o in città. La passeggiata si fa sotto i portici, nei giardini pubblici; in. piazza o, 
nei paesi costieri, sul lungomare. 

Una piacevole alternativa alla passeggiata è quella di sedersi al tavolino. in un bar e 
prendere un buon espresso. Si osservano le persone che passano, si scherza con gli amici o si 
gioca a carte. Durante la bella stagione molti bar mettono fuori i tavolini e gli ombrelloni. Di 
sera è stupendo stare fuori a prendere il fresco. 

La maggior parte della gente di ogni età preferisce il cinema alla sala da concerto o al 
teatro. Da anni ormai i film campioni di incasso sono quasi tutti americani. Ultimamente si è 
sviluppata in Italia anche l’abitudine di prendere a noleggio le. videocassette e i dvd, per 
vedere 1 film a casa. 

D'estate per il fine settimana quasi tutti gli italiani partono per il mare e d’inverno i più 
sportivi vanno a sciare. Chi è pigro o chi è stanco preferisce rimanere a casa: guarda la 
televisione, legge libri e giornali, ascolta i dischi preferiti. Un altro modo interessante per 
trascorrere il tempo libero, quando il periodo di vacanza è abbastanza lungo è viaggiare, 
andare in altri paesi, conoscere gente nuova € vedere cose nuove. 

In città o in campagna, al mare o in montagna, allo stadio o sul divano, ognuno si rilassa 
e gode il proprio tempo libero come vuole. La cosa più importante è trovare il tempo libero! 


4. Lavorate sul testo: 
4.1. Rispondete alle domande: 


- Come gli italiani passano delle serate libere? 

- Dovesi può fare una bella passeggiata nel pomeriggio? 

- Cosa gli italiani fanno al bar? 

- Perchè in'estate molta gente sta ai tavolini fuori del bar? 

- Quali film hanno successo al cinema in Italia? 

- Come gli italiani preferiscono passare le vacanze in estate e in inverno? 
= In quale periodo è comodo viaggiare? 


4.2. Veroo falso: 








1. AI bar molti italiani prendono volentieri un tè. 
2. In estate molti bar mettono fuori i tavolini e gli ombrelloni. 
3. La gente in Italia preferisce più andare al concerto o a teatro che al cinema. 
4. Negli ultimi anni si è diffusa l’abitudine di noleggiare i dvd e le videocassette. 
5. D’inverno molti italiani vanno in montagna per il fine settimana. 
6. E’ meglio viaggiare quando la vacanza è abbastanza lunga. 
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4.3. Completate con le parole mancanti: 


1. Ognuno ha 1 propri e ci sono davvero tante possibilità per tutti. 2. La 
passeggiata si fa sotto i , nel giardini , In piazza o, nei paesi costieri, 
sul . 3. Di sera è stupendo stare fuori a prendere il . 4. Da anni 
ormai 1 film campioni di sono quasi tutti americani. 5. Ultimamente si è 
sviluppata in Italia anche l’abitudine di prendere a le videocassette e 1 dvd. 6. 
D'inverno i più sportivi vanno a Te Chr-e o chi è stanco 
preferisce rimanere a casa. 8. Un altro modo interessante per il tempo libero è 
viaggiare. 


4.4. Trovate gli equivalenti italiani alle seguenti espressioni in russo: 


BpemsanperpoBoXKJeHHe — ; HMETE CBO0OJTHBI BeUEep — ; COBEpumAaTb INporyJIKy 34 rOpo1loM 
— ; Ha6epexXHas — ; CHIIeTb 3A CTOMMKOM B Gape — ; HTpaTb B KapTbi — ; Jom moboro Bo3pacTa 
— ; U©MIIMOH KaccoBBIX COOpoB — ; OpaTb HarpoKaT KaCceTbI — j BBIXOJIHBIC — ; IIPOBOJIMTb CBO- 
601HOe BpeMa — ; 3HAKOMHTBCA C HOBBIMH JIFOJIbMH — ; Haca@KaTbCA CBOGOMHBIM BPEMEHEM — 


5. Abbinate due colonne: 


Di solito, nel tempo libero si fa quello che più piace in accordo con i propri gusti e la 
propria personalità. Collegate ognuna delle attività al tipo di persona corrispondente. 





ATTIVITA’ CHE TIPO E”? 





Praticare lo sport colto, raffinato 
Dipingere, suonare uno strumento musicale dinamico, sportivo 
Leggere, ascoltare musica intellettuale 
Andare al cinema, teatro, concerti creativo 


Incontrare gli amici 
Fare passeggiate e gite in campagna 
Stare a casa e guardare la televisione 


ecologista, amante della natura 
socievole, di compagnia 
tranquillo, casalingo 











IDOUBARWNr 
mimo pod» 





6. Correggete i luoghi del passatempo, se necessario: 


Esempio: Se.si vuole fare una passeggiata, si va în discoteca. > No, al parco. 
1. A teatro si.nuota. 3 

2.Un film si guarda in pizzeria. 3 

3.1 video si noleggiano allo stadio. 3 

4. Una birra si può bere in birreria. 3 

5. Si fa ginnastica in palestra. 3 

6. Se si vuole ballare, si va al cinema. 3 
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7. Guardate i disegni per un minuto e poi scrivete i nomi degli hobby che ci sono 
rappresentati: 





8. Leggete il dialogo tra Stefano e Angela e fate dei dialoghi simili in base alla tabella: 


Stefano: Ciao Angela. Ti va diuscire stasera? 
Angela: Certo, volentieri. Dove andiamo? 

Stefano: Che ne‘dici di andare al cinema? Stasera c’è una bella commedia al cinema “Ariston”. 
Angela: D'accordo. Dove e quando ci incontriamo? 
Stefano: Vengo a prenderti alle 20. 


Angela: Allora,.a dopo. Ciao. 











Proposta andare in fare una passeggiata vedere una mostra 
discoteca della pittura moderna 
Dove discoteca in campagna museo Venezia 
‘“Dolceverde” 
Quando sabato domenica mattina giovedì pomeriggio 





Luogo dell’appuntamento 


via Roma vicino 
alla pizzeria 


alla stazione 
ferroviaria 


davanti al museo 











Ora 


ZA 





ll 
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9. Scegliete la risposta giusta: 


a. collezione di francobolli 
b. collezione di monete 


1. Per questo hobby occorre una c. birdwatching 
canna: d. pesca 

a. astronomia 
2. Per questo hobby occorre un b. pittura 
rullino: c. fotografia 

d. scultura 

a. ceramica 
3. Questo hobby può far diventare b. cucina 
grassi: c. cucito 

d. lavoro a maglia 

a. pittura 
4.S1 fa all’aperto: b. cucina 

c. caccia 

d. ricamo 


10. Leggete e lavorate sul testo: 


10.1. Verificate il significato delle parole seguenti e poi abbinatele con i sinonimi: 


Stregare lavoro, occupazione 

Omogeneo invenzione, immaginazione 
Disoccupazione incantare 

Faccenda successione 

Elettrodomestico casa, famiglia 

Finzione narcosi 

Anestesia simile 

Incessante mancanza di possibilità di lavoro 
Flusso apparecchio elettrico per uso domestico 
Focolare domestico continuo 


Stregati dalla TV 

Gli italiani amano la vita domestica e sono stregati dalla Tv: trascorrono le loro ore di 
relax in casa, passando almeno 2 ore al giorno davanti al televisore, con le pantofole ai piedi e il 
telecomando in mano. L’Istat (Istituto italiano di statistica) ha acceso un’immaginaria 
telecamera nella casa di 14 mila famiglie, registrando lo scorrere degli avvenimenti domestici 
nei 12 mesi dell’anno arrivando alla conclusione che lo stile di vita degli italiani è abbastanza 
omogeneo in tutta la penisola. Chi ha un lavoro cerca di non perderlo, in questi anni di alto 
tasso di disoccupazione, e dedica alla propria attività lavorativa circa 6 ore al giorno. Quasi 
metà della giornata dell’italiano medio (11 ore) è assorbita dal sonno, dal pranzo, dalla cena, 
dalla doccia e dale cure personali. Le ore per il tempo libero sono quindi 7. 
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Questi dati si riferiscono alla media generale, ma i numeri cambiano se l’analisi tiene 
conto del sesso. Ogni giorno le donne dedicano quasi 6 ore ai lavori domestici: fanno la spesa, 
mettono in ordine la casa e si occupano dell’educazione dei figli. Se lavorano, il tempo dedicato 
alle faccende si riduce a 4 ore e mezzo (contro 1 ora e 20 minuti degli uomini). 

Il televisore è l’elettrodomestico più utilizzato in famiglia, senza distinguere il sesso. 
L°80% degli italiani l’accende ogni giorno (il 79,8% delle donne e 181% degli uomini). Il 
tempo riservato alla lettura è in costante diminuzione, mentre 30 minuti sono dedicati 
all’istruzione e alla formazione e solo 12 all’impegno sociale e alle pratiche religiose. Un’ora se 
ne va per gli spostamenti da casa al posto di lavoro e viceversa. 

Altro dato interessante riguarda 1 bambini che, se maschi, trascorrono 15 ore.in casa, se 
femmine, addirittura 19. La diminuzione di spazi a loro riservati «e l’aggravarsi 
dell’inquinamento hanno fatto scomparire i giochi da cortile e obbligano i ragazzi a rimanere 
tra le mura domestiche in compagnia della Tv. Quindi è proprio la finzione televisiva che 
consola tutti, oggi più pigri fisicamente e intellettualmente di ieri. Gli italiani sono sempre 
meno disposti a inventarsi nuove attività e interessi, preferendo l’anestesia visiva e l’incessante 
flusso di immagini al riparo del focolare domestico. 


10.2. Dite se le frasi sono vere o false. Corregete le frasi false: 


1. Un italiano medio pratica lo sport almeno un’ora al giorno. 

2. Lo stile di vita degli italiani è abbastanza omogeneo in tutta la penisola. 

3. Un italiano medio guarda la Tv almeno un’ora al giorno. 

4. Gli italiani risultano molto impegnati e quindi il forno a microonde è l’elettrodomestico più 
utilizzato in famiglia. 

5. Gli uomini guardano la Tv più spesso delle donne. 

6. L°80% degli italiani accendono la Tv ogni giorno. 

7.Il tempo riservato alla lettura è in costante crescita. 

8. I bambini passano ore in casa, invece di fare i giochi da cortile. 

9. Oggi gli italiani sono più pigri fisicamente e intellettualmente di ieri. 

10. Gli italiani preferiscono ‘inventarsi nuove attività, invece di passare le ore davanti al 
televisore. 


10.3. Cercate di finire le frasi: 


. Gli italiani amano la vita domestica e passano almeno 2 ore al giorno ... . 
. L’Istat è arrivato alla conclusione che lo stile di vita ... . 

. Un italiano:medio dedica alla propria attività lavorativa circa ... . 

..Le ore per il tempo libero sono ... . 

..Le donne italiane dedicano 6 ore ai ... . 

. Ilavori domestici comprendono in sè ... . 

. Il televisore è ... . 

. Il tempo riservato alla lettura è ... e 30 minuti sono dedicati ... . 

. ... hanno fatto scomparire i giochi da cortile. 

0.I bambini di oggi sono costretti a rimanere ... . 


a (O DIA YLN 
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10.4. Rispondete alle domande: 
1. Come trascorre le ore di relax un italiano medio? 2. Chi ha rivelato lo scorrere degli 
avvenimenti domestici nelle famiglie italiane? 3. A che cosa dedica quasi la metà della 
giornata un italiano medio? 4. Perchè i bambini hanno cominciato a passare più tempo in 
casa? Quante ore al giorno trascorrono in casa? 5. Come mai gli italiani sono sempre meno 
disposti a inventarsi nuove attivita e interessi? 


10.5. Sottolineate le frasi essenziali e preparate il riassunto del testo. 
10.6. Lavorando in piccoli gruppi fate un sondaggio. Scoprite quanto tempo-dedica un 


bielorusso medio allo sport, alla lettura, all’istruzione, ai lavori domestici; all’impegno 
sociale e alla Tv. 
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UNITA’ 4. A TEATRO E AL CINEMA 








VOCABOLARIO 

A teatro B reatpe AI cinema B KkMnHO 

teatro all'aperto TeaTp Ha OTKpbiToM | cinema KMHO 
BO34yYX€e attore aKkTep 

teatro dei burattini |KykonbHblU TeaTp attrice akTpuca 
teatro lirico onepHbiùu TeaTp diva dello schermo 3Be3zgJa 3KkpaHa 
frequentatore di TeaTpan regista pexnccep 
teatro operatore onepatop 
opera onepa cinematografico 
balletto 6aneT biglietto 6uneT 
orchestra OpKecTp biglietteria = 6uneTtHaa Kkacca 
interprete NCNONHUTENb botteghino 
interpretare la urpatb rmaBHyt pornb | spettacolo (delle ceaHc (cemuuaco- 
parte del sette) BOM) 


protagonista 
compagnia teatrale 
regista 

spettatori 
repertorio 
spettacolo 
dramma 

prima 

parte 

atto 

intervallo 

sala per spettatori 
fila 

sedere = essere 
seduto in prima fila 
posto 

platea 

palco 

galleria 

loggione 

essere al completo 


applaudire 

sipario (si leva/si 
cala) 

ridotto 

prendere a nolo 
binocolo 

recitare 

fare un'impressione 
indimenticabile 


ammirare qc. 





TeaTpanbHaa Tpynna 
pexmnccep 

3puTenn 

penepTtyap 
CNeKTaAKJb 

apama 

mpembepa 

pONb 

aKkT, aevcTBUE 
aHTpaKkT 

3PMUTENbHbIU 3a/ 

pan 

CUAETb B NEpBoMm pa- 
AY 

MECTO 

napTep 

nNoxa 

6aNKOH 

ranepKka 

6bITb B MONHOM co- 
cTaBe 

anNnogupoBaTb 
3aHaBec (NogHuMmaeT- 
CA/ONyYCcKaeTca) 

pone 

6patb HanpokaT 
6NHOKNb 

MCNONHATb, UrpaTtb 
MPOM3BOMMTb = Hen3- 
rna&gmmMoe BnesaTtne- 
Hue 

BOCXMLUaTbCA YeM-J. 





prendere i biglietti 
per lo spettacolo 
serale 

appassionato del 
cinema 

darsi 

Questo film non si dà 


più in nessun cinema. 


Cosa si dà a...? 
cartellone 
schermo 

film a colori/in bianco 
e nero 

film a soggetto 
=fiction/ 
documentario/ 
di avventure/ 
d'azione/ 

giallo 
musicale/musical 
commedia 
cartoni animati 





mokyNaTb 6UNeTbi 
Ha BeWepHmuu ceaHc 


NHo6nTenb KUHO 


NATU B KMHO 

ITOT QUNbM He no- 
kazbiBaoT 6bonbe 
HU B OAHOM KUHO- 


TeaTpe. 

UTO naeET B...? 
apuwa 

3KpaH 

DUSbM UBETHOMN 


/UWepHo-6enbil 
XYAOXEecTBEHHbIU 
DUNbM/ 
AOKYMEHTAaSbHbIu/ 
MpuKsnHoueHYecKkuu 
60eBUK 

ACETEKTUB 

MHO3UK/ 

KOMEJMA 
MYJIbT®UNbMbl 
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1. Accoppiate i verbi della colonna I e i nomi della colonna II: 








I. passare prendere II. delle opere d’arte a una mostra 
visitare suonare un museo il pianoforte 
guardare andare un quadro in prima fila 
presentare spegnere la giornata giardinaggio 
fare sapere passeggiate la tv 
interpretare sedere i] repertorio il televisore 
interessarsi essere al completo una parte 

di letteratura 














2. Trovate le definizioni giuste per le parole del riquadro: 








schermo spettacolo cartellone cartone animato repertorio trasmissione teatro 
passione film televisore attore biglietto platea regista mostra sipario 
commedia balletto 





1. Chi recita in uno spettacolo. 2. Interesse vivo per qc. «3. Esposizione pubblica di oggetti 
d’arte. 4. Apparecchio che riceve le immagini e i suoni tramite il sistema di televisione. 5. 
Edificio dove sono rappresentate opere drammatiche edaltri spettacoli pubblici. 6. Documento 
che conferma il pagamento e dà la possibilità di.usare un servizio oppure di entrare in un 
pubblico locale. 7. Opera cinematografica. 8..Spettacolo di danza. 9. Chi cura la regia di 
uno spettacolo. 10. Riquadro di tela bianca sul quale si proiettano le immagini al cinema. 
11. Grande manifesto che contiene il programma di manifestazioni teatrali, cinematografiche, 
musicali, sportive. 12. Film che fa ridere. 13. Nei teatri e nei cinema, la parte della sala di 


fronte al palcoscenico dove prendono posti gli spettatori. 14. Film d’animazione. 15. 
Rappresentazione artistica davanti a un pubblico. 16. L’insieme dei lavori teatrali 
rappresentati da una compagnia. 17. Programma televisivo o radiofonico. 18. Grande 


tendaggio di stoffa pesante che chiude il palcoscenico. 


3. Dite che cosa fanno queste persone: 


- un’attrice, - unregista, 

- un frequentatore di teatro, - gli spettatori, 

- una ballerina, - una diva dello schermo, 

- una bigliettaia, - un operatore cinematografico, 
- un drammaturgo - un appassionato del cinema 


4. Aggiungete le parole necessarie (mettete i verbi alla forma opportuna): 








il cinema ilbinocolo applaudire prenotare regista recitare icartoni animati 
un capolavoro in platea interpretare il sipario 





1. Quando si è levato ... ? 2. Mario ... 1 biglietti e noi non dobbiamo cercarli. 3. Poi 

prendiamo a nolo ..... 4. Noi ci sediamo ..., in terza fila. 5. Giuseppina ... la parte di Ofelia. 

6. Chi ... stasera? 7. Il pubblico ... gli attori calorosamente. 8. I nostri bambini vengono con 
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piacere a vedere .... 9. Ho dimenticato il cognome del .... 10.... è lo svago preferito di 
molti. 11.Secondo me, il filmè..... 


5. Leggete i dialoghi e fate dei dialoghi simili: 


1. - Vorrei due biglietti per domani sera. 


Che tipo di posti? 

Quanto costa la platea? 

I posti in platea vanno da 20 euro a 50 euro. Se permette, Le propongo due posti 
nel palco centrale a 15 euro. Sono posti ottimi. 

Va bene. A che ora comincia lo spettacolo? 

Alle nove. Ecco qui i Suoi biglietti. 

Grazie, arrivederci. 

Buonasera e buon divertimento. 


pA - E’ da tanto tempo che questa commedia è in cartellone? 


Credo da dieci giorni. 

Preferisci il teatro di prosa o lirico? 

Preferisco quello di prosa. 

Conosci il repertorio di questo teatro? 

Si, ma non è un granchè. 

Va bene, la prossima volta andiamo a.sentire un’opera lirica o della musica 
simfonica. 


3, - Vuoi venire al cinema con me? 


Se mi porti a vedere un bel film, volentieri. 

AI cinema “Ariston” c’è un film di avventure. Ti piacciono i film di avventure? 

I film di avventure non mi piacciono molto: preferisco quelli di amore o western. 
Ma questo film è di Spielberg. 

Davvero? 

Si, certamente. E’ il suo ultimo film. E” un successo. 

Anche se non mi.piacciono i film di avventure, non voglio perdere questo di 
Spielberg. 

Io ho visto tutti i suoi film, dal primo all’ultimo. 

A quale spettacolo andiamo? 

Andiamo. allo spettacolo delle nove, ma dobbiamo arrivare prima, per non fare la 
fila per i biglietti e per vedere il film dall’inizio. Ci vediamo davanti al cinema alle 
nove meno un quarto. 


6. Completate il dialogo: 


Prenotazioni biglietti. Posso esserLe utile? 


SI, certo. I biglietti costano 40 euro. C’è un pagamento supplementare di 3 euro al 
biglietto per la prenotazione telefonica. Il totale è di 46 euro. 
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7. Traducete in italiano: 


1. - CeroxHa B KHHO HET UTO-HMOY/Ib HATEpecHoe? 

- 3ABHCHT OT TOTO, UTO TbI CUMTACHIB HATEPecHBIM. 5 He 3HaHo TBOH BKYCBI. 

- MHe HpaBaTca NeTeKTHBHBIE paccKa3BI. 

- Ha, 1 1yMaro, UTO CeroHa HXIeT KaKoli-TO NeTeKTHB. 
2. -TOBOpaT, UTO Ha ITOT PUSbBM HeB03MOKHO JIOCTATE OHJIETEI. 

- ITO He COBCEM TAK. ]IMAHbIE OUeperIia TOMIbKO Ha BeuepHHe CeaHcpi. 

- XOpouIo, HO MBI BeJIb MOXKEM INOCMOTPETb ero H JHEM, NpaBza? 

- KoHeuHo, 1 ye KYIMJ OHJIeTEI Ha IHeBHOÙ ceaHc. 

- Mozogen. Korga oH HaunHaeTca? 

- B 15.30. Ecun MbI OTHpaBuMca celuac, TO yermeem. 
3.-Y Bac ecTb OHINeTBI Ha BOCbMHYaCOBOl ceaHC? 

- Ha, HecKospKo xoponmnx MecT ocTasocb. CKOJIBKO BBI XOTHTe? 

- Herbipe, H A OI XOTEJI B INEHTPe, B JIECAITOM PAY, CCI MOXKHO. 

- K coxaneHno, NecaTbi pal pacnpoaH, HO 1 MOFy MpeJpIioKHuTb BaM UeTBIpe XOpomuHX 
MECTA B CelIbMOM paJiy. 

- XOpounIo, 1 B03bMY. 
4. - A ycraza oT onepbi n Galera. X04Yy MOCMOTpeTE MNpaMy III pazH0O06pa3HA. 

- Celtuac B ropone HMeT HecKOJIbKO HOBBIX. ITOCTAHOBOK B pa3HbIX TeaTpax. TbI xO4emMb I10- 
CMOTpeTb KOMEXIHIO HIM Tpare Mo? 

- MEe xoueTca UTO-HM6y/,Ib KTaccuueckoe. 

- Tora noùKeMm Ha cHeKTaKIIb OIHOTO MOCKOBCKOTO TeaTpa. OH KaxK pa3 celigac y Hac Ha ra- 
CTPoJsax. 
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UNITA’ 5. CIBO, AL RISTORANTE 

















VOCABOLARIO 

La frutta @®pyKTbI il sale COJIb 
l’albicocca abpukoc lo zucchero caxap 
l’anguria ap6y3 La carne Maco 
l'arancia aNenbeuH la bistecca OMMLUTEKC 
la banana 6aHaH la carne MACO 
la ciliegia BULUHA/WEpeluHa il maiale = la carne CBUHUHa 
la fragola kny6Huka suina 
il kiwi KMBM il manzo roBaAgMHa 
il limone SIMMOH il pollo kypuua 
il mandarino MaHgapuH il prosciutto BETUNHa Bape- 
la mela A6NOKO cotto/crudo Hasa/cbilpoBAaneHaa 
il melone AbIHA il roast-beef = pocton® = 
la pera rpywa l'arrosto xapkoe 
la pesca MepcuKk il salame konbaca 
il pompelmo rpe/n®pyT la salsiccia kon6acka 
la prugna cnuBa il vitello TEeNATUHa 
l'uva BUHOrpa4g II pesce Pbi6a 

La verdura OBoLUN il merluzzo Tpecka 
l'aglio UYECHOK il tonno TyHeu 
la barbabietola cBekna I primi piatti Mepsbie 6nHoga 
le carote MOPpKOBb il brodo 6yJbOH 
i cetrioli OMypupbi le lasagne na3aHba 
le cipolle NYK la minestra cyn 
i fagioli paconb la pasta asciutta nacta 
i funghi rpuobi le penne Nepba 
l'insalata canat i ravioli paBmuonu (NenbMeHu) 
il mais KyKypy3a il risotto pu3oTTO 
le melanzane 6aKknaXKaHbl la zuppa OBOLUHOM CyMm 
le patate KapTo®enb II contorno rapHnpbil 
i peperoni mnepeuy 6onrapckuu | l'insalata mista OBOLUHOV canaT 
i piselli ropowlek le patate lesse BapeHbiU KapTo@ernb 
i pomodori MNOMUAOPbLI le patatine fritte KkapTo®ernb ppu 
gli spinaci UNvHaT le verdure alla griglia | oBoLuM Ha rpune 
le zucchine/gli Kka6auku I prodotti vari Pa3sn4Hbie NpogyKTbI 
zucchini MonouHble la farina Myka 

I latticini NpoA4yKTbI il pane x1e6 
il burro Macnio cnuBouHoe | il panino 6yTep6po4a 
il formaggio CbIp l'uovo > le uova aULO > AULA 
il latte MONOKO Le bevande Hanntkn 
la panna CIMBKM 1. Bevande 1.be3zankoronbHbie 
la panna acida cMeTaHa analcoliche HanMTKM 
la ricotta TBOpor l’acqua minerale MMUHEparibHas Boga 
lo yogurt MOrypT l’aranciata anenbCcuHOBbi/ HannuToK 

Le spezie Cneuynn la bibita razupoBaHHbi/ HamuToK 
l'aceto YKCyYC il caffè kope 
la maionese MaMoHe3 il succo di frutta DPyKTOBbIU COK 
l'olio d’oliva/di onnBKkoBo€e/pactuT. | il tè Ual 
semi Macsio 
il pepe nepel, YepHbll 
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2. Bevande 
alcoliche 

la birra 
la grappa 
il martini 
lo spumante 
il vino 
la vodka 
il whisky 

I dolci 
i biscotti 
il budino 
la cioccolata 
i cioccolatini 


il gelato 
la pasta dolce = il 
pasticcino 
la torta 

Le azioni in 

cucina 

aggiungere qc a 
qc 
arrostire 
condire con qc. 
friggere 





2. AJKOFrOJSIbHblie 
HanuTKM 
mnuBo 
rpanna 
MapTuHu 
uaMmnaHcKkoe 
BUHO 
BOJKa 
BUCKM 
Cnagoctn 

neueHbe 
NVOAuHr 
LIoKona4 
LuokonagHble KoH®e- 
TbI 
MOpoxeHoe 
MupoxHoe 


TOpT, nupor 

AencTBMnA 

Ha KyXHe 
AO6ABNATb UTO-N. K 
UeMy-J. 
3aXxKapuBaTb 
3ampaBnaTb YeM-J. 
MapuTb 





aver bisogno di... 
bollire 
cuocere 


grattugiare 
lessare 

lavare 

mescolare 
mettere (a bagno) 


pulire 
rosolare 
sbattere 
sbucciare 
scolare 
tagliare 
togliere 
versare 





HYXAaTbCA B... 
KMUMETb, BAPpuTb 
FOTOBUTb, 3aMeKaTb, 
BaApuTb 

Tepetb Ha Tepke 
BaApuTb 

MbITb 

CMELLIMBaTb 

KMNACTb, CTABUTb (Ha 
napoByto 6aHW0) 
UMCTUTb 
NoapyMAHMBATb 
B36MBaTb 

UNCTUTb OT KOXKYypbl 
CNUBATb, OTLUEXNBATb 
pezaTb 

CHMMAaTb, youpaTb 
HanuBaTb 





Per molti il pranzo (dalle 12.30 alle 13.30-14) è il pasto più abbondante della giornata. Il 
pranzo ha una importanza particolare nei giorni di festa. Le fabbriche, gli uffici, le scuole, i 
negozi sono chiusi. La famiglia al completo, libera da diversi impegni di lavoro, si ritrova unita 


1. Leggete e traducete il testo: 


I pasti in Italia 
I pasti principali in Italia .sono due: il pranzo e la cena. 


al tavolo. Il pranzo di una famiglia media comprende: 


= un primo piatto di pasta con sugo (maccheroni, o spaghetti, o tagliatelle, o rigatoni, o 


tortellini, o lasagne, o risotto); 


= un secondo piatto di carne varia 0 pesce, con controno di verdura cotta o alla griglia 


oppure insalata; 


=. dolce; 


» frutta fresca di stagione; 


= caffè. 


La cena (ore 20 circa) è un pasto più leggero e comprende di solito: 
= un primo piatto di minestra o brodo di carne; 
= unsecondo piatto di formaggi vari o affettati o uova con contorno; 
= frutta fresca; 


= caffè. 


E° importante ricordare che sulla tavola italiana non manca mai il vino e il pane. 
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Per colazione la maggior parte degli italiani beve solo una tazza di caffè o caffelatte a casa o 
al bar. Alle undici e trenta è diffusa l’abitudine di uno spuntino: un panino o un succo di frutta o 
una pasta. 

Verso le cinque del pomeriggio è d’obbligo per i bambini la merenda: pane e cioccolata, 
pane e prosciutto, pane e mortadella, pane e marmellata o frutta. 

I maccheroni e gli spaghetti, li mangia tutto il mondo, sono presenti oggi nei dizionari di 
tutte le lingue, sono considerati cibo italiano per eccelenza. La pasta fa ingrassare? Certamente 
non più di altri cibi. La pasta è alimento base degli italiani, che pure, in generale, non sono più 
grassi di altri popoli. 


2. Rispondete alle domande: 
1. Quali sono i pasti principali in Italia? 2. Quale è il pranzo tipico di una famiglia media 
italiana? 3. Che cosa comprende generalmente la cena? 4. Com'è la colazione di un italiano 
prima del lavoro? 5. La merenda: che cos’è? 6. Quale cibo italiano avete assaggiato e quale 


preferite? 


3. Guardate le figure che rappresentano i pasti degli italiani e confrontateli con i pasti 
nel vostro paese: 


g E 


fette biscottate biscotti 





miele marmellata pan 


> > ea lo è quando si mangia 
Dì “aa E e 
N, o \ qualcosa tra un pasto e l’altro o in 


sostituzione del pranzo o della cena. 


burro 


caffellatte caffè tè 





secondo piatto: 


primo piatto: 
carne, pesce 


antipasti: 





salumi affettati. verdure $ottalio o sottaceto pastasciutta 
AT = ZA 

€ ZL N:z = ; ) / CERA 3\ ca 

3 i y 4 | é = = 
<a \> © SS ACESI & 

(0A opel Pte” _ Ss 
è : a affe 

contorno: dessert: l frutta: | ù pane ca 
verdure, crude o cotte gelato, torta fresca di stagione 
la è un piccolo pasto del pomeriggio, 


molto amato dai bambini e dai ragazzi. 





mm 1 
7 î è Può essere dolce (pane € marmellata, nutella, 
ES 5 } biscotti, dolci, merendine), o salata (pane con 
he i prosciutto, salame, formaggio. focaccia). 


primo piatto: 
minestra con brodo, zuppa di verdure 





| 
- s. si 
i = ° GITE 
[ AT i 
( l(S&bj>, @S) \ 2 N 
\LE#A >>), — $ 
\ i nd Cal ana 
rr 


frutta: pane caffè 
fresca di stagione 


contorno: 


secondo piatto: i 
verdure, cotte o crude 


uova o formaggio 


E nel vostro paese quali alimenti includono la colazione, il pranzo e la cena? 
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4. Distribuite i termini seguenti tra varie colonne: 


























1. Carne | 2. Pesce | 3. Frutta | 4.Verdura | 5. Bevande | 6.Latticini | 7. Dolci | 8. Spezie 








Prosciutto @ uva + pesca + aceto + cappuccino + bistecca ® panna + yogurt @ biscotti + 
fagioli # barbabietola + cetrioli + salame + pera + cipolla + tonno ® limonata # ricotta + 
pepe + anguria + carota * zucchero ®* limone + basilico ® succo d’arancia + merluzzo + 
acqua naturale + brioche ® burro + banana + sale + arrosto ® birra + aranciata + 
cioccolatini + pomodori. 


5. Trovate le risposte giuste a queste domande: 


Prendi lo zucchero nel caffè? 
Vuole ancora spaghetti? 
Prendi qualcosa da mangiare? 
Vuoi un bicchiere di vino? 
Vorrebbe un tè? 

Posso offrirti una Coca cola? 
Prendi l’arrosto? 

Ti va un aperitivo? 


No, grazie, bevo solo acqua. 

No, grazie, l’ho già preso. 

No, grazie, non ho fame. 

No, grazie, non bevo gli alcolici. 
No, grazie, ho mangiato abbastanza. 
No, grazie, sono a dieta. 

No, grazie, sono vegetariano. 

Noy grazie, non ho sete. 


TONHIOD> 





ARRE 


6. Scegliete il menù giusto: 


Al ristorante ci sono 3 menù diversi. Quale menù. consigliate: 
1. a una persona che preferisce piatti a base di riso e pesce? 
2. a una persona che ama la pasta fatta in casa? 
3. a una persona che viaggia per l’Italia e vuole provare una specialità regionale come 
polenta? 
Quale menù preferite voi e perchè? 


Menù A: Menù B: Menù C: 
Buffet di antipasti Risotto di mare o spaghetti Antipasto di polenta 
Pasta fatta in casaal sugo di alle vongole Risottino di stagione 
pomodoro Filetti di merluzzo Salsicce 
Carne o pesce. e funghi alla Panna cotta ai frutti di Insalata primavera 
brace bosco Tiramisù 


Dolci della casa 
7. Accoppiate a) e b): 
a) Colazione pranzo cena 


b) Insalata panino al salame tè caffè ricotta succo zuppa gelato yogurt 
minestra di patate pasta uova  carnealla griglia risotto brodo purè frittata 


si 





8. Dite in italiano: 


MosoKo, Kope c MONMOKOM, >KapeHbili KapTo@estb, Kypuua, calraT 413 OTYpIloB H NOMHJIO- 
poB, TBOpor, Gesbili x1e6, OBONHOÙ CyII, KIyYOHHKa, csuHMUHa, 0aKIaXKaHbl, Mali0He3, a6puKoc, 
XIHA, YECHOK, IOJICOMHETHOE MaCJIo, KOJ6acKHA, KapKoe, cMeTaHa, IMpoXxXHOE, IMMApor, rOpox, 
MyKa, sHua. 


9. Trovate i derivati dalle parole seguenti e traducete le locuzioni: 


Arrostire Lesso 

Friggere Arrosto 

Cuocere Fritto 

Lessare Cotto 
patate fritte — carote lesse — panna cotta — carne fritta — 
prosciutto cotto — fritto misto — patate arrosto — patate lesse — 


10. Completate le frasi scegliendo tra le espressioni nel riquadro: 











al sangue aldente salato frizzante. ben cotta naturale 





Agli italiani la pasta piace cotta .................. ui... . L’acqua minerale può essere 
AAA O Larita < Aa: MIslCEGa. PUO €SSErE sla 0 
alari . Se il conto è troppo alto si dice che È ..................................... 


11. Trovate il contrario appropriato per ogni aggettivo sottoindicato: 


buono — 
dolce — 
piccante — 
salato — 
ottimo+ 
squisito — 
cotto — 











delicato crudo insipido amaro disgustoso pessimo cattivo 





12. Abbinate i verbi con i nomi dei prodotti: 


sbucciare il vino 
lavare il sale 
tagliare la pasta 
scolare il pane 
mescolare la cipolla 
friggere le patate 
rosolare le verdure 
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aggiungere un piatto 


versare la bistecca 
cuocere le mele 
cucinare le uova 
sbattere gli ingredienti 


13. Collegate le parole con le loro definizioni: 


1. Il coltello si usa per a. condire e servire l’insalata 

2. La grattugia si usa per b. togliere il tappo e aprire la bottiglia di vino 
3. Il cavatappi si usa per c. tagliare 

4. Lo scolapasta si usa per d. non scottarsi le mani 

5. La pentola a pressione si usa per e. fare il tè 

6. La caffetiera si usa per f. grattugiare il formaggio 

7. L’insalatiera si usa per g. cucinare più velocemente 

8. Le presine si usano per h. fare il caffè 

9. La teiera si usa per 1. scolare l’acqua dalla pasta o dal riso 


14. Abbinate i contenitori di alimenti con le figure: 


una lattina di Coca-Cola * una bottiglia*di acqua * un fiasco di vino 
un vasetto di yogurt * un pacco di pasta * una scatoletta di tonno 
un pacchetto di biscotti * una confezione di uova 


cocosfidib co 0co ie cocerveoccosrocescacccovesezecceece |_ 





veroscese00c0cc0crsensec0 0 ;esc0c0rcvuseccsccitacccc 00000 





MEMI 


15. Leggete il testo: 


Andiamo a mangiare fuori? 

Gli italiani amano mangiare bene e in modo vario, sono dei veri buongustai. Perciò essi 
passano molto tempo a tavola e in molte conversazioni, non solo tra donne, si scambiano ricette 
e consigli su come preparare 1 diversi piatti. Gli italiani, inoltre, frequentano spessissimo i locali 
pubblici dove si può bere e mangiare qualcosa che di solito a casa non si trova: il bar, 
soprattutto per il caffè espresso; la gelateria, per i gelati; la pasticceria, per dolci e pasticcini; il 
pub o birreria, per bere la birra e mangiare panini; il bar-enoteca, per degustare vini speciali. 

Ma la vera passione degli italiani è il ristorante, dove si recano per mangiare piatti 
particolari, o semplicemente per passare una serata in compagnia. In Italia esistono moltissimi 
locali di ristorazione, per tutte le tasche e per tutti i gusti. I più economici sono le trattorie, le 
osterie e le pizzerie, che sono tipicamente arredate con tavole di legno e‘ tovaglie a quadretti. 
Qui la scelta dei piatti è limitata e non vengono serviti cibi e bevande troppo raffinati, ma in 
compenso la cucina è piu genuina e l'ambiente familiare. A volte manca persino la carta del 
menù, che viene recitato a voce dal cameriere oppure scritto su una lavagna all’ingresso del 
locale. 

Di livello un po' più alto sono i ristoranti-pizzeria, dove è possibile ordinare sia la pizza, 
di solito preceduta da un ricco antipasto, sia 1 normali piatti del ristorante. 

Quando si entra in un ristorante vero e proprio, bisogna prima accertarsi di avere 
abbastanza soldi in tasca o la carta di credito, perchè.in genere questi locali sono molto cari, 
specialmente se i pasti sono accompagnati da vino in bottiglia. I ristoranti più costosi sono 
quelli in cui si mangia soprattutto pesce e cacciagione, oppure quelli specializzati nella 
cosiddetta "novelle cuisine" o cucina sperimentale. Esistono poi ristoranti di cucina regionale 
italiana (toscana, abruzzese, sarda, ecc.) e di cucina esotica, specialmente cinesi, giapponesi, 
indiani e latino-americani. 

A pranzo i ristoranti sono aperti per il pranzo tra mezzogiorno e le 15.00, per la cena, 
dalle 19.30 alle 23, anche se nelle città più grandi in genere è possibile mangiare anche più 
tardi. 


15.1. Abbinate i contrari: 


1. genuino a. scarsamente, poco 

2. costoso b. uguale, monotono 

3. particolare c. economico 

4. limitato d. nostrano 

5.raffinato e. simile, identico 

6. abbastanza f. sofisticato, artificioso 
7. vario g. comune 

8. Vero h. greggio, triviale 

9. diverso 1. falso 

10. esotico j. ampio 


15.2. Spiegate la differenza tra: 


bar/gelateria/pasticceria/birreria/bar-enoteca; 
trattoria/ristorante-pizzeria/ristorante specializzato. 


34 


16. Completate il dialogo “Al ristorante” con le battute del cameriere: 


Comerncrieiasiheliaiile oriali 
Mario: Si, per due, alle otto. 

CUMO iii ei ai 
Mario: Salviati. 

CIMINO iaia 
Giovanna: Quanti piatti interessanti! Non so proprio che cosa scegliere. 

Mario: Per me è più facile. Sono vegetariano e c’è meno scelta. 

COMA Roio Ra 
Giovanna: Che cosa ci consiglia? Qual è la vostra specialità? 

CM iii Mena 
Mario: Che cosa sono 1 pici infuocati con ricotta salata? Cè la carne? 
CoMenore(0\crossuiabeslone e isla ra, 
Mario: Allora no. Prendo maltagliati con pesto ma senza gamberetti. 

Giovanna: Io invece prendo un antipasto e salto il primo: involtiniidi melanzane e spada. 
COMICA rileva) a 
Mario: Io lo salto. 

Giovanna: Io prendo un filetto alla griglia. Mi raccomando però, lo vorrei ben cotto, non al 
sangue. 

CAMAie blica 
Giovanna: Per me spinaci salati. 

Mario: E per me un’insalatina. 

CAMCAere iii E ila dae 
Mario: Una bottiglia di acqua minerale. 

CAMERA 1O)co lia Riel iaia 
Mario: Naturale e mezzo litro di vino.rosso della casa. 

DAI (AI RTRT è CRE III 
Giovanna: Che cosa c’è di buono? 

Camere hace 
Giovanna: Per me allora una panna cotta. 

Mario: Io prendo la macedonia con il gelato. 

Mario: Ci porti per favore due caffè e il conto. 


. — VI porto«il carrello così potete vedere. La panna cotta è la nostra specialità. 
. — No, non c’è la carne. I pici sono un tipo di pasta. E° un piatto molto piccante. 
. — A che nome? 
(—Edabere? 
. —E per secondo? 
— Prendete un dolce? 
. — Avete scelto? Volete ordinare? 
. — Frizzante o naturale? 
— Non saprei, è tutto molto buono ma vi consiglio le linguine alle vongole veraci. Sono 
freschissime. 
J. — Volete anche un contorno? 
k. — Bene, ecco il vostro tavolo. Questo è il menù. 
l. — Buonasera signori. Avete prenotato? 


mem Po L_. O CN 


35 


17. Lavorate in gruppi: 


Immaginate di essere al ristorante. Uno è il cameriere, gli altri due sono 1 clienti. Chiedete 
un tavolo, leggete il menù e ordinate. 


18. Leggete le ricette e scrivete la ricetta di un piatto nazionale bielorusso: 
Come si cucina in Italia. 


Spaghetti alla carbonara (per 4 persone) 


Ingredienti: 400 gr di spaghetti, 100 gr di pancetta tagliata a dadi piccoli, 20 gr di margarina, 3 
uova, 30 gr di parmigiano grattugiato, sale, pepe, olio d’oliva 


Preparazione: fate rosolare la pancetta con un cucchiaio di margarina. In una scodella sbattete le 
uova finchè siano ben amalgate, aggiungetevi allora il parmigiano, due cucchiai d’olio d’oliva, 
un pizzico di sale, il pepe. Nel frattempo avete lessato gli spaghetticin abbondante acqua e un 
pizzico di sale, li avete scolati bene. Nella stessa pentola, dove gli spaghetti sono stati lessati, 
ancora ben calda, versatevi gli spaghetti scolati, la pancetta e le uova dove avete aggiunto tutti 
gli ingredienti. 


Tiramisù (per 6 persone) 


Ingredienti: 300 gr di mascarpone, 3 cucchiai di zucchero, 3 uova, 70 gr di cioccolato fondente, 
6 tazze di caffè, 1 scatola di savoiardi, 2 cucchiai di liquore 


Preparazione: unire allo zucchero is tuorli d’uovo e sbatterli. Aggiungere il mascarpone, 
continuando a mescolare; unire il«cioccolato ridotto a pezzetti. Preparare il caffè e unirvi il 
liquore. In una pirofila stendere uno strato di crema e disporre i biscotti imbevuti nel caffè su 
tutta la superficie; alternare biscotti e. crema fino ad esaurimento e terminare con lo strato di 
crema. Spolverizzarlo con.cacao amaro in polvere. 


19. Trovate per ogni espressione idiomatica legata al cibo il suo significato giusto: 


1. essere una buona forchetta = a. qualcosa si può intuire ma non è stato ancora 
2. essere dolce come il miele = detto. 

3. mangiare come un uccellino = b. mangiare moltissimo. 

4. essere bianco come una mozzarella = c. non vedere o non volere vedere alcune cose. 

S. avere gli occhi foderati di prosciutto = d. essere un buongustaio. 

6. mangiare come un bue = e. passare da una situazione brutta a una peggiore. 
7. essere buono come il pane = f. aggredire qualcuno a parole. 

8. mangiarsi vivo qualcuno = g. essere goffo e impacciato. 

9. avere le orecchie foderate di prosciutto = h.mangiare pochissimo. 

10. essere da raccogliere con il cucchiaio = i. essere molto stanco. 

11. cadere dalla padella nella brace = J. essere molto dolce. 

12. qualcosa bolle in pentola = k. avere la carnagione molto pallida. 


1. non sentire o non volere sentire certe cose. 
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UNITA’ 6. VACANZE 
VOCABOLARIO 








Vacanze 
essere in vacanze = in ferie 
trascorrere (Part.pas. trascorso) = passare 
le vacanze 
andare al fiume/al lago/al mare/all’'estero/in 
campagna/in città/in montagna/oltre oceano 


stare in albergo = hotel/una pensione/un 
villaggio turistico/un bungalow 
prendere un appartamento in affitto 
visitare una chiesa/una basilica/un museo/ 
un monumento 
un affresco 
un’opera d’arte 
fare una gita 
impressionare «+ essere una delusione 
riposare in un campeggio 
un camper 
ammirare il tramonto/l’alba 
andare in bosco 
una tenda da campeggio 
un animale 
una costa balneabile 
un luogo di villeggiatura 
andare in spiaggia 
prendere il sole = abbronzarsi 
fare i bagni 
un lettino 
un ombrellone 
un telo da mare 
la sabbia 
una barca 
una duna 
una grotta 
una caverna 
una roccia 
la barriera corallina 
le vacanze da sogno 
un.viaggio.di nozze 
Epiteti per descrivere una vacanza 
affascinante 
ammirevole 
disgustoso 
eccezionale 
famoso 
fantastico 
impressionante 
incantevole 
magico 





OTtnycKk 
6bITb B OTMYcKe 
MpOBOAMTb OTMYCK 
Ha 03epe 
exaTb Ha peuky/Ha 03epo/Ha Mmope/3a 
rpaHnuy/B JepeBHW/B ropoa/B ropbi/3a 
oKkeaH 
MXUTb B FOCTUHNLE/NaHcuoHe/ Typuctuue- 
ckoU qgepeBHe/6yHrano 
CHUMaTb KBapTupy 
MoceujaTtb UuepkoBb/ 6aznnnky/ my3en/ 
NaMaTHUK 
ppecka 
mpon3BegeHne UcKyCcTBa 
COBEPpLUaTb N0e3g4KyY, IKCKypcuW 
BMNEUATJIATb «è CTATb pazo4apoBaHuem 
OTAbIXaTb B KEMMUHre 
aBTODyproH 
BOCXMILaTbcA 3AKATOM/BOCXOJJOM 
XOSJMTb.B Nec 
XUBOTHO€ 
nanaTKka ANA KeMMUHra 
KypopTHoe nobepexbe 
MECTO OTAbIXa, KypopT 
XOZIUTb Ha NNAK 
3aropaTb 
KyNaTbcA 
LUe31OHF 
MNAXHbIU 30HT 
nonoTeHue J/1A MOpa 
Mecok 
nNogka 
AWOHa 
rpoT 
neujepa 
cKkana 
KOpannoBbiu pud 
OTMYCK MEUTLI 
cBagebHoe nyTeluecTBue 
INMTETHI ASIA ONMNCAHMA oTNYcKa 
oUapoBaTerbHbll 
N3yYMUTENbHBI/, BOCXMTUTENbHbIU OTBpa- 
TUTENIbHLIM 
MCKNHUMTENbHLIM 
N3BECTHLIX 
paHTactuYeEcCKMU 
BNEUaATNAHLUNU 
O06BOPpoOxuTESIbHbll 
BONLUEG6HbIU 
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magnifico 


BENMKONenHbIl 


mediocre MOCpeaAcTBeHHbIU, HeBaXKHbIU 
meraviglioso UyAecHbl 

noioso CKYUHbIM 

ordinario OObIUHBIV 

orrendo = orribile = terribile yXacHblÙ 

ottimo OTNIMUHbIV 





perfetto naearibHbli, COBEpLueHHbiX 
schifoso MEep3KUU, OTBPaTUTENbHbIV 
semplice mpocTon 

splendido BOCXMTUTENbHbIX 

straordinario HEeo6bIKHOBEHHbIM 

stupendo Mopa3uTenbHbli, NOTpPACaHtLUnn 








1. Che tipo di vacanze vorresti? 


Nella scelta delle vacanze giocano sempre mille fattori, date, gusti, mode, voglie, 


fantasie. Ma non bisogna sottovalutare il proprio stato d’animo e la propria situazione 
psicologica. Discuti ogni domanda con il tuo partner e dopo averlo fatto, scoprirete di 
quale tipo di vacanza avete bisogno. 


a 
b. 
c 

d 


5 
f. 


Pa pepe op 


no pepo sp 


1. Se l’umanità tornasse a vivere in modo primitivo, dove preferiresti abitare? 
in un villaggio tranquillo e pacifico 
in una barca con tanta gente allegra 
in una grotta solitaria 
in una tenda a due 
in una caverna silenziosa 
all'aperto 
nella tenda del capo tribù 
in un modo qualsiasi, tanto è uguale 


2. Con quale frase fra queste definiresti il lavoro che hai fatto negli ultimi mesi? 
non mi ha lasciato il tempo di pensare a me stesso 
è tutto un correre 
avrei dovuto far di più e meglio 
non sono stanco per niente 
avrei voglia di riposarmi un po’ 
mi ha fatto trascurare tante altre cose 
spero che mi serva per il futuro 
ha reso più apprezzabili le ore libere 


3. L'appartamento accanto al tuo è in vendita. Chi speri che venga ad abitarlo? 
. una persona importante 
un giovane divertente 
. un anziano simpatico 
. qualcuno che abbia voglia di fare 11 matto in compagnia 
. uno che abbia dell’esperienza 
un tipo sensibile 
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g. un tipo riservato 
h. un tipo che non brontoli 


4. Una persona amica, che non vedi da qualche tempo, ti chiede “come va?”. Che cosa 
rispondi con tutta la sincerità? 
a. bene, ho tanti amici importanti 
b. forse ho incontrato un tipo adatto a me 
c. devo cambiare 
d. sto un po’ giù di morale 
e. mi godo la vita 
f. ho molte speranze 
g. vorrei avere un po’ di pace 
h. la sto prendendo calma 


5. Che cosa resta dentro di te dopo aver trascorso una giornata felice? 
a. la speranza di viverne tante altre 
b. un senso di beatudine 
c. un po’ di delusione 
d. la volontà di riprovarci 
e. un senso di intimità 
f. la consapevolezza che altri la ricorderanno insieme a.te 
g. poco, ormai è finita 
h. un senso di eccitazione 


6. Che cosa ti richiama alla mente di colpo la parola “bilancio”? 
a. un fallimento 
b. un investimento fruttifero 
c. un’offerta stimolante 
d. un rischio calcolato 
e. un momento di riflessione 
f. qualcosa da mostrare 
g. qualcosa che è rimasto indietro 
h. qualcosa che potrebbe andare meglio 


7. Squilla il telefono in casa. D'’istinto chi pensi che sia? 
a. uno che sbaglia 
b. qualcuno con cui scambiare comunque quattro chiacchiere 
c. una persona che mi fa una proposta interessante 
d. un ammiratore 
e. qualcuno che poi mi fa star male 
f. uno seocciatore 
g. una persona importante che ha bisogno di me 
h. una persona che mi invita a una festa 


8. Quale è la caratteristica più evidente della tua personalità? 
a. la fretta 
b. la scontentezza continua 
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c. la flemma 

d. la golosità in tutto 

e. Il bisogno di dare 

f. il dipendere dagli altri 
g. la solitudine 

h. l’orgoglio 


9. Che cos'è il denaro per te? 
a. una sicurezza per 1l futuro 
b. qualcosa di fondamentale che comunque non salva dalla solitudine 
c. un’avventura da accettare sempre 
d. qualcosa di irraggiungibile 
e. la possibilità di godersi la vita 
f. un aiuto necessario 
g. un successo 
h. qualcosa che alla lunga va contro i sentimenti 


10. Per gioco ti hanno portato in un locale, con una benda sugli occhi Mentre ti tolgono la 
benda cosa pensi di trovare? 
a. qualcuno mi prende in giro 
b. una bella cosa che sognavo da tempo 
c. un vecchio amico 
d. una festa elegante 
e. una discoteca con tanta gente 
f. divani e poltrone con gente disposta a chiacchierare 
g. una persona che voleva conoscermi 
h. sempre meno di quanto speravo 


11. Scegli, tra quelli che citiamo, il regalo che vorresti ricevere subito: 
a. un piccolo gioiello 
b. un biglietto per un viaggio all’estero 
c. un caminetto 
d. qualche libro 
e. una serata con una persona speciale 
f. un paio di scarpe comode 
g. qualche giorno di vero riposo 
h. una festa in tuo onore 


2. Leggete il dialogo e dite dove pensano di andare in vacanze Antonio e Pietro: 


Progetti per le vacanze 
Antonio: Quest'anno non vedo l’ora che arrivino le ferie. Non so proprio come farò a resistere 
fino a luglio con questo tran-tran. 
Angela: Intanto avrai fatto dei progetti. Dove andrai, anzi, dove andrete? 
Antonio: Io vorrei vedere l’Irlanda; Pietro, invece, preferisce la Danimarca. Cercherò di 
convincerlo. 
Angela: Che bei posti! E Marta che dice, è contenta? 
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Antonio: Lei non viene con noi. 
Angela: Come! La lasci a casa? 


Antonio: Purtroppo lavora da poco, quindi per quest’anno niente ferie. 


Angela: Andate in macchina o in aereo? 
Antonio: In macchina. 


Angela: E non vi stancherete a guidare per tanti chilometri? 


Antonio: Penso di no. 

Angela: Quanto starete fuori? 

Antonio: Due settimane. Al ritorno passiamo da Ginevra. 
Angela: Come mai? 


Antonio: Per vedere Brigitte, che frequenta lì la scuola per interpreti. 


Angela: Se non sbaglio, tu sai solo il francese. Come farete 


in Irlanda? 


Antonio: Per fortuna Pietro se la cava abbastanza bene con l’inglese. 


Angela: Sono sicura che vi divertirete molto. 


Antonio: Ti saprò dire quando saremo tornati. Comunque penso che.sarà un viaggio più 


istruttivo che divertente. 


2.1. Fate un dialogo secondo il modello. Chiedi al tuo 
vacanze. 


partner dei suoi progetti per le 


3. Prima di leggere, cercate di scegliere la risposta giusta: 


1. La maggior parte degli italiani va in vacanza nel mese di: 


2. Il loro luogo di vacanza preferitoè: 


3. Molti italiani scelgono l’alloggio in: 


4. La maggioranza preferisce partire per le vacanze in: 
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--luglio 
--agosto 
--settembre 


--la montagna 
--la campagna 
--altre città 
--1l mare 


--albergo 
--campeggio 
--affitto 


--treno 
--aereo 
--automobile 
--nave 


3.1. Leggete il testo: 


Le vacanze 

Quando e dove gli italiani vanno in vacanza? I dati continuano a registrare il 50% delle 
presenze dei turisti nei luoghi di villeggiatura in agosto e il 26% in luglio. Tende invece ad 
aumentare la quota dei turisti che preferiscono il mese di settembre, e soprattutto aumentano i 
periodi di vacanza supplementari fatti negli altri mesi dell’anno. 

Le destinazioni sono simili a quelle degli anni precedenti, ma è aumentata sensibilmente, 
la percentuale degli italiani che vanno all’estero nel più lungo periodo di vacanza (dal 10% al 
17%). Nel complesso il 59% ha preferito il mare, il 20% la montagna e la collina, 18%. 1 laghi o 
la campagna, mentre ben il 13% ha visitato altre città. 

Oltre ad un terzo degli italiani alloggia in albergo o in un villaggio turistico. La 
maggioranza preferisce il campeggio o la roulette. 

Meno della metà degli intervistati sono infine partiti per le vacanze in automobile, il 12% 
ha viaggiato in treno, il 6% ha preferito l’aereo e l’autocorriera, il 4%_la nave e il 2% altri 
mezzi. Si nota quindi una nettissima diminuzione del traffico automobilistico e stradale. 


3.2. Verificate le vostre risposte. A piccoli gruppi, paragonate gli italiani e i bielorussi, il 
modo in cui queste due nazioni passano le vacanze. 


4. Fra i seguenti luoghi di vacanza, tutti molto rinomati, dividete quelli “di mare” da 
s g q 
quelli “di montagna” e dalle “stazioni termali”. 








Capri ** Cervinia ** Cortina ** Montecatini ** Portofino ** Riccione ** Rimini ** 
Salsomaggiore 





di mare: 
di montagna: 


stazioni termali: ; 
5. Ci sono, in Italia, alcuni luoghi geografici che esistono veramente ma che noi 
nominiamo intendendo un’altra cosa. Stabilite che cosa vogliamo dire quando usiamo le 
espressioni che seguono. 


1. passare il Rubicone (piccolo fiume a. si usa per indicare una disfatta, in memoria della 
nell’Emilia-Romagna) disastrosa sconfitta che l’esercito italiano subì 
vicino a questa piccola città. 
2. andare a Canossa (paese dell’alto Lazio) b. significa prendere una decisione irrevocabile 


3. ritirarsi sull’ Aventino (quartiere di Roma) c. vuole dire pentirsi di qualcosa, ammettere di 
aver sbagliato, autoumiliarsi 

4. essere una Caporetto (cittadina del Veneto)d. si usa soprattutto nel linguaggio politico e 
significa ritirarsi per boicottare, con la propria 
assenza 
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6. Leggete il testo: 


Parole chiave 
sbracciarsi — gesticolare, muovere le braccia diramare — diffondere, inviare, spedire 
prendersela — offendersi precipitare — correre 
affannato — angosciato 


Dimentica la moglie all’autogrill 
Se ne accorge a casa, dopo cinquecento chilometri 


“Ho perso mia moglie”. No, non è un titolo di un nuovo film made in Usa: è una storia 
realmente accaduta. Protagonista una coppia di Cantù, lui trent'anni, lei ventiquattro. Lunedì 
hanno fatto valigie e bagagli per tornare a casa, dopo un periodo di riposo in una.località di 
campagna del Centro Italia. Lui si mette alla guida dell’auto, lei decide di salire dietro; è stanca, 
assonnata, forse anche un po’ delusa per il ritorno alla vita di tutti i giorni. Sceglie di sdraiarsi 
sul sedile posteriore tra borse e bagagli. 

All’autogrill Flaminia Est di Orte, tra Roma e Firenze, lui si concede una pausa, per fare 
il pieno di benzina e mangiare un panino. Scende dall’auto, senza avvisare la moglie, che 
riposa. Sono le quattro del pomeriggio. Lei si sveglia, si accorge di esser ferma, decide di 
scendere per sgranchirsi un po’ le gambe. Si allontana senza esser notata dal marito che, 
compiute tutte le operazioni, risale in auto, direzione Cantù. Riprende il viaggio senza neanche 
dare un’occhiata sul sedile posteriore, convinto che la moglie ancora riposi. 

Invece lei è sul piazzale dell’autogrill che si. sbraccia e urla inutilmente. Quando si 
accorge che il marito sta ripartendo è troppo tardi. Ma non se la prende più di tanto, si siede su 
una panchina dell’area verde certa che presto lui tornerà indietro a riprenderla. Invece, no. 
Passano cinquecento chilometri di strada/e sette ore di viaggio prima che lui si accorga che lei 
non c’è più. Lui è già sotto casa, sta scaricando le valigie quando con grande sorpresa si 
accorge che il sedile posteriore è vuoto. Allora si precipita dai carabinieri e tutto affannato 
grida: “Ho perso mia moglie”. I militari. lo guardano senza credere. Quel racconto è troppo 
assurdo per esser vero, devono aver pensato. Poi però, superato lo stupore, diramano un 
fonogramma. E dalla polizia stradale arriva subito la conferma: “Abbiamo trovato all’autogrill 
di Flaminia Est una donna che sostiene di esser stata dimenticata dal marito”. Sono le dieci di 
sera. Lui riprende l’auto e «ripercorre cinquecento chilometri che dividono Cantù da Orte, 
un’altra volta. Per.riprendersi la moglie dimenticata. 


6.1. Formate coppie di sinonimi abbinando le parole di destra a quelle di sinistra: 


1. protagonista a. confermare 

2. deluso b. illogico, paradossale 

3. urlare c. avvertire, informare 

4. scaricare d. dare, consentire, permettere 
5. avvisare e. personaggio, eroe 

6. assurdo f. frustrato, scontento 

7. stupore g. continuare, ricominciare 

8. riprendere h. sorpresa 

9. sostenere 1. vuotare 

10. concedere J. gridare, strillare 
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6.2. Cercate di spiegare il significato delle seguenti parole (0 espressioni): 


localita. ilo ia 
ASSODATO ALAM Rata 
CALSUDOCCHMALIA, ii AI RO ERI TA 
Seranenhnstle- gambe sana ia 
SUPerare JOStUPore strali 


6.3. Rispondete alle seguenti domande: 


1. Dove abita la coppia protagonista di questo articolo? 

2. Dove sono andati in vacanza marito e moglie? 

3. Che cosa succede al ritorno dalla vacanza? 

4. Dove e quando succede esattamente il fatto? 

5. Dopo quanto tempo il marito si accorge di aver perso la moglie? 
6. Come si sente e che cosa fa il marito dopo aver scoperto la realtà? 
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UNITA’ 7. SPORT 








Le discipline 


sportive/tipi di sport: 


alpinismo 
baseball 
biliardo 
bob 
bowling 
calcio 
canottaggio 
ciclismo 
equitazione 
golf 
hockey 
judo 

lotta 
motociclismo 


nuoto 
pallacanestro f. 
pallavolo f. 
pallanuoto f. 
pallamano 
pattinaggio artistico 
ping-pong = 
tennistavolo 
pugilato 
rugby 
salto in 
l'asta) 
scherma 
sci nautico 
tennis 
tiro con arco 
windsurfing 

Azioni sportive 


alto 


allenarsi =esercitarsi 


=fare esercizio 


(con 


battere/abbattere 
ribattere 

fare = praticare lo 
sport 

incoraggiare a fare lo 
sport 

iscriversi ad una 
palestra 


fare il tifo = tifare per 


qd. 





VOCABOLARIO 
Bngapbi cnopra: competere = 
concorrere 

asibMuHU3M combattere = 
6enc6on lottare 
6UNbAPA colpire 
606cnen chiudersi in 
60yNuHr pareggio 
byT6on mantenersi in forma 
rpebna 
BENOCNOpT correre 
KOHHbIU CNOpT saltare 
ronib® pedalare 
XOKKElU 
A3HOA0 lanciare 
6o0opb6a pattinare 
MOTOLUMKNETHbIV 
CMNOpT sciare 
nnaBaHne sollevare i pesi 
6ackeT6on partecipare a.... 
Bonen6on praticare lo sport in 
BOAJHOE Nono modo sistematico/ 
raHa6o0n a livello 


purypHoe kaTaHue 
HaCTOJIbHbi/ TEeHHUC 


60KC 
per6n 
MPbIXKM B BbICOTY (C 
LUE@CTOM) 
pexToBaHne 
BOZIHbIE JIbIKU 
TeHHMC 
ctpenbba n3 nyka 
BUHACEPDUHr 
CnopTnBHbie 
AC@McTBMA 
TpeHMpoBaTbca, yn- 
PAKHATbCA 
6UTb/ONpoKUAabiBaTb 
OTO6MBATb 


3aHMMaTbcA — cnop- 
TOM 

MOOLUPpATb 3aHATUA 
CMNOpToM 

B3ATb a6o0HeMeHT B 
cnopT3a,i 

60netb 3a. Koro- 
nn6o 





professionistico/ 
dilettantistico 
perdere un gioco 
segnare un goal 
stabilire un record 
svolgere una gara = 
una competizione 
svolgere un 
campionato 
vincere la 
Davis 
Persone e attrezzi 


coppa 


allenatore 
arbitro = giudice 
sportivo 

atleta = sportivo 
antagonista = 
avversario 
campione 
giocatore 
educazione 
attrezzatura 


fisica 


le Olimpiadi 





COpeBHOBAaTbCA 
cpaXkaTbcA = 60- 
POTbCA 

yAapaTb, NonagaTb 
3AKOHUMTbCA.. BHU- 
Ubo 

NoglepXxuBatb ce- 
6A Bbopme 

6eratb 

MpbiraTb 

e34UTb Ha Benocn- 
nege 

6pocaTb, MeTaATb 
KaTaTbcA Ha KOHb- 
KaX 

KaTaTbca Ha NblKax 
NoaHUMaTb rupu 
YUacTBOBATb B.... 
3aHUMaTbCA CNOp- 
TOM peryNapHo/ 


mpopeccnoHaribHo/ 
Ha NHWO6NTENbCKOM 
ypoBHe 
mpourpatb urpy 
3a6uTb ron 
yCTaAHOBWUTb pekopa 
MPpoOBOJIMTb COpeB- 
HOBaHMA 
MPOBOMMTb UeM- 
nuoHaT 
BbIMMpaTb Ky60K 
DAaBuca 

Joan 
n 060pygoBaHne 
TpeHep 


ap6uTp = CyAaba 


CNOpTCcMEH 
COnepHuK, NpoTuB- 
HUK 
UeMMUOH 
UrpoK 
busKkynbTypa 
cHapaxeHmue, 
pyaoBamHne 
OnnumnuucKkne Urpbl 


060- 
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fare ginnastica 


3AHUMaTbcA MuMHa- 
CTUKOM 


lato agonistico 





60eBo/ JyX, cnop- 
TUBHLIU/ 3a00p 


giocare a scacchi MUrpaTb B LUaXMaTbi partita MaTu 
punteggio CUeT pareggio paBeHCTBO, HUUbA 
sconfitta nopaxeHne birillo Kerna 
squadra/team KkOMaHga campo da tennis TEHHUCHbIU KOpT 
vittoria nobega guantoni nepuaTku gna 60K- 
tuta d'allenamento TpeHMpoBOo4UHbIX ca 
KOCTHM palestra CNopT3a,i 

essere appassionato di | crpactHo yBnekaTb- | palla MAU 
qc. CA Yem-yn6o0 pattini KOHbKM 
avere la passione per |MMETb CTpacto K... piscina 6accenH 

pista AOpoXxXKa, Tpek 

mazza 6uTa 

racchetta paketka 

stadio CTAAMOH 

stecca OUNbAPAHbIM Kun 














1. Mettete le discipline sportive in 5 gruppi: 








tennis calcio golf 
nuoto pallamano ciclismo 
pugilato Judo equitazione 
pallacanestro ping-pong (tennistavolo) pallavolo 
SI gioca in Si gioca contro | Si gioca anche da Si gioca SI gioca al 
squadra altra persona solo all'aperto chiuso 

















2. Indovinate di che genere di sport si tratta: 








biliardo ping-pong golf windsurfing bowling pugilato 





1. Sport che si gioca su un grande terreno situato in pianura, in collina, in montagna o in 
qualsiasi altro luogo dove.vi siano ampi spazi verdi. Scopo del gioco è compiere un percorso 
sul quale sono: disseminate 18 piccole buche, nelle quali si deve mandare una pallina colpita 
con un’apposita mazza. Vince chi compie il percorso nel minor numero di colpi. Una delle 
caratteristiche del gioco sono proprio le dimensioni del campo: basta pensare che la distanza tra 
una buca e un’altra varia da un minimo di 100 a un massimo di 600 m. 
2. Sport nel quale l’atleta, in piedi su una tavola opportunatamente modificata a cui è fissata 
una vela, si muove sulla superficie dell’acqua con l’aiuto del vento. 
3. Sport individuale nel quale due concorrenti, dotati di guantoni, si affrontano colpendosi con i 
pugni su una pedana quadrata (ring). L’obiettivo del gioco è quello di colpire con i pugni 
l’avversario nelle zone del corpo consentite dal regolamento, cercando di atterrarlo e di porlo 
fuori combattimento. 
4. Sport da tavolo per due o più giocatori, che consiste nel colpire delle palle con una stecca. Si 
pratica su uno speciale tavolo il cui piano, ricoperto di panno verde, è perfettamente liscio e 
orizzontale rispetto al suolo. 
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5. Sport che si pratica al chiuso su piste in legno o in materiale sintetico, lunghe e strette e alla 
fine sono allineati 10 birilli. L'obiettivo del gioco è abbattere più birilli possibile lanciando con 
le mani grandi bocce, dotate di 3 fori per la presa delle dita. Vince il concorrente o la squadra 
che realizza più punti al termine dell’incontro. 

6. Sport praticato da due o quattro giocatori. Il campo di gioco è costituito da un tavolo: è 
suddiviso in due metà da una rete fissata al tavolo. Scopo del gioco è battere e ribattere, con una 
racchetta di legno rivestita di gomma, una pallina nel campo dell’avversario, costringendolo a 
mancare la presa, oppure a sbagliare risposta inviando la pallina fuori dal tavolo o in rete. 


2.1. Seguendo il modello, descrivete un tipo di sport per indovinare: 


3. Compilate la tabella: 





Lo sport L’attrezzatura Il posto 





mazza 





ring 





windsurfing 





bowling 





racchetta, pallina 





stecca 

















4. Leggete l'intervista: 


Marco e Massimo, 17 e 16 anni, fratelli,-rappresentano un perfetto campione delle nuove 
generazioni italiane e di quello che sta mutando nei.comportamenti sportivi degli italiani. 


Papà calabrese, trapiantato al nord, madre piemontese. Marco e Massimo frequentano entrambi 
il liceo scientifico, più per volontà della madre che per scelta personale. Poca passione per lo 
studio, ma molta per gli sport. I. due fratelli giocano nella Sesto Basket categoria “Juniores”. Si 
allenano tre sere alla settimana e giocano in media una partita al mese. 

Domanda: Perché il basket ? 

Marco: Un po' per (caso. Papà è impiegato alla Philips, che è lo sponsor ufficiale di una 
importante squadra di basket. Quando eravamo piccoli ci portava a vedere le partite di basket e 
ci siamo appasstonati, 

Domanda: Praticate altri sport ? 

Marco: Certo; ma non in modo sistematico. Andiamo regolarmente in piscina. Io gioco un po’ a 
tennis e Massimo da un paio d'anni ha scoperto 1 cavalli, cioè l'equitazione, ma solo d’estate, 
quando andiamo in montagna, perchè vicino a casa nostra c'è un piccolo maneggio che costa 
pochissimo. 

Domanda: E’ la scuola che vi ha incoraggiato a fare tutti questi sport ? 

Marco: Ma va'. A scuola è tanto se abbiamo due ore di educazione fisica la settimana. Ma non 
si fanno sport, solo ginnastica. E poi nella scuola italiana l'educazione fisica non conta niente, 
quasi. Se uno, poniamo, ha cinque in ginnastica, ma sette in italiano, per professori è okay. Ma 
se hai otto in ginnastica e cinque in italiano o latino, per loro sei uno che non vale niente. 
Invece so che in Inghilterra e negli Stati Uniti le scuole organizzano un sacco di attività 
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sportive, di gare. Ci sono persino partite amichevoli fra professori e studenti. Vuol dire che là 
gli insegnanti capiscono sul serio l’importanza degli sport per i giovani. 

Domanda: Non mi avete ancora parlato di calcio ... 

Massimo: Beh, quello lo giocavamo all'oratorio (luogo di incontro e di ricreazione per la 
comunità di una parrocchia) quando eravamo più piccoli. Però lo guardiamo sempre alla TV. 
Domanda: E guardate anche altri sport ? 

Marco: Beh, si, le partite di basket, la Formula Uno. Papà è un patito di motori. 

Domanda: / vostri genitori fanno qualche sport ? 

Massimo: Papà da giovane faceva un po' di atletica , ma poi ha dovuto smettere per via del mal 
di schiena. La mamma no, non fa nessuno sport. Dice sempre che dovrebbe fare ginnastica per 
dimagrire, ma non ha mai tempo. 


4.1. Scegliete l’espressione giusta per completare le frasi sotto riportate (il verbo deve 
essere inserito nella forma opportuna): 








in media frequentare praticare incoraggiare per caso. incontro porre ma va’ 
non contar niente pervia di un sacco 





1. Gli italiani ............... meno sport degli americani. 2. Loesai che la Bielorussia ha vinto la 
coppa Davis? ............... , non ci credo. 3. Sono andato.in piscina e ho nuotato ............... di 
tempo. 4. L’insegnante di educazione fisica mi hag............ a fare ginnastica. 5. Vorrei 
organizzare un ............... di calcio tra insegnanti e studenti. 6. Che palestra ............... ?7. Una 
buona bicicletta costa ............... 500 euro. 3... che ti offrano 10000 al mese: 
accetteresti di giocare in quella squadra? 9. Quelle squadre non sono importanti, direi proprio 
Chessa . 10. Sono uscito e ............... ho incontrato un amico. 11. Un campione non gioca 


SERRA una forte influenza. 
4.2. Fate un dialogo simile, parlate degli sport che praticate voi e i vostri genitori. 
5. Leggete il testo: 


Sport, divertimento, salute e?... 

Inseguire un pallone o una pallina, navigare a vela, sciare, pedalare, scegliere uno sport 
spettacolare come.il calcio o uno riflessivo come il golf per imparare il self-control. In ogni 
caso sport è sinonimo di salute, benessere fisico e psichico. E che una regolare e intelligente 
pratica sportiva faccia bene sia al fisico che alla mente e al carattere ormai lo sanno tutti. Anche 
1 più giovanioggi riconoscono 1 valori dello sport. Numerosissimi si rivolgono verso le più 
varie discipline; le scelgono in base alle proprie esigenze fisiche e personali, le portano avanti 
con costanza ed entusiasmo. 

Sentiamo sull’argomento sport alcune testimonianze di giovani di vari paesi: 

Stefano (Italia): Faccio sport perché mi diverto. Soprattutto mi piace giocare a pallone. Mi 
interessa molto anche il calcio professionale e lo seguo sia dal vivo che in TV. Vado spesso a 
veder giocare la mia squadra. Poi, quando sono sul campo, voglio imitare i miei idoli e mi 
diverto un mondo. 

Sally (Inghilterra): Per me e per la mia salute è molto importante fare del movimento. Faccio 
molta ginnastica in palestra. Ho iniziato su consiglio del mio medico, ora però ne sono 
contenta. Mi piace... mi piace molto. 
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Mark (Stati Uniti): Lo sport mi permette di stare con gli amici e di crearmene di nuovi. Io non 
pratico uno sport fisso a livello agonistico, però seguo la mia squadra di basket ed insieme ai 
miei amici facciamo il tifo. Ogni partita è una situazione nuova. E ogni volta si conosce gente 
diversa... 

Eva (Germania): Faccio molto nuoto e ginnastica. Il nuoto è uno sport completo. Mi aiuta a 
migliorare il fisico e a sentirmi più bella e in forma. Mi piace avere un fisico atletico. Molti, 
come me, scelgono di praticare lo sport anche per un fatto estetico. 

Marko (Montenegro): Molti dei miei compagni sognano di diventare grandi campioni. 
Qualcuno perché vuole diventare famoso e qualcuno perché spera di diventare ricco. Io pratico 
lo sport solo per divertirmi. Le ore che passo sul campo da tennis sono le più intense della 
giornata! 

Michel (Francia): Dello sport mi attira il lato agonistico, è bello competere con gli altri. Posso 
controllare ogni volta le mie capacità e cercare di migliorarle; è una continua sfida. E poi, 
vincere ed essere primo mi dà sicurezza ed orgoglio. 

Isabel (Portogallo): Fin da piccola i miei genitori mi portavano a vedere le manifestazioni di 
pattinaggio artistico. Praticare questa attività è stata una conseguenza naturale. Forse sono stati 
loro a scegliere per me. In ogni caso ora non rinuncerei al pattinaggio per nulla al mondo. 
Consuelo (Spagna): Ho sempre avuto una grande passione per la corsa. Ho incominciato 
presto a praticare atletica e a partecipare alle gare. Credo che ciascuno di noi sia più adatto per 
una disciplina sportiva che per un’altra; è questione di attitudine. 


5.1. Abbinate le due colonne: 


1. rivolgersi verso a. 1 valori salutari 

2. scegliere in base alle b. entusiasmo 

3. portare avanti con c. le opinioni sullo sport 
4. apprezzare d. il tifo 

5. dibattere e. sia dal vivo che in TV 
6. seguire f. sicurezza 

7. fare g. proprie esigenze 

8. dare h. le più varie discipline 


5.2. Dite a chi appartengono queste frasi: 


-- Mi aiuta a mantenermi in forma. 

-- Lo sport mi permette di fare nuove amicizie. 

-- Sono appassionato dello sport. 

-- Pratico sport perché è eccitante. 

+ Bado alla mia salute perciò faccio del movimento. 

-- Mi interessa il lato agonistico: le gare, le sfide, le competizioni. 
-- Mi attira il lato estetico. 


5.3. Dite quali dei seguenti motivi per fare sport valgono per voi. 
Parlatene con il vostro partner: 


Esempio: "Io pratico lo sport per/perché...” 
-- Avere passione per lo sport; 
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-- Imparare il self-control; 

-- Far bene sia al fisico che al mente e al carattere; 
-- Divertirsi; 

-- Su consiglio del medico; 

-- Stare con gli amici; 

-- Creare nuove amicizie; 

-- Migliorare il fisico; 

-- Sentirsi più bella/in forma (per un fatto estetico); 
-- Essere attratto dal lato agonistico. 


5.4. Immaginate che vostro figlio/partner/compagno non vuole fare sport. 
Persuadetelo dell’importanza degli esercizi. Parlate con il vostro ‘partner. 


5.5. Fate la classifica di diversi sport (a vostra scelta) mettendoli nella colonna corretta 
secondo i motivi per cui la gente li pratica: 





Gli sport riflessivi Gli sport spettacolari Gli sport completi Gli sport divertenti 




















6. Compilate la tabella, usando.il dizionario: 















































Sport Sportivo Sportiva Fare sport 
arciere 
bobbista 
calcio 
ciclista 
Cavalcare il cavallo 
Giocare a baseball 
lottatrice 
nuoto 
pallavolo 
pattinatrice 
pugile 
schermitore 
tennista 














7. Trovate tutte le combinazioni possibili: 


Pallacanestro il tavolo 
Pugilato la rete 
Windsurf la racchetta 
Calcio la palla 
Golf la pista 
Hockey il costume 
Corsa la piscina 
Pattinaggio il ring 
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Nuoto i guantoni 


Tennis la stecca 
Pallavolo la pallina 
Biliardo la mazza 
Baseball il campo 
le scarpe 
i pattini 


8. Inserite nelle frasi le parole del riquadro (la stessa parola può essere usata due volte): 








la squadra —l’inno un “villaggio olimpico” la cerimonia di chiusura .° la bandiera 
la cerimonia di premiazione ilpodio iltedoforo la cerimoniadi apertura 





Le Olimpiadi seguono uno schema fisso. Durante 1) .................... si svolge una parata, condotta 
Sempre dalla: 2). greca e chiusa dalla 3) .................... della‘ nazione che ospita i 
giochi. Viene quindi suonato 4) .................... olimpico e issatas$) ..........u........ ufficiale dei 
GioChiz 0). usirosra entra nello stadio sostenendo la torcia olimpica, accesa a Olimpia e poi 
trasportata di città in città. La cerimonia si chiude con un volo. di.colombe bianche, che 
simboleggiano lo spirito di pace. Al termine di ogni gara hanno luogo 7) .................... in 
onore dei vincitori delle medaglie. I primi tre atleti classificati ricevono sul 8) .................... 
medaglie d'oro, d'argento e di bronzo: vengono quindiissate le 9) .................... dei paesi di 
appartenenza degli atleti, mentre risuonano le note dell' 10) .................... nazionale 
del, vinertote.. TIIsroasglhaal e il saluto agli atleti, che nel corso della manifestazione 
vengono ospitati in un 12)..................... costruito. appositamente per i giochi, concludono 
le Olimpiadi. 


9. Leggete il testo: 


Gli italiani e lo sport 

Nel tempo libero dal lavoro e dallo studio molta gente segue o pratica uno sport. Lo sport 
non è soltanto gioco, non è solo un'attività piacevole, ma è anche un buon metodo per 
impiegare il tempo libero, per dimenticare, almeno per poco, i problemi di ogni giorno, per 
legare gioie, speranze, attese e malinconie alla vittoria o all'insuccesso della propria squadra. 
Gli sport sono molti. Per praticare alcuni sport sono necessari molti soldi, per altri, invece, ne 
bastano pochi..La corsa, ad esempio, è uno sport alla portata di tutte le tasche: basta una tuta, 
un paio di scarpe... volontà e fiato. 

Nell’Italia attuale lo sport ha un posto importantissimo, perché è al centro 
dell’attenzione.di milioni di persone, specialmente giovani. L'argomento centrale di molte 
conversazioni, spesso animate, al bar, in ufficio, in fabbrica, in famiglia, sono, infatti, le 
cronache, gli avvenimenti, i personaggi dello sport. L'Italia è, probabilmente, l'unico paese del 
mondo in cui ci sono quattro quotidiani a diffusione nazionale che trattano esclusivamente 
soggetti sportivi. 

In Italia gli sport più diffusi sono il calcio, il tennis, lo sci, il nuoto, il ciclismo, la 
pallacanestro, il pugilato, l'automobilismo. I calcio è senza dubbio lo sport più popolare. 
Milioni di persone seguono il campionato nazionale, che comincia a settembre e finisce a 
giugno. Fino ai primi anni '60, per l'italiano medio lo sport si identificava con la mania italiana 
per eccellenza, il gioco del calcio, che era l'unico sport ad essere praticato da quasi tutti i 
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giovani maschi italiani un po' dovunque: nei campetti di periferia, nei cortili, e anche per strada 
o nella piazza del paese. II calcio è al centro dell'attenzione generale per molti motivi. In primo 
luogo per il tifo, cioè la passione di masse enormi di persone per la propria squadra e 1 propri 
campioni. In secondo luogo, per il gioco delle scommesse legate alle partite del campionato 
nazionale, il cosiddetto totocalcio. Poi dobbiamo considerare il gran numero di praticanti a 
livello professionistico e dilettantistico. Infine, ci sono i successi raccolti dalla squadra 
nazionale, o dagli "azzurri", come sono chiamati i suoi giocatori per il colore della loro maglia. 
La domenica sera la TV trasmette le partite della giornata, milioni di italiani la accendono e... 
fanno calcio seduti comodamente in poltrona! Molti non sono veri sportivi, ma semplicemente 
tifosi di una o dell'altra squadra; per essa, alcuni diventano fanatici, organizzano club, 
compiono lunghi viaggi per seguire le partite fuori casa e a volte si scontrano violentemente con 
1 tifosi di altre squadre. 

L'altra grande passione tradizionale degli italiani è il ciclismo, anch'esso seguito 
soprattutto in TV. Per lo sport della bicicletta, che richiede grandi fatiche e sacrifici, si 
appassionano giovani e meno giovani, specialmente in Italia settentrionale. Ogni anno si 
organizza il Giro d'Italia, un evento atteso da molti con impazienza, durante il quale gli 
appassionati possono fare il tifo per 1 propri idoli. 

Con la diffusione dei mass media e del benessere economico, nel corso degli anni sono 
aumentati sia gli sport da vedere che quelli praticati. Sci, tennis e pallacanestro sono diventati 
molto popolari negli anni ‘70 e ’80, in coincidenza con la vittoria di alcuni campioni italiani in 
importanti competizioni. Un tempo, lo sci o il tennis erano un lusso per ricchi, ma oggi sempre 
più persone sono disposte a investire tempo e denaro per educare i figli o abituare se stessi 
all'esercizio di attività sportive anche diverse dal calcio. Perciò le palestre, le piscine e i campi 
sportivi sono sempre più pieni di gente e lo sport appassiona sempre più persone. 

Un discorso a parte va fatto a proposito dell'automobilismo, che secondo alcuni non è 
uno sport vero e proprio, mentre secondo altri merita questa definizione, perché richiede non 
soltanto forma fisica, ma anche intelligenza, freddezza, coraggio. Comunque sia, per gli italiani 
l'automobilismo è oggi secondo soltanto al calcio per numero di appassionati e tifosi. Questo 
dipende soprattutto dalle imprese e dalle vittorie della Ferrari, il bolide rosso che è simbolo 
insieme delle capacità tecnologiche e del gusto per il lusso degli italiani. 


9.1. Rispondete alle domande: 


1. Perché molta gente pratica lo sport? 

2. Nell’Italia attuale lo sport ha un posto importante? 

3. Quali sport sono più diffusi in Italia? 

4. Quale sport è al centro dell’attenzione generale? Perché? 
5..Cos’è il Giro.d’Italia e perché è un evento cosi atteso? 


10. Scrivete i più sinonimi possibili: 11. Scrivete i contrari: 

1. CHOpreMeH 1. vincere un gioco 

2. BAI CHOpTa 2. gli sport invernali 

3. CONEpHHK, IpoTHBHHK 3.1 giochi all’aperto 

4. TONIEp>XMBaTb, COMETE 3a... 4. cerimonia di chiusura 
5. 3aHMAMATBCA CHOPTOM 5. includere un atleta 

6. IponTrpbIBaTb, TeprieTb N1opaxxeHHe 6. giusto 


SZ 


7. HaCTOJbHbl TeHHHC 7. sport professionale 


8. CYIbA 8. popolare 
9. copeBHoBaHHE, COcTA3aAcHHe 9. successo 
10. xomaHza 10. vittoria 


12. Indovinate la parola: 


1. L'obiettivo di questo gioco è di colpire con i pugni l'avversario. 

2. Uno che allena. 

3. Un gioco praticato con una pallina e una mazza (popolare negli Stati Uniti) 

4. Lo sport acquatico che si gioca con una palla. 

5. Uno che nelle gare sportive fa attenzione allo svolgimento del gioco nel pieno rispetto‘ delle 
regole del gioco. 

6. Un giocatore che sta a guardia della porta in alcuni giochi sportivi a squadre come il calcio, 
la pallanuoto, ecc. 

7. Un luogo, un locale attrezzato per gli esercizi sportivi. 

8. Una vasca grande, riempita di acqua calda o fredda, nella quale è.possibile praticare esercizi 
di nuoto. 

9. La situazione di uguaglianza; il risultato pari raggiunto.da due squadre al termine di una 
competizione sportiva. 

10. Nel linguaggio sportivo, azione irregolare o scorretta per la quale il regolamento prevede 
una punizione. 


13. Aggiungete la preposizione giusta: 


Gioca ..... basket ..... molti anni. Ho smesso..... tre anni, poi ho ricominciato. Ho molta 
passione ..... il basket. Mi sono appassionato;..... tennis ..... caso. Lui è un patito ..... calcio. 


Del Piero gioca ..... Juventus. Andiamo ..... allenarci cinque giorni ..... settimana. Vanno tre 
giorni ..... piscina e tre giorni ..... campo di calcio. Vai spesso ..... palestra? Ci sono sport che 
si praticano ..... aperto. Il calcio si gioca ..... squadre. Oggi vado ..... allenamento ..... solo. 


Molti ..... inverno preferiscono restare ..... chiuso. Il golf si gioca ..... un terreno erboso. Ho 
comprato un bel paio ..... Scarpe ..... tennis. Per fare nuoto ci vuole un costume ..... bagno. Se 
avessi 1 soldi mi comprerei una barca ..... vela per andare ..... mare. MI tuffo ..... mare. Tutti 
sanno che ..... GIOCO ..... calcio bisogna tirare il pallone ..... rete, nel basket bisogna lanciarlo ..... 
canestro, mentre ..... tennis la palla deve andare ..... la rete. Oggi vai ..... stadio? 


14. Traducete in italiano: 


1. Bb 3aHmmaeTeck Bosmeboom? 2. Bbi ymeere KurpaTb B IMaxMaTbI? 3. 3aHATHe CIHOproM — 
2TO Xopoumni crioco6 NpoBoxnTb cso6o1Hoe Bpema. 4. OH TpeHapyeT Hally KOMaHXy IO MJIa- 
Bannro.. 5. Mrpa 3axoHunmace BHMYBIO. 6. OH 3a60n3 nepsbrli ro. 7. Bparapro paspemaeTca 
TporaTb MAY pyKaMmH. 8. 3pHaTeJH NONIepXHBaHOT CBOHX CITOPTCMEHOB Ha cralmone. 9. V 
Hac HeT KaTKa, TAKHM 00pa30M, y Hac HET BO3MOKHOCTH 3AHMAMaATbCA QUTYpHbIM KaTAHHeM. 

10. XokkeùtHaa romanza Bea B norypuHaa. 11. Bopb6a c1eHb Nony1apHelli BAI CHOpra B 
berrapyca. 12. Mary 3acxoHunsIca co cuerom 3:4. 13. B A@purke Maso 3AMHHX BUIOB cITOpTa. 
14. OxNnHA 13 TpoTABHHKOB npelsioKazi An4bio. 15.4 He npopn nu He YeMnnoH, a 06bIKHOBEH- 
HBIÙ JTOONTEJB CHOpTa. 
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be e 


il surf 

la maratona 

la scherma 
l’alpinismo 

il paracadutismo 
l’immersione 

la pallamano 

il pattinaggio 

il motociclismo 





15. Abbinate i nomi degli sport alle figure: 


v il sollevamento pesi v la corsa 

v l’hockey su ghiaccio —vilrugby 

v la pallacanestro v l’ippica 

v la corsa a ostacoli v lo sci di fondo 
v lo sci d’acqua v la ginnastica 
v il tiro con l’arco v il bowling 

v il windsurf v il golf 

v il salto in alto v il pugilato 


v il lancio del giavellotto v il motocross 
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v il tennis 
v il tuffo 

v lo sci 

v il bob 

vil judò 

v il karatè 
v il baseball 
v il nuoto 
v il.ciclismo 
Va lotta 


UNITA’ 8. SALUTE 
VOCABOLARIO 








ammalarsi = prendere 
una malattia <> 
guarire = rimettersi 
essere malato 

essere indisposto 
essere sano (come un 
pesce) 

essere in perfetta salute 


stare bene «+ stare male 


una malattia grave <> 

una malattia leggera 

una malattia infettiva = 

contagiosa 

una malattia curabile = 

guaribile «3 

una malattia incurabile = 

inguaribile 

una malattia mortale 
Dal dottore 

prendere un raffreddore 

prendere un'influenza 

avere la febbre 


avere i brividi 

avere mal di testa/di 
gola/di petto/ di schiena/ 
di ossa 


avere la tosse = tossire 
avere il raffreddore 
avere le complicazioni 
andare dal dottore = farsi 
visitare da un dottore = 
fare una visita medica 
andare nel policlinico = 
nel poliambulatorio 
misurare = provare la 
pressione/la temperatura 
fare un'analisi del sangue 
= un prelievo del sangue 
fare una 
radiografia/un’ecografia 


stare a letto 

chiamare un dottore 
prescrivere una ricetta 
andare in farmacia 
prendere una medicina = 
un farmaco = un 
medicinale 





3za6onetb Cd 


BbI3A4OpoBETb 
6bITb BONbHbIM 

6bITb HE3AOPoBbIM 
6bITb 3A OPoOBbIM (Kak 
6bIK) 

MMETb OTMEHHOE€ 340- 
poBbe 

UYBCTBOBATb CebA x0- 
poluo «è nnoxo 
TAKenaa 60Ne3Hb 
<«>nerkaa 60Ne3Hb 
NH®eKuNnoHHaa = 3a- 
pa3zHasa 60ne3Hb 
N3neunMmaa 
60ne3Hb&d 
Hen3NeyuMmaa 60Ne3Hb 


cMepTenbHasa 60Ne3Hb 
Y Bpava 
MPOCTYAMTbCA 
3a6onetb rpunnom 
MMETb BbICOKYHO TEM- 
nepaTypy 
UyBCTBOBATb 03HO6 
UyBCTBOBATb ronoB- 
Hyto 60n1b/60Nb B 
ropne/B rpyan/B.cmu- 
He/nNoMOTy B KOCTAX 
KaLUJATb 
MMETb HacMoOpK 
MMETb OCMOMKHEHUA 
MATU K BpaWy = noKa- 
3aTbCA Bpauy 


MATU B NONMKIJMHMKY 


N3MepaTb gaBneHne/ 
TeMNepaTypy 
AenaTb aHann3 KpoBu 


AGNaTb peHTreHoB- 
CKMÙU CHMuMoK/Y3WU 
NexaTb B NOCTENN 
BbI3BaTb Bpava 
BbINMCATb peuenTt 
MATU B anTEKy 
MpuHuMaTtb NeKkapcTBo 





fare bene/male a qd. 


Medicinali 
prendere una pillola/ 
una pasticca = una 
compressa 
uno sciroppo per la 
tosse 
delle gocce nasali 
un'iniezione = una 
puntura 
una fiala 
un collirio 
una pomata 

In ospedale 
chiamare il pronto 
soccorso 
un'ambulanza 


ricoverare all'ospedale 
<> 

dimettere 
dall'ospedale 

fare un'operazione = 
un intervento 
chirurgico 

rompersi (una 
gamba) 

ingessare 

curare = fare una 
cura 

una terapia intensa 


il periodo di 

riabilitazione/di 

convalescenza 
Malattie 

la scarlattina 

il morbillo 

gli orecchioni 

la varicella 

la bronchite 

la polmonite 

l'infarto 

un dolore = un male 

dii 

una slogatura 

una frattura 

una puntura d’insetto 

una bruciatura 





MPUHOCHUTb NONb3Y/ 
BPEAMTb KoMy-nn60 
JlekapcTBa 
MpuHuMaTb NUNH- 

nHWo/ 
Ta6nNeTky 
CMpon OT Kalina 


KanNsMm B HOC 
MHBbEKUMNA = YKOJ 


aMmnyna 
rmasHbie Kannu 
Ma3b 

B 6onbHnue 
BbI3BATb CKOpylWò0 
MOMOLUJb 
MaluMmHa ckopo 
MOMOLUN 
MONOXKUTb B 60Nb- 
HUuy <> 
BbINUCATb U3 60Nb- 
HMUDI 
caenatb onepaluno 
= XMpypruyeckoe 
BMELLIATENbCTBO 
CNOMaTb (Hory) 


HanoKuTb MnC 

NEeunTb = NpoBo- 

AMTb NeyeHue 

NHTEHCUBHaa Tepa- 

MMA 

nepnog pea6unn- 

Taunu/ 

BbI3JOPOBNEHUA 
Bbone3zHn 

ckapnatuHa 

KOpb 

CBUHKa 

BETpAHKa 

6POHXUT 

MHEBMOHNUA 

NH®apKkT 

60Nb B.. 


BbIBUX 
mnepenom 

YKyC HaceKoMoro 
OXOr 
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1. Abbinate i verbi alle immagini: 


a. prescrivere d. guarire g. stare male 
b. ammalarsi e. ricoverare h. visitare 
c. stare bene f. curare i. vaccinare 





de 


2. Leggete e traducete il testo: 


La salute. Le malattie 

Non possiamo sperare di essere sempre sani. Fin dall’infanzia siamo soggetti a prendere 
delle malattie. I bambini hanno spesso il morbillo, la scarlattina, gli orecchioni, la varicella. 
Queste malattie sono infettive e contagiose e quando un bambino ha preso una di queste 
malattie, bisogna tenere lontani gli altri bambini, altrimenti anche loro si ammalano. 

Una malattia contagiosa meno comune è l’influenza, la quale non è pericolosa, se è 
curata in tempo e non è seguita da complicazioni come la bronchite o la polmonite. 

Se abbiamo un raffreddore o la tosse o il mal di testa, non è necessario stare a letto; basta 
prendere un’aspirina e stare a casa. Ma se abbiamo mal di gola, se ci fa male la schiena, il petto, 
oppure sentiamo dei brividi e abbiamo la febbre, dobbiamo andare subito a letto e chiamare il 
dottore. Il dottore ci misurerà la temperatura con il termometro, ci tasterà il polso, ci guarderà la 
lingua.e ascolterà la nostra respirazione. Poi ci prescriverà una ricetta. 

Una malattia leggera potrà essere curata in casa, ma se la malattia è grave, oppure 
occorre fare un’operazione, il malato sarà ricoverato in ospedale, dove sarà curato dai medici e 
dalle infermiere. Nei casi urgenti i malati vengono trasportati con le ambulanze. 

Dopo una malattia o un intervento chirurgico viene un periodo di convalescenza, durante 
1] quale il malato riprenderà a poco a poco le forze e tornerà in perfetta salute. 

Fra i mezzi più comuni per curare e guarire le malattie ci sono le iniezioni, le pillole, le 
pasticche, gli sciroppi, le gocce ecc. La medicina e la chirurgia hanno fatto grandi progressi e 
molte malattie, prima inguaribili, ora sono curate e la gente guarisce e gode ottima salute. 
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2.1. Rispondete alle domande: 


1.I bambini si ammalano spesso? 2. Che malattie hanno? 3. Perchè bisogna tenere 
lontani gli altri bambini? 4. L'influenza è pericolosa? 5. Quali sono i sintomi dell’influenza? 
6. Quali possono essere le complicazioni dell’influenza? 7. Che cosa deve fare una persona 
che ha preso un raffreddore? 8. In quale caso è necessario stare a letto e chiamare subito il 
dottore? 9. Che cosa bisogna presentare per comprare una medicina? 10. Quando un malato 
viene ricoverato in ospedale? 11. Quale periodo segue la guarigione da una malattia? 
12. Quali sono i metodi più diffusi oggi per curare le malattie? 


2.2. Dite se le seguenti affermazioni sono vere e correggete gli errori.se necessario: 


. Il morbillo, la scarlattina, gli orecchioni sono malattie infettive. 

. L'influenza può avere delle gravi complicazioni. 

. Se abbiamo un raffreddore, è necessario chiamare il dottore. 

. Una malattia grave può essere curata in casa. 

. Il personale dell’ospedale è costituito da dottori e infermiere. 

. La convalescenza è il periodo quando il malato fa delle cure intense. 
. Oggi molte malattie prima inguaribili sono diventate curabili. 


N DA DUNN 


3. Trovate per ogni immagine la parola giusta: 


iniezione 

gli occhiali 

il collirio 

la borsa del ghiaccio 


a. lo sciroppo per la tosse 
b. la pillola 

c. le lenti a contatto 

d. la pomata 


po rallo 





4. Leggete e traducete il testo: 


Problemi di salute 

Negli ultimi giorni la nonna non sta molto bene. Le gira la testa, ha la febbre alta e ha 
dolori dappertutto. Allora decide di andare a fare una visita di controllo. 

Arriva in ospedale la mattina; dopo un po’ di attesa, il dottore la visita. Le misura la 
pressione: 140 di minima e 200 di massima. Poi la accompagna a fare le analisi del sangue e 
una radiografia. Le sue condizioni sono gravi: il fegato non funziona più, ci sono complicazioni 
anche al cuore e ai polmoni. 

Il dottore le prescrive molti tipi di medicine; prima di tornare a casa, la nonna passa in 
farmacia per comprarle. Mostra la sua ricetta al farmacista, che le dà tutte le medicine 
necessarie: sciroppi, compresse, gocce, fiale per iniezioni. Per fortuna la sua borsa è grande 
come una valigia. 

Come se non bastasse, mentre esce dalla farmacia, la nonna scivola sull’asfalto bagnato e 
cade. In quel momento passa un autobus, e la investe. Arriva l'ambulanza: la portano al pronto 
soccorso. Ha molte fratture: la ingessano subito. 

I medici e le infermiere sono preoccupati: le chiedono se vuole essere ricoverata. 
Qualcuno vuole anche chiamare un prete. La nonna risponde che. preferisce tornare a casa, 
anche se ha un braccio e una gamba ingessati. Così l'ambulanza la riporta a casa. 

La nonna è molto depressa. La sera però un suo, vecchio amico viene a visitarla; per 
distrarla, la invita al bar a bere qualcosa; lei accetta. AL.bar incontrano altri amici, e decidono di 
andare tutti al ristorante e poi al casinò. Finiscono la serata in discoteca: ballano fino all’alba, 
bevendo champagne. La nonna però vuole qualcosa di più forte, così beve anche due bottiglie 
di gin. 

Il giorno dopo, verso le 10 di mattina, la. vediamo scendere da un tassi. Dà una buona 
mancia al tassista e va subito a letto; dicendo:. “Voglio proprio fare una bella dormita. 
Buonanotte”. 


5. Fate gli esercizi sul testo: 
5.1. Rileggete il testo mettendo i verbi al passato. 


5.2. Veroo falso: 








a) La nonna ha la pressione bassa. 

b) I suoi polmoni non funzionano più. 
c).E” stata investita da un’ambulanza. 

d) L’asfalto era bagnato. 

e) La nonna non voleva chiamare un prete. 
f) E’ stata ingessata in farmacia. 

g) Aveva le gambe ingessate. 
































5.3. Rispondete alle domande: 


1. Quali sintomi aveva la nonna? 2. Che analisi ha fatto? 3. Qual è stata la diagnosi? 
4. Cosa le ha prescritto il suo medico? 5. Cosa è successo all’uscita dalla farmacia? 6. Che 
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cosa si è rotta? 7. Dove l’ha portata l'ambulanza? 8. Che cosa le hanno proposto, 
all’ospedale? 9. Perchè volevano chiamare il prete? 10. Di che umore era quando è tornata 
a casa? 11. Perchè la nonna ha accettato l’invito del suo amico? 12. Come hanno passato la 
serata? 13. Che età hanno gli amici della nonna? 14. Che cosa ha bevuto la nonna, e perchè? 
15. Come e quando è tornata a casa? 16. Come stava quando è rincasata? 


5.4. Comesi chiama: 


1. Persona che vende medicine ? 

2. Persona che guida il tassi ? 

3. Persona che guida l’autobus È 

4. Persona che cura 1 malati 7, 

5. Persona che assiste 1 malati ? 

6. Persona che ripara l'impianto elettrico Q 

7. Persona che ripara il bagno ? 

8. Persona che suona il violino ? 

9. Persona che traduce V. 

5.5. Aggiungete le parole mancanti: 

1. Negli ultimi giorni la nonna non stava molto . Le girava la testa, aveva 
la alta e aveva dappertutto. 2. Il dottore l’ha accompagnata a fare 
le analisi del e una radiografia. Le. sue erano gravi: il 


non funzionava più, c’erano anche al cuore e ai 

3. Mentre usciva_ dalla farmacia, la nonna 
sull’asfalto bagnato ed è caduta. In quel momento è passato un autobus, e la 
. E’ arrivata l’ambulanza:.l’hanno portata al pronto 


Aveva molte : Phanno ingessata subito. 4.I medici e le infermiere le 
hanno chiesto se voleva essere . Qualcuno voleva anche chiamare un 
. La nonna'ha risposto che tornare a casa, anche se aveva 

un braccio e una gamba . 5. La nonna era molto La 
sera però un suo vecchio amico è venuto a ; per distrarla, l’ha invitata al bar; 
lei . 6.Tl giorno dopo, le 10 di mattina, l’abbiamo vista 
da un tassi. Ha dato una buona mancia al ed è andata 
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subito a letto dicendo: “Voglio proprio fare una bella 
5.6. Sostituite le parole in corsivo con il pronome atono appropriato: 


1. Alla:nonna girava la testa. 2. Il dottore ha visitato /a nonna. 3.Il dottore ha misurato la 
pressione alla nonna. 4.Il dottore ha accompagnato /a nonna a fare le analisi del sangue. 5. 
Il dottore ha prescritto alla nonna molti tipi di medicine. 6. La nonna ha comprato le medicine 
e ha messo /e medicine nella borsa. 7. La nonna ha mostrato /a ricetta al farmacista. 8. Un 
autobus ha investito /a nonna. 9. Hanno portato /a nonna al pronto soccorso e hanno 
ingessato /a nonna. 10. L’ambulanza ha riportato /a nonna a casa. 11. Un vecchio amico 
ha invitato /a nonna al bar. 
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5.7. Rispondete alle domande: 
1. Quando sei malato/a, prendi molte medicine? 2. Quali sono le tue medicine preferite? 3. 
Cosa fai, se hai la febbre alta? 4. Cosa fai, se ti senti debole? 5. Cosa fai, se hai mal di 
testa? 6. Cosa fai, se hai la tosse? 7. Cosa fai, se sei depresso/a? 8. Ti sono capitate le 
fratture, in passato? 9. Ti sono capitati degli incidenti d’auto, in passato? 


5.8. Raccontate il testo al passato. 


6. Trovate le malattie corrispondenti alle figure: 


a. la bruciatura e. il livido i. la febbre m. il mal di stomaco 

b. ibrividi f. la frattura J. il mal di schiena — n. la puntura d’insetto 
c. il mal di denti g. il raffreddore —k. il mal di gola o. il mal di testa 

d. la pressione alta h. il taglio I. la slogatura p. iproblemi della vista 





7. Date dei consigli: 


Date dei consigli a un vostro amico malato. Iniziate la vostra frase con: “Dovresti...”/usate 
l’Imperativo. 
Esempio: Ho mal di gola. > Dovresti prendere un tè o un latte caldo./ Prendi una bevanda 
calda e porta la sciarpa. 


1. Ho mal di testa. è .... 2. Penso di essermi rotto una gamba. è .... —3.Ho un’infezione 
nell’occhio. è .... 4. Mi fa male la schiena. 3 .... 5.Hola febbrealta. 3 .... 6.Mi 
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gira la testa. > .... 7. Ho mal di pancia. è .... 8.Ho una tosse molto forte. > .. 
Sento la nausea. + .... 10. Mi sono bruciata la mano. > .... 


8. Trovate i contari: 


essere malato — curabile — stare bene — 
una malattia grave — fare male a qd. — ricoverare all’ospedale — 
guarire — ingrassare — 


9. Trovate i sinonimi: 


avere la temperatura — provare la febbre — un'iniezione — 

infettivo — un policlinico — una malattia incurabile — 
un dolore — una pasticca — raffreddarsi 

andare dal dottore — fare un’operazione — un’analisi del sangue — 


10. Riordinate la conversazione: 


Dottore: Paziente: 
1.— Ha preso qualche medicina? A — Buongiorno. a Lei, dottore. 
2.- E° il tipo di clima di queste settimane. Le B — Noy.solo un giorno, poi mi è passata. 
dà fastidio? Riesce a riposare? C- Si, è un momento di forte tensione. 
3.— Da quando esattamente? D — Si, un’aspirina due volte al giorno, ma 
4. Sta lavorando molto in questo periodo? (non mi ha fatto nulla. 
5.— Ha altri disturbi? E — Ho un forte mal di testa che continua da 
6. — Febbre? vari giorni. 
7.- Va bene, proviamo la pressione. F — Si, con il caldo che c’è, faccio fatica a 
8.— Cosa si sente? dormire bene. 
9. — Buongiorno, si sieda prego. G — SI, non ho molto appetito. 


H- Da domenica scorsa. 



























































11. Leggete i dialoghi, traduceteli e fate in gruppi un dialogo simile(“Dal dottore”): 


1. Dottore»Buongiorno, mi dica 2. Paziente (donna): Mi fa malissimo, non so dove stare... 
cosa. è successo? Dottore: Cosa Le fa male? Cosa è successo? 
Paziente (uomo): Guardi, non lo P.: Non lo so. Ero a letto e improvvisamente ho 
so.. Stavo entrando in casa e cominciato a stare così. 
appena ho aperto la porta ho D.: Dove Le fa male? Qui? 
sentito molto male alla faccia, P.: Ahi! Per carità, non mi tocchi! Mi fa male 
forse all’occhio e poi più niente. dappertutto, davanti, dietro. Lo stomaco, la pancia, la 
D.: Quando è successo? testa, tutto! 
P.: Quando sono tornato a casa, D.: Ha preso qualche pillola per dormire o altre 
verso le cinque questa mattina. medicine? 
D.: Lei è sposato? P.: Ma no, si figuri, con quattro figli appena arrivo a letto 
P.: Si, mia moglie era in casa, mi addormento subito. 
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ma dice che non ha visto 
nessuno. 

D.: Lei lavora di notte? 

P.: No, ero fuori con alcuni 
amici... 

D.: Ho capito... Mi faccia 
vedere l’occhio... Non mi 
sembra niente di grave. Per il 
momento deve tenerlo coperto 
con una fascia. 


D.: Cosa ha mangiato ieri sera? Ha vomitato? 

P.: No, sono uscita con mio marito, lui ha mangiato una 
pizza, io invece un piatto di funghi fritti che erano fine 
del mondo! 

D.: Signora, dovrebbe cercare di stare calma. E° 
necessario cercare di ripulirLe lo stomaco e al più presto. 
P.: Cosa dovreste fare?! Forse adesso mi passa... 

D.: Infermiera per favore, prepari tutto per la lavanda 
gastrica. E’ molto urgente! 


12. Accoppiate le parole della colonna A con quelle della colonna B secondo una 


relazione logica: 








A) punti B) antibiotico 
aspirina taglio 
sala operatoria puntura d’insetto 
problemi della vista gesso 
borsa del ghiaccio slogatura 
pomata collirio 
malato cura 
frattura mal di denti 
pressione alta medicina 
infezione chirurgo 
dentista dolore 
malattia pillola 








13. Scrivete le parti del corpo umano corrispondenti ai numeri seguenti: 








1- 
9 
DÈ 
4- 
5_ 
6- 
se 
8_ 
Q_- 
10- 
Jl= 
12- 
Js= 
14- 
15- 
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UNITA’ 9. AMORE 








VOCABOLARIO 
affettuoso NacKOBbIÙ, CepaeYHbili 
affidabile HaleXHblù 
abito da sposa/o cBagebHoe nnaTbe/KocToM XxeHuxa 
addobbare yKpalaTb 


innamorarsi di qd. 
annunciare/fissare la data delle nozze 
banchetto 

cerimonia e ricevimento nuziale 
consuetudine 

concludere un contratto matrimoniale 
contrarre matrimonio 
convenzioni sociali 
conquistare le donne 
corteggiare 

tecniche di corteggiamento 
sposo/a 

invitato/a 

bomboniera 

fare ala a... 

fare a meno di... 

fare un brindisi 

crescere i figli 

disposizione f. 

lista di nozze 

luna di miele 

matrimonio 

mazzolino di fiori 
municipio 

infilare le fedi 

fedele 

ingannare 

partecipazione f. 

convivere 

diritto e dovero 

lettura 

pregio «+ difetto 
mammone 

principe azzuro 

rito 

riflettere su... 
ragionamento 

rapporto 

“pappagallo” 

argomenti a favore/contro 
media nazionale 
scambiarsi un bacio/promesse 
scattare le foto 

simpatico 

testimone 





BJIHB6MTbCA B Koro-nNn60 
O6bABUTb/Ha3HaYnTb JaTy CBalbobi 
6aHKeT 

L|epeMoHua n cBaneb6Hbiv npuem 
o6biUal, TPaAULMA 

3aK/MHOUNTb 6paYHbli/ KOHTpakT 
BCTYMUTb B 6pak 

YCMOBHOCTU 

3aBO@eBbIBATb XeHIMH 
yXaXKMBaTb 

CMOCO6bI yXaXNBaHUusa 
cynpyr/cynpyra 

npurnalueHHbIiX 

60H6oHbepka 

paccTyNaTbca 

O6x0gMNTbCA 6e3z uero-nn6o0 
MOAHMUMAaTb TOCT 

PACTUTb, BOCMNUTLIBATb JeTeN 
CKSOHHOCTb 

CMUcoKk NogapkoB Ha cBagb6y 
ME@AOBbI/ MECALI 
6pakocoueTaHue, bpak 

6yKEeTUK LBETOB 

MyHMunnannTeT 

HageBaTb 06pyUaribHble KonbLja 
BEpHbIiÙ 

O6MaHbIBaTb 

mpurnaweHue Ha cBagb6y 

XUTb BMECTE (rpaXxgAaHckUuMm 6pakom) 
mpaBo Vl 06A3aHHOCTb 

34. TONKOBaHue, UHTEpnpeTauna 
AOCTOMHCTBO «è HegocTaToK 
MAMEHbKWUH CbIHOK 

uaearibHbli MyXUunHa 

O6paa 

pa3MbILUNATb, Ppa3gyMbiBaTb Hal... 
CyXqaeHue, yMO3aKknoueHne 
OTHOLLIEHMA 

3n4. 6a6Huk 

apryMEeHTbI 3a/NpoTuB 

CpeziHuu HalMoHanbHbi NokazaTenb 06- 
MEHATbCA Nouenyem/knaTtBaMu poTorpa- 
pupoBaTtb 

CUMNaTUUHbI/, 06aATENbHbIN 
cBugeTenb Ha csagbbe 
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Quel tuo sorriso 
un po’ lontano 


il gesto lento della mano 
con cui mi accarezzi 
1 capelli 


e dici: vorrei 
averli anch’io così belli 


e 10 dico: caro 
sel un po’ matto 


e a letto svegliarsi 
col tuo respiro 
vicino 


e sul comodino 
il giornale della sera 


la tua caffettiera 
che canta, 
in cucina 


l’odore di pipa 
che fumi la mattina 


il tuo profumo 
un po’ blasé 


il tuo buffo gilet 
le piccole cose 
che amo di te 


1. Riflettette su questa poesia: 


Le piccole cose che amo di te 


di Stefano Benni 


Quel tuo sorriso 
strano 


il gesto continuo 
della mano con cui 
mi tocchi i capelli 


e ripeti: vorrei 
averli anch’io così belli 


e 10 dico: caro 
me l’hai già detto 


e a letto sveglia sentendo 
il tuo respiro 
un po’ affannato 


e sul comodino 
il bicarbonato 


la tua caffettiera 
che sibilla 
in cucina 


l’odore di pipa 
anche la mattina 


il tuo profumo 
un po’ demodé 


le piccole cose 
che amo di te 


Quel tuo sorriso 
beota 


la mania idiota 
di tirarmi 
1 capelli 


e dici: vorrei 
averli anch’i0'così belli 


e ti dico: cretino, 
comprati un parrucchino! 


e a letto stare sveglia 
e sentirti 
russare 


e sul comodino 
un tuo calzino 


e la tua caffettiera 
che è esplosa, 
finalmente, in cucina! 


la pipa che impesta 
fin dalla mattina 


il tuo profumo 
di scimpanzè 


quell’orrendo gilet 
le piccolo cose 
che amo di te 


2. Scrivete in 5 minuti tutte le parole possibili che si riferiscono al tema “Amore”: 


3. Leggete il dialogo e segnate con una x le informazioni esatte: 


- Lo sai che si è sposato Maurizio? 

- Davvero? E con chi? 

- Con Mariella. 

- Mariella Guerini? 

- Si. Non sapevi che stavano insieme? 

- SI, però non pensavo a un matrimonio... 

- Ma se già vivevano insieme da più di un anno! 

- Non me lo dire! E tu sei andata al matrimonio? 

- SI, certo. Sai, 10 qualche anno fa ero molto amica di Maurizio. Uscivamo sempre con glisstessi 
amici. 

- E com'erano gli sposi? 

- Lui era emozionato. Era proprio buffo, portava un vestito elegante però.sembrava un bambino, 
aveva gli occhi pieni di lacrime! 

- E la sposa era bella? 

- Beh, si. Mariella è carina. Portava i capelli tirati su, un vestito molto bello, classico. Le stava 
proprio bene! 


Maurizio ha sposato Mariella Guerini. 

Maurizio e Mariella vivevano insieme prima di sposarsi. 
Maurizio e Mariella non volevano sposarsi. 

Maurizio era molto elegante. 

Maurizio aveva un vestito classico. 

Maurizio piangeva perché era contento. 

Le donne che parlano sono andate tutte e due al matrimonio. 


| segusneno DEI aauraeo GS pacsuna: GI pese DI cersno N cassano RE venne! 
L_____-___——_— 'r___'_-/'_____-_Ll__- 


4. Trovate gli equivalenti russi delle seguenti espressioni che parlano d’amore e fatene 
delle frasi: 


Voler bene a qualcuno — 

Amare qualcuno + 

Il mio fidanzato/la mia fidanzata — 
Mettersi con qualcuno — 

Stare insieme a qualcuno — 

Innamorarsi di qualcuno — 

Essere innamorato/a cotto/a di qualcuno — 
Perdere la testa per qualcuno — 
Prendersi una bella cotta per qualcuno — 
Tradire — 

Fare le corna a qualcuno — 
Lasciarsi/mollarsi/piantarsi — 

Amore a prima vista — 

Colpo di fulmine — 
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S. Completate una conversazione telefonica tra due amiche con le espressioni mancanti: 








un colpo di fulmine innamorato cotto ha perso la testa fidanzarsi amore a prima vista 
s1 è preso una bella cotta si sarebbe mai innamorato 





Marta: Sai, ieri sera alla festa di Dario ho incontrato Stefano. Non lo vedevo da molto tempo e 
mi ha raccontato un sacco di novità. 

Gina: Davvero? Dimmi! 

Mori: Mead eo he alri per una ragazza francese. 
Gina: Ma dai! Proprio lui che diceva che NON ..................etttrtrrrceererenereeeeeee PAVent È +» di 
una straniera. 

MAO: ri acanto perle B'elilandleana ii Rea . 
Gina: La conosce da molto tempo? 

Marta! No; Sa: inner . L’ha incontrata un mese fa durante 
una gita a Parigi. Si sono conosciuti in casa di amici ed è stato ..............u i. i 
Gina: Non ci posso credere! 

Marta: Pensa che hanno deciso di andare a vivere insieme. Lei vorrebbe aspettare un po’ prima 
l'ira ufficialmente, ma lui sta già per comprarle lanello. Io gli ho detto 
che mi sembra pazzo. Tutto così in fretta! Secondo me deve. essere più prudente. Ma lui mi ha 
risposto che al cuore non si comanda. 

Gina: Che bella storia! Gli auguro di cuore tanta felicità. 


5.1. Insieme al tuo partner create un dialogo simile parlando del matrimonio a cui siete 
andati. 


6. Completate il testo con le parole del riquadro: 





lista dei regali abito ricevimento. partecipazioni testimoni chiesa certificato 
documenti data del matrimonio 











Quando ci si sposa e’è veramente molto da fare. Si deve: fissare la 


con parecchio anticipo; richiedere i all’anagrafe; (se ci si sposa in chiesa) 
richiedere il di battesimo e di cresima; prenotare la i 
spedire le ; organizzare il ; scegliere 

l al ; fare la 


6.1. Leggete il testo e verificate le risposte dell’esercizio precedente: 


Il matrimonio 
Se ti capitasse di innamorarti perdutamente di un ragazzo italiano (o di una ragazza 
italiana), tanto da pensare al matrimonio e al tuo trasferimento nel nostro Paese, ecco alcune 
istruzioni pratiche e utili su 


Come sposarsi in Italia 


Quando tu e il tuo “lui” (o la tua “lei”) avete deciso di compiere il grande passo, comunicate la 
decisione in famiglia e fissate la data delle nozze. 
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Di solito i mesi privilegiati sono Maggio, Giugno e Settembre. Il tempo è bello e non fa 
troppo caldo. Le giornate sono lunghe. Il ricevimento nuziale si può fare all’aperto in bei 
giardini fioriti oppure in campagna. 

Circa un mese e mezzo prima del matrimonio dovrete spedire ai familiari, amici e 
conoscenti 


Le partecipazioni 


che consistono in cartoncini con cui annunciate la data, il luogo, l’ora delle vostre nozze ed 
invitate le persone più care al banchetto che seguirà alla cerimonia. 

Sposarsi significa cominciare a vivere insieme in una stessa casa, che deve ancora essere 
arredata ed in cui manca tutto, o quasi. Ecco 
perché voi, futuri sposi, dovrete andare in giro Mario Farfanetti Maria Tinozzi 
per i negozi della città a scegliere gli oggetti 
che vi piacciono e di cui avete bisogno. 
Quando avrete trovato negozi che hanno gli 





oggetti giusti, è consuetudine fare una bella annunciano il loro matrimonio 
28.08.2010— orel1 
Lista di nozze Pistoia — Chiesa S.Costanzo 


un elenco, cioè, delle cose, scelte da voi, che 
1 vostri amici e parenti potranno regalarvi. Via G.Verdi, 15 Via S.Pellico, 31 
L'organizzazione della cerimonia e del Pistoia Pistoia 
ricevimento occupa spesso mesi e mesi, ma 
alla fine arriverà il gran giorno. 

Tutto è pronto. C’è molta animazione 
davanti alla Chiesa (o al Municipio). Lwvostri Cartoncino d’invito per parenti ed amici 
ospiti aspettano, in gruppetti, con impazienza... 

Lo sposo è già arrivato, in abito scuro e 
con il mazzolino di fiori da regalare alla sposa quando le andrà incontro. La sposa, invece, si sa, 
si fa desiderare... 

Finalmente appare, in abito bianco e l’attenzione è tutta per lei. Emozionati, voi due 
entrate in Chiesa (o in Municipio), mentre parenti ed amici fanno ala al vostro passaggio. 

Dopo che,.secondo il rito, vi sarete scambiati solenni promesse, vi sarete infilati 
reciprocamente 











Le fedi 


all’anulare sinistro e saranno state apposte le firme vostre e dei testimoni sull’apposito registro 
(mentre vengono scattate innumerevoli foto e le note dell’organo rendono solenne l’atmosfera) 
sarete marito e moglie. 

All’uscita vi accoglierà una pioggia di riso augurale, che gli ospiti festanti vi lanceranno 
perché vi porti fortuna. 
E poi baci, abbracci, e via di corsa, tutti in macchina per raggiungere il luogo stabilito per 
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Il banchetto 


Una lunga coda di auto si snoda per le strade e si sentono colpi di clacson festanti. 
Quando il rumoroso corteo arriva a destinazione, è il momento dell’aperitivo, a cui fa seguito 1l 
pranzo (o la cena). 

Voi, sposi, sedete a un tavolo centrale, insieme ai genitori e ai testimoni. Gli altri invitati 
vi stanno attorno e spesso alzano il bicchiere per fare un brindisi. “Viva gli sposi!” è senza 
dubbio l’augurio più ricorrente. Il cibo, buono e abbondante (sei, sette, otto e più portate...), e 
ottimi vini completano l’avvenimento. Tutti sono allegri e si divertono, pur rimanendo quattro o 
cinque ore sedute. Del resto, da noi si dice che “a tavola non s’invecchia”... Quandoarriverà 


La torta 


tutta bianca, con la panna, allora si scatteranno ancora fotografie per fissare l’immagine-ricordo 
della coppia che ne taglia la prima fetta. 

Poi, a grande richiesta degli invitati, marito e moglie si scambiano un bacio, tenendo in 
mano un bicchiere colmo di spumante. Verso la fine, cari sposini; bisogna fare il giro dei tavoli 
per distribuire ai presenti 


I confetti 
in sacchettini di tulle. Poi, stanchi morti, sarete finalmente liberi di salutare e partire per 
La luna di miele 


mentre la festa continua senza di voi. E; se c’è un’orchestrina, si comincia perfino a ballare. 
Quando tornerete dal viaggio di nozze, come ringraziamento dei regali ricevuti e a ricordo 
dell’evento, dovrete consegnare a tutti gli invitati le bomboniere, cioè degli oggettini (di solito 
piccole ceramiche o soprammobili) contenenti altri confetti. Per il matrimonio “all’italiana”, 
questo è tutto. 


6.2. Rispondete alle seguenti domande: 


1. Quali sono i mesi privilegiati per sposarsi? 
2. Dove gli italiani preferiscono organizzare il ricevimento nuziale? 
3. Che cosa spediscono agli invitati i futuri sposi prima del matrimonio? 
4. Che cosa significa ‘fare una lista di nozze”? 
5. Dove si va a contrarre matrimonio? 
6.Com”è la procedura della cerimonia nuziale? 
7. Dove si va dopo la cerimonia? 

8. Dove stanno gli sposi al banchetto? 

9. Chi taglia la prima fetta di torta, secondo il rito? 

10. Che cosa distribuiscono gli sposi ai presenti verso la fine del banchetto? 
11. Dove partono di solito gli sposi dopo il banchetto? 

12. Che cosa consegnano gli sposi agli invitati come ringraziamento? 
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7. Scegliete le espressioni mancanti per completare la lettera scritta da un’invitata a 
un’amica che non ha potuto partecipare al matrimonio: 


Cara Caterina, 

il (1) ... di Flavia e Giovanni è stato stupendo. La chiesa era bellissima, addobbata con (2) ... 
bianchi e gialli. C'erano molti (3) ..., tanti amici che già conoscevo ma anche molte persone 
venute da tutte le parti del mondo. 

Gli (4) ... erano raggianti di felicità. Flavia aveva un bellissimo (5) ... bianco, lungo con 
un po’ di strascico e in testa un delizioso (6) ... . Sembrava una principessa ed era veramente 
felice. Anche Giovanni era molto elegante. 

La (7) ... è stata molto semplice e tutti erano molto emozionati. C’era una musica 
commovente e quando gli sposi si sono giurati fedeltà e si sono scambiati le‘(8) ..., 10 mifsono 
commossa e ho pianto. 

All’uscita dalla chiesa c’è stato il tradizionale lancio del riso e poi siamo andati a Villa 
Giulini dove avevano organizzato il (9) ... . Il pranzo è stato squisito.ma (come sempre ai 
matrimoni!) troppo lungo: siamo stati a tavola fino alle sei! Per fortuna la giornata era splendida 
e ogni tanto potevo alzarmi e fare due passi nel magnifico parco. 

Alla fine gli sposi sono passati a distribuirci le (10) ... e poi, stanchi ma felici, sono 
finalmente partiti per un lungo (11).... 

Appena le foto saranno pronte te le spedirò. 

Un grosso abbraccio, 
Livia 








matrimonio ricevimento fedi fiori abito velo invitati sposi cerimonia 
bomboniera .viaggio di nozze 





8. Collegate le parole della prima colonna con la spiegazione della seconda colonna: 
























































Sposare la persona che fa le fotografie 

Sposo rito nel quale un uomo e una donna diventano marito e moglie 

Sposa prendere. in moglie/marito 

Fotografo biglietti stampati che annunciano il matrimonio 

Matrimonio piccolo oggetto, di solito di ceramica o di argento, in cui si tengono i 
confetti, che gli sposi regalano agli invitati a ricordo del matrimonio 

Testimoni rinfresco, banchetto 

Partecipazioni piccolo mazzo di fiori che la sposa tiene in mano 

Confetti tessuto molto leggero 

Ricevimento vestito che si indossa per il giorno del matrimonio, tradizionalmente 
lungo e bianco 

Bouquet l’uomo che si sposa 

Velo anello che gli sposi si scambiano il giorno del matrimonio, simbolo di 
reciproca fedeltà 

Abito da sposa piccoli dolci formati da una mandorla ricoperta di zucchero sempre 
presenti ai matrimoni 

Fede la donna che si sposa 

Viaggio di nozze luna di miele, periodo di riposo dopo le fatiche del matrimonio 

Bomboniera persone particolarmente care che testimoniano 





69 





(N 


9. Discutete le seguenti questioni: 


. Sel mai stato/a a un matrimonio? Racconta. 


2. Comessi celebra il matrimonio nel tuo paese? Quali sono le usanze? 
3. Se conosci un italiano sposato chiedigli di raccontarti il suo matrimonio e di mostrarti 
qaulche foto. In Italia e nel tuo paese le tradizioni sono le stesse o ci sono usanze 


differenti? 


4. Sposarsi può costare moltissimo. Ti sembra giusto spendere tanti soldi per il matrimonio? 
5. Spesso genitori e figli hanno idee diverse sul modo di celebrare il matrimonio. E° vero 


anche per te? 


6. Se non sei sposato/a: ti piacerebbe sposarti? Come ti immagini il tuo matrimonio? 
7. Se sei sposato/a: racconta il tuo matrimonio e, se possibile, mostra qualche foto. 


10. Lavorate in gruppi: 


Immaginate una coppia di sposi, dategli il nome, stabilite la lofo età e nazionalità. Avete 
10 minuti di tempo per lavorare, poi uno studente per ogni gruppo riferisce alla classe la propria 











storia. 

Gruppo A Gruppo B Gruppo C Gruppo D 
Inventate la storia di | Parlate dei loro |Raccontate il viaggio | Parlate del loro primo 
quando questi sposi si | progetti di | di nozze (dove sono | anno di vita insieme. 
sono conosciuti (dove, | matrimonio, dei| stati, per quanto 
quanto tempo fa, | preparativi e|tempo, che cosa 
quando si vedevano, | dell’organizzazione hanno visto, chi 
che cosa facevano di | della cerimonia. hanno conosciuto, che 
solito insieme, ecc.) cosa hanno comprato, 

ecc.) 














11. Prima di leggere il testo “Gli italiani e la famiglia” dite, se secondo voi, le affermazioni 
sono vere o false: 


1. Oggi per gli italiani la famiglia non sembra essere molto importante. 
2. Per i numeriidi matrimoni l’Italia occupa l’ultimo posto tra i paesi dell’ Europa Occidentale. 
3. Sono molti. gli italiani che si sposano più di una volta. 
4. In Italia ultimamente nascono più bambini rispetto ai decenni precedenti. 
5..Le regioni inicui nascono più bambini sono la Sicilia e la Sardegna. 
6. Molti giovani oggi in Italia vivono ancora nella famiglia di origine. 
7.I giovani scelgono di non avere figli perché hanno paura del futuro. 





11.1. Leggete il testo e verificate le vostre risposte: 


Gli italiani e la famiglia 
Fino a venti anni fa circa, nella società italiana i valori della famiglia erano forti. Tutti o 
quasi tutti i giovani pensavano di sposarsi, prima o poi, e di avere dei figli. Fino a circa 50 anni 
fa le ragazze erano “sistemate”, cioè realizzate e felici, solo quando avevano trovato un marito e 
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gli davano dei figli. Nella famiglia contadina, specialmente del Sud, avere tanti figli era una 
vera fortuna. I genitori facevano molti sacrifici per far crescere 1 figli, ma quando questi erano 
grandi lavoravano la terra anche per loro che erano vecchi. E la famiglia andava avanti. 

Oggi, invece, per gli italiani la famiglia sembra poco importante, o meno importante di 
una volta. Negli ultimi decenni ci sono stati parecchi matrimoni di meno. Secondo una ricerca, 
nel 1971 vi era un rapporto di 7,5 matrimoni ogni mille abitanti, nel 1997 il rapporto era già di 
4,8 matrimoni ed era uno dei più bassi fra i paesi dell’Unione Europea. Aveva un rapporto più 
basso solo la Svezia, con 3,6. In generale, rispetto ad altri paesi sono pochi gli italiani che si 
sposano, ma assai meno sono quelli che si risposano. 

Quanto ai figli, poi, sappiamo che in Italia da tempo nascono meno bambini che in 
qualsiasi altro paese del mondo. Secondo i dati più recenti, la media nazionale è di 1,2 figli per 
donna. Il minimo delle nascite è registrato al nord d’Italia, la percentuale massima è quella‘della 
Campania. 

Ma come vivono tutte queste persone che non si sposano? Vivono insieme senza essere 
andati in Chiesa o in Comune? Sono single? Pare di no, almeno nella maggioranza dei casi. Il 
75,5% dei giovani fra i 18 e 23 anni vive ancora nella famiglia di origine, e ci vive anche 
1°11,9% degli adulti fra 130 e 144 anni. 

Ma non tutti rimangono a casa per non separarsi dalla mamma. Ha sicuramente un peso 
la voglia di non perdere certe sicurezze e di evitare i tanti problemi dell’autonomia, come, ad 
esempio, trovare una casa. 

I figli? Perché sono tanti quelli che scelgono di,mon avere figli? I sociologi indicano tre 
cause principali: 1) la paura del futuro; 2) la disoccupazione; 3) il lavoro della donna. Ma come 
sempre accade per i grandi cambiamenti sociali, le cause generali si legano molto a quelle 
individuali, e quelle storiche a quelle geografiche ed economiche, ed è assai difficile 
individuarle e descriverle tutte. 


11.2. Mettete le seguenti frasi nell’ordine del testo: 


a. Secondo una ricerca il numéro di matrimoni in Italia è uno dei più bassi fra i paesi 
dell’ Unione Europea. 

b. Nel passato i valori della famiglia erano forti. 

c. Oggi, per gli italiani la famiglia sembra essere poco importante. 

d. La maggioranza dei giovani vive nella famiglia di origine. 

e. Da tempo in Italia nascono meno bambini che in qualsiasi altro paese. 





I 2 i 4 5 


























11.3. Svolgete il pensiero: 


1. Fino a SO anni fa le ragazze erano felici solo quando 

2. Secondo una ricerca, il rapporto dei matrimoni in Italia è 

3. La maggioranza dei giovani continua a vivere nella famiglia di origine 
perché 

4.I giovani scelgono di non avere figli perché 

5. Il minimo delle nascite si è registrato 


A 


11.4. A piccoli gruppi paragonate questa informazione con la situazione in Bielorussia (il 
valore della famiglia, il numero di matrimoni, la media nazionale delle nascite). 


Lo sapevi che: 

- Prima del 1929 il matrimonio religioso non aveva alcun valore per la legge italiana e 
viceversa? 

- Solo nel 1970 l’Italia ha introdotto il divorzio? 


12. Leggete il testo: 


Prigionieri del matrimonio 
A cosa serve sposarsi? Un tempo era più facile rispondere. Adesso il problema è più complicato e 
fitto di ragioni contrastanti 


Allora, è ancora necessario sposarsi, o si può fare a meno del matrimonio? Ho assistito 
qualche giorno fa a uno dei soliti dibattiti televisivi, al quale partecipavano persone di tutte le 
età. E c’era naturalmente chi parlava a favore del matrimonio (persone. anziane, in genere, e 
qualche giovane ragazza) e chi parlava contro (persone di mezza età e qualche giovanotto). 

Gli argomenti contro il matrimonio erano esposti dagli oppositori dell’istituto con grande 
sicurezza. Dicevano: che bisogno c’è di sposarsi? Si vive insieme finché se ne ha voglia. Si 
mettono al mondo 1 figli, sempre che se ne abbia voglia, e ormai nessuno trova da ridere se 1 
genitori non sono sposati. Quando non si ha più voglia di stare insieme ci si lascia, e questo per 
1 figli può essere seccante. Ma anche coloro che sono regolarmente sposati si lasciano: quando 
non vogliono più stare insieme divorziano. Perché complicarsi la vita, dunque, affrontando 
prima inevitabili seccature per concludere un contratto matrimoniale, e poi seccature anche 
maggiori per scioglierlo? Se ne può fare ameno. 

Questi erano gli argomenti contro. Quel che mi ha colpito è che nessuno sapeva 
esprimere con pari chiarezza gli argomenti a favore. Ciò non significa che il matrimonio sia 
davvero inutile. Significa solo che nella società moderna si stenta a capire perché sia stato 
inventato. 

Il matrimonio è infatti; come tante altre istituzioni fra le quali viviamo, un’invenzione 
della civiltà. Allo stato di natura non esiste. Ma una comunità civile stabilisce una grande 
quantità di norme e di'istituti\per regolare la convivenza. Alcune norme diventano leggi, e si ha 
il diritto di proprietà, il diritto societario, e così via. Altre sono semplicemente dettate da usi e 
costumi, ed e per questo che non si va (o non si andava?) in giro nudi, non si fa l’amore (0 non 
si faceva?) per la strada, ci si saluta quando ci si incontra: l’elenco è lungo. 

Il matrimonio è stato inventato per regolare al meglio i rapporti fra i sessi e per creare 
l’istituto della famiglia, nell’interesse di chi lo contrae, dei loro figli e della società in generale. 
Esso presuppone che l’unione fra uomo e donna non sia affidata agli umori del momento, ma 
avvenga nell’ambito di convenzioni sociali, comportando diritti e doveri. Cerca pertanto di 
migliorare, regolandola, la convivenza sociale. 

Adesso, in materia coniugale, molte cose sono cambiate. Lo Stato sopperisce alla 
mancanza del matrimonio stabilendo diritti e doveri anche al di fuori del matrimonio. Quanto 
alle convenzioni sociali, la mentalità è oggi ben diversa da quella di ieri: sono passati i tempi in 
cui un uomo e una donna che vivevano insieme senza essere sposati erano esclusi dalla buona 
società, e giudicati malissimo. Rimangono le considerazioni di carattere religioso; ma anche la 
religiosità s1 trasforma col tempo, e diventa più elastica. 
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Conclusione? Capisco che la difesa del matrimonio esige un ragionamento piuttosto 
lungo; e può darsi che oggi l’istituto sia davvero superato. Del suo declino si possono offrire 
due diverse letture: o si tratta di un fenomeno di liberazione, o si tratta di un altro segno del 
declino della civiltà. Ciascuno può scegliere la lettura che più lo convince. 


12.1. Abbinate i contrari: 


1. chiarezza a. irregolare 

2. complicare b. attacco, accusa 

3. sicurezza c. crescita, aumento 

4. sposarsi d. peggiorare 

5. sposarsi per amore e. diverso 

6. concludere un contratto f. includere 

7. pari g. argomento contro 

8. migliorare h. essere assente 

9. difesa 1. sposarsi per interesse 
10. declino J. divorziare 

11. argomento a favore k. fautore, sostenitore 
12. regolare I. sciogliere un contratto 
13. escludere m. dubbio, incertezza 
14. assistere a n. incomprensibilità 

15. oppositore o. facilitare, semplificare 


12.2. Lavorate in due gruppi. Il primo gruppo segna tutti gli argomenti a favore del 
matrimonio, il secondo gruppo — contro. 


13. Leggete il testo etrovate.11 errori che ci sono nascosti: 


Qualche anno fa la sessuologa svedese Milena Ivasson ha consigliato alle sue pazienti un 
po’ depresse di passare due settimane in Italia: secondo lei i “pappagalli” italiani potevano 
essere un’ottima terapia contro il malumore. 

Certamente il latin lover del passato (cosi come è descritto in molti film italiani e 
stranieri) oggi non esiste più: Ma la desposizione dei latini a “concquistare” le donne è un fatto 
innegabile: e sopratutto l’amore per il cortegiamento, con tutte le tecniche fatte di ironia, 
parlantina, complicità e voglia di giocare, rimane una delle caratteristiche più singolare del 
“maschio-italiano”. Secondo alcuni studiosi di antropologia (che evidentemente hanno molto 
tempo libero) la differenza fondamentale tra un italiano (o un spagnolo o un greco) e una 
persona del nord-Furopa è che un nordico — all’inizio di una “storia” — pensa subito se un 
rapporto può funzionare: insomma riflette sul rapporto. Un italiano, al contrario, ha bisogno 
soprattutto di sentirsi accettato dalla donna e di sentirsi sicuro della sua capacità di legarla a se. 
Per questo deve essere simpatico, fa gli regali e cerca di essere più gentile possibile: sembra una 
attenzione verso di ‘“lei’’ ma, in realtà è attenzione verso se stessi. 

Qualche altro sostiene che invece la più grande differenza fra italiani e nord-europei è 
nella religione: i nord-europei sono in genere protestanti mentre gli italiani sono catolici. Si sa: 
per un protestante una cosa è peccato perché è bella. Mentre per un cattolico una cosa è bella 
perché è peccato. 
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Ma se nella tecnica del corteggiamento gli italiani hanno forse qualche record, a letto le 
cose, almeno secondo le statistiche, vanno un po’ diversamente: un italiano fa all’amore in 
media 92 volte all’anno, mentre un americano circa 138 e un francese 141 (e io mi domando: 
chi ha calcolato tutto questo?). Se questo è vero però, gli italiani si possono almeno consolare 
con le leggende sulla sua fama di “amanti”, con le magliette di Madonna e con una storiella 
svedese (inventata certamente da chi non conosce le statistiche): che cosa fanno gli italiani 
quando è sera ed e ora di fare all’amore? L’uomo è a letto e la donna è ancora in cucina. E i 
svedesi cosa fanno alla stessa ora? L’uomo è a letto. E anche la donna è a letto. Con un’italiano. 
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UNITA’ 10. FESTE 
VOCABOLARIO 








addobbi per l'albero di Natale 
approffitare dell'occasione 
assistere ad una messa 
bonbon 

Befana 

Babbo Natale 
battesimo 

un carro allegorico 

un carnevale 

celebrare = festeggiare (il giubileo) 
il cenone di Capodanno 
un comizio 

una contrada 

un corteo 

un credente 

un panettone 

un presepe 

dedicare 

deporre fiori 

una fiera = sagra 

un fantino 

una festa = ricorrenza 
fare gli auguri 

fastoso = lauto 
Ferragosto 

un compleanno 

un discepolo 

l'eredità 

essere diffuso 

essere legato/a a... 
un'impronta 

un martire 

la nascita 

un onomastico 

il paganesimo 

pagano 

una parata: militare 

un uovo di Pasqua 
la.quaresima 
partecipare a una festa 
pietanze pasquali 

la resurrezione 

un patrono 

la settimana Grassa 

la vigilia di Natale 
scambiarsi gli auguri 
vacanze natalizie 

una tradizione = consuetudine = usanza 
vestirsi in maschera 





EenoUHble yKpaLlleHMUa 
BOCMO/1b30BaATbCA CNyUaem 
MpucyTCcTBOBaTb Ha borocnyXeHun 
KOH@®EeTKW, NEeZeHUbl 

Be@baHa, ut. ba6a Ara 

Aeg Mopo3 

KpelueHMe, KpecTUHbI 
AGKOpaTUBHas NoB03Ka 
kapHaBaJ 

OTMEUATb (HO6uNen) 
HOBOFMOZ,IHMM YXUH 

MUTUHr, cobpaHne 

kBapTan 

KOpTeXx, LUeCTBME 

BEpyHoLumnu 

POXAECTBEHCKMU KySiMu 

ACNM 

MNOCBALaATb 

BO3/1araTb LUBETDI 

ApMmapKka 

XOKel 

Npa3aHUk 

MNo3ApaBNATb 

POCKOLLIHbI/, MbILLIHbIV 
mpa3zaHuk YecneHMa Boropogmupbi 
AG@Hb POXAEHUA 

yUEeHnukK, NOocnegoBaTenb 
Hacnegne 

6bITb pacnpocTpaHeHHbIiM 

6 bITb CBAZAHHDIM C ... 
OTNEWaATOK, CNea 

My UeHUK 

poxgeHne 

MMEHWUHDI 

A3bIUECTBO 

A3bIUECKUM 

BOE@HHbI/ napag 

macxarnbHoe (kpalueHoe) AULO 
MOcT 

MpuHMMaTb yUYactue B NpazgaHuKke 
[lacxasibHble yrOLUeHUAa 
BOCKpelueHne 

MOKpoBWMTENb 

MacneHnua 

kaHyH PoxgecTBa 
O6MEHATbCA N03gpaBNeHUuaMmu 
pOxAecTBEHCKMe KaHUKYyybl 
TpafMuna = o6bIUan 
OAeBaTbcA B KOCTIOMDI 
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1. Fate il test “Come ti prepari al Natale?”: 


I regali, il pranzo con i parenti, gli auguri... Il Natale è questo e di più. Tu sei il tipo che 
fa finta di niente o ti prepari all’evento già da ottobre? Scoprilo con questo test. 


1) Natale, tu sei di quelli che: 
a. manda biglietti, cartoline e fa gli auguri veramente a tutti, nessuno escluso 
b. apprezza soprattutto una cosa del Natale — 1 regali 
c. pensa: “Natale uguale parenti e addio relax!” 
2) In sintesi il Natale è: 
a. la voglia di regali 
b. un grande stress 
c. un’occasione per essere buoni 
3) Mancano pochi giorni alla vigilia del Natale, tu: 
a. hai già comprato tutti 1 regali 
b. ti manca ancora qualche regalo ma non sai ancora se farlo 
c. come sempre ti riduci a comprare 1 regali alle 8 di sera della vigilia 
4) Il pranzo con i parenti 
a. non si può saltare, è una tradizione 
b. in fondo non è male: cibo, allegria e mance delle nonne 
c. non ne parliamo 
5) A Natale non puoi fare a meno di 
a. un bel regalo ovviamente 
b. pandoro, panettone e albero 
c. fingere di sentirmi male per saltare il fatidico pranzo 
6) I regali 
a. sono belli se pensati per te 
b. sono belli in ogni caso 
c. niente regali, per favore 
7) Il Natale sarebbe meglio 
a. con la neve 
b. tu e lui/lei soli vicino all’albero e al camino 
c. se nel mondo cifosse la pace 
8) Sotto l’albero vuoi 
a. il principe azzurro 
b. un nuovo lavoro 
c. il biglietto vincente della lotteria Italia 
9) Il tuo albero quest’anno sarà 
a. più o meno lo stesso dell’anno scorso 
b. non lo faro nemmeno quest’anno 
c. più addobbato che mai 
10) Natale è finito, che pensi 
a. di già? 
b. che devo mettermi a dieta 
c. e anche quest’anno ce lo siamo levato 
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2. Dite se siete d’accordo con le affermazioni seguenti: 


a) Generalmente, in Italia domenica è il giorno festivo. 

b) Gli italiani hanno nove giorni festivi all’anno: Capodanno, Pasqua, la Festa del Lavoro, 
l’anniversario della vittoria del 1945, la Festa della Repubblica, I’ Ascensione della Madonna, 
Ognissanti, Immacolata Concezione e Natale. 

c) Il matrimonio, il battesimo e il compleanno sono feste private. 

d) Gli italiani festeggiano la Festa degli Innamorati, la Festa della Mamma e la Festa del Papà. 
e) Per festeggiare il carnevale e l'Halloween scendono in strada. 

f) Gli italiani partecipano alle numerose feste regionali. 

g) In Italia è diffuso divertirsi a casa. 


3. Che cosa fate per dimostrare la vostra amicizia a qualcuno? Lavorando in due, 
continuate le frasi: 


a) Di solito, quando uno è invitato a casa per la prima volta, si offre ..... 

b) Quando si conoscono bene gli ospiti, si può regalare ..... e anche .... oppure ..... 
c) Quando uno è invitato a prendere un aperitivo ..... 

d) Per un matrimonio o un compleanno, è sempre possibile fare ..... 

e) AI lavoro, quando un collega va via si fa generalmente ..... 


4. Leggete il testo: 


Feste e tradizioni popolari in Italia 

L'Italia ha una storia molto ricca e varia, perché nel corso dei secoli molti diversi popoli 
hanno abitato il suo territorio, lasciando ognuno un'impronta culturale più o meno profonda. La 
ricchezza di questa eredità si manifesta. con particolare evidenza nelle feste e tradizioni 
popolari, che risultano dal concorso‘di almeno quattro componenti principali: il paganesimo e la 
cultura contadina; la religione cattolica; 11 municipalismo medievale; le ricorrenze civili più 
recenti. Perciò in Italia le feste e le tradizioni popolari sono numerosissime e vissute con grande 
intensità di sentimenti da tutti gli strati della popolazione. 

Le feste si possono dividere prima di tutto in private e pubbliche. Le feste o ricorrenze 
private sono il compleanno e onomastico (che corrisponde al giorno in cui la Chiesa cattolica 
celebra il santo di cui si porta il nome); altre occasioni di festa legate alla religione sono il 
battesimo e la.prima comunione; poi ci sono i matrimoni e gli anniversari di nozze (nozze 
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d'argento e d'oro). Formule di augurio tipiche in queste circostanze sono "tanti auguri", "cento 
di questi giorni", "auguri e figli maschi" (per gli sposi). In cambio degli auguri i festeggiati 
devono offrire qualcosa da mangiare e da bere. Per il compleanno è d'obbligo la torta con le 
candeline; per l'onomastico basta qualche pasticcino; per il matrimonio è previsto un banchetto 
il più ricco e fastoso possibile, spesso con cento e più invitati. 

Le feste pubbliche possono essere feste ufficiali, nel senso che sono riconosciute dallo 
Stato e prevedono il riposo dal lavoro, oppure semplici ricorrenze. Tra queste ultime ricordiamo 
il 14 febbraio, giorno di San Valentino, è festa degli innamorati; l'8 marzo, festa della donna, 
quando le donne hanno in regalo fiori di mimosa e la sera escono fra di loro; il 19 marzo, 
giorno di San Giuseppe e festa del papà; la festa della mamma, che cade nella prima domenica 
di maggio. Per i più credenti ci sono altre ricorrenze religiose da celebrare con particolari 
funzioni religiose (per esempio la Pentecoste, il Corpus Domini ecc). Una ricorrenza particolare 
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è Il 2 novembre, il giorno dei morti, quando tutti gli italiani si recano al cimitero a deporre fiori 
sulle tombe dei loro cari estinti. Infine va ricordato il carnevale, festeggiato nelle settimane di 
febbraio, quando ci si veste in maschera, si fanno scherzi e ci si diverte in tutti i modi possibili, 
proprio come avveniva nelle feste romane chiamate "Baccanali" (dal nome del dio del vino 
Bacco). II carnevale più famoso è quello di Venezia, per la ricchezza delle maschere e dei 
travestimenti; in altre città, come ad esempio Viareggio, si svolgono sfilate con carri allegorici 
e pupazzi che prendono in giro uomini politici e personalità pubbliche. 

Le feste ufficiali sono naturalmente le più sentite, perché il riposo dal lavoro consente di 
dedicare alla loro celebrazione gran parte della giornata. Ma vediamo quali sono queste feste e 
come vengono festeggiate dagli italiani. 

Notte di San Silvestro e Capodanno (31 dicembre - 1 gennaio). Festa di origine pagana in 
cui si festeggia la fine dell'anno vecchio e l'inizio dell'anno nuovo. Prima della mezzanotte si fa 
un grande banchetto, in cui non devono mancare le lenticchie (simbolo di denaro) e il. cotechino 
(una specie di salame lessato); alle 24 iniziano i fuochi di artificio e i brindisi con lo spumante; 
amici e parenti si scambiano baci e auguri (con le formule "auguri!" e "buon ‘anno!"); alcuni 
usano gettare dalle finestre oggetti vecchi e inutili (persino elettrodomestici), ma questa 
tradizione sta scomparendo perché pericolosa e incivile. 

Epifania o giorno della Befana (6 gennaio). La festa più sentita dai bambini, che in 
questo giorno ricevono molti regali. Essa ha origine da tradizioni diverse. Nell'antica Roma, 
dopo la festa del sole del 25 dicembre, si lasciava bruciare un tronco di quercia per 12 giorni e 
il dodicesimo giorno, appunto, si traevano dai carboni bruciati gli auspici per l’anno nuovo; 
gennaio, inoltre, era un mese di feste dedicate al dio Giano e di altri riti legati alla fertilità della 
terra. Su questo sostrato si è poi innestata la religione.cattolica: il 6 gennaio è il giorno in cui i 
tre Re Magi portarono i loro doni a Gesù bambino, appena nato a Betlemme. Si spiega così 
l’uso di fare regali ai bambini. Il fatto che questi doni siano portati proprio dalla Befana è 
spiegabile invece con successive tradizioni di origine contadina e di provenienza nordica: la 
Befana è una vecchia strega che abita nei.boschi (come la Baba Yaga) e che può fare sia del 
male che del bene. Se i bambini sono stati buoni e i loro genitori le fanno trovare sulla tavola da 
bere e da mangiare, allora lei lascerà dei regali nella calza che i bambini mettono vicino al letto 
(anticamente noci, mandarini è dolciumi); in caso contrario, i bambini troveranno solo carbone. 
Oggi tutti i bambini ricevono in dono dolci e giocattoli, e il carbone è stato sostituito da pezzi di 
zucchero colorati di nero. 

Pasqua (tra il:22 marzo e il 25 aprile). In questo giorno si festeggia la resurrezione di 
Gesù. La settimana precedente è detta “settimana santa”. La domenica prima di Pasqua è la 
“domenica delle palme”, perché ricorda l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, salutato dal popolo 
che agitava foglie di palma: le persone perciò si scambiano palme o ramoscelli di ulivo. 
Importante è anche la notte compresa fra il giovedì santo e il venerdì santo, in cui si celebra la 
passione di Cristo (cioè la sua sofferenza sulla croce e la sua morte). In molti paesi si svolgono 
processioni in cui i credenti (detti anche ‘flagellanti”’) simulano le sofferenze patite da Cristo. Il 
giorno di Pasqua si mangia obbligatoriamente agnello e ci si scambiano gli auguri (“buona 
Pasqua!) e le uova di Pasqua, cioè uova di cioccolato con dentro un regalino. 

Lunedì dell'Angelo o Pasquetta (il giorno dopo Pasqua). La festa deriva dall’episodio 
del Vangelo che narra l’apparizione di Gesù risorto a due suoi discepoli in cammino da 
Gerusalemme a Emmaus. Perciò Pasquetta si festeggia tradizionalmente con una gita fuori città, 
ma ormai pochi ricordano il legame con la tradizione religiosa. In fondo tutte le vacanze 
pasquali sono diventate un lungo week-end che permette agli italiani di passare qualche giorno 
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di vacanza lontano dalla città o addirittura di fare un breve viaggio. Anche per questo si dice 
“Natale con i tuoi, Pasqua con chi vuoi”. 

Festa della Liberazione (25 aprile). Con questa festa si ricorda il giorno del 1945 che 
vide la fine dell'occupazione tedesca dell'Italia e la vittoria definitiva dei partigiani sui 
nazifascisti. 

Festa del Lavoro (1 maggio). Tipica festa dei sindacati e dei partiti di sinistra, essa è 
occasione di manifestazioni politiche, cortei e comizi. Come accade per il 25 aprile, però, la 
maggior parte degli italiani approfitta dell'occasione per fare una gita fuori porta. 

Festa della Repubblica (2 giugno). La festa ricorda il giorno del 1946 in cui, mediante un 
referendum popolare, fu abolita la monarchia per fare posto alla repubblica. A Roma.si svolge 
una parata militare in via dei Fori Imperiali. 

Ferragosto (15 agosto). Festa estiva di origine pagana poi fatta propria.dalla Chiesa 
cattolica (che celebra l'Ascensione della Madonna), è occasione per lauti.banchetti e gite al 
mare o in montagna. 

Ognissanti (1 novembre). Antica festa celtica che celebrava l'inizio del nuovo anno, fu 
adottata dalla Chiesa cattolica per onorare tutti i suoi santi. Da qualche anno i giovani la 
festeggiano come la notte di Halloween in America, ma si tratta diiun uso non ancora molto 
diffuso. 

Immacolata Concezione (8 dicembre). Festa che ricorda il giorno in cui papa Pio IX 
annunciò il dogma dell’Immacolata Concezione, cioè della verginità della Madonna. 

Natale (25 dicembre). Ricorrenza festiva già per gli antichi romani, il 25 dicembre è 
diventato il giorno della più importante festa cristiana, perché celebra la nascita di Gesù Cristo 
(Natale deriva appunto da "nascere"). Si tratta di una festa non solo religiosa, che ha il suo 
culmine nella messa di mezzanotte o della natività, ma anche di una festa delle famiglie. Le 
scuole e le università restano chiuse per due settimane e i parenti, anche quelli residenti in altre 
città o all'estero, possono ritornare ai loro paesi di origine. Le famiglie si ritrovano già la sera 
del 24 (la "vigilia"), quando consumano un pasto senza carne, a base di pesce, verdure, frutta 
secca. A mezzanotte tutti si riuniscono davanti all'albero di Natale o davanti al presepe (un 
insieme di statuette che rappresentano 1 personaggi della natività) e dicono preghiere in onore di 
Gesù bambino. Poi ci si scambiano gli auguri (“buon Natale!”) e si mangiano 1 tipici dolci 
natalizi, come il panettone, il pandoro, il torrone; alcuni organizzano giochi con le carte e la 
famosa "tombola" (una specie di bingo). Il 25 si fa un pranzo "di grasso", a base di pasta fatta in 
casa (tagliatelle, tortellini, lasagne) e carne (tacchino, pollo, porchetta, ecc). Ma Natale è 
soprattutto il giorno in cui si aprono 1 regali lasciati sotto l’albero da Babbo Natale. 
Anticamente iLregali spettavano solo ai bambini, ma oggi nessun membro della famiglia ne 
resta senza. Ecco perché nei giorni precedenti il Natale 1 negozi sono pienissimi di gente, 
contagiata daruna vera e propria frenesia degli acquisti; non pochi pensano che oggi l'aspetto 
consumistico del Natale stia prendendo il sopravvento su tutte le altre componenti di questa 
festa. 

Santo Stefano (26 dicembre). La festa ricorda il primo martire cristiano, appunto Santo 
Stefano; morto lapidato nel I secolo d. C. In pratica si tratta di un prolungamento del Natale. 

Fra le feste pubbliche un capitolo a parte spetta alle feste di paese. Legate alla ricca tradizione 
del municipalismo italiano, queste durano più giorni, che coincidono di solito con il periodo in 
cui anticamente in quella località si svolgeva la fiera annuale e si celebrava il suo santo patrono; 
il riposo lavorativo è previsto solo per un giorno. In tale giorno di solito si svolge la processione 
dei fedeli dietro la statua del santo; di recente le amministrazioni comunali, per attirare turisti, 
organizzano cortei in costumi medievali e spettacoli vari, con alla fine fuochi d'artificio. Le 
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feste di questo genere più famose in Italia sono quelle di San Gennaro a Napoli, di Santa 
Rosalia a Palermo, di San Nicola a Bari. Importanti feste paesane possono essere collegate ad 
altre ricorrenze religiose: a Spello, in Umbria, il giorno del Corpus Domini si fa la cosiddetta 
Infiorata, disponendo sul pavimento delle strade grandi tappeti di fiori con vari motivi. In altre 
località, soprattutto del Centro-nord, ci sono feste legate alla cavalleria o a tradizioni 
municipali. A Roma si celebra la fondazione della città nel 753 a.C. (“Natale di Roma”), mentre 
a Venezia si festeggia “lo sposalizio” della città con il mare e si svolge una gara di antiche 
imbarcazioni; a Vicenza ha luogo una partita con scacchi “viventi”; a Foligno (Umbria),si fa la 
giostra della Quintana; ad Asti (Piemonte) il palio dei cavalieri. 

La festa di questo genere più famosa è senza dubbio il Palio di Siena. Il‘Palio è uno 
stendardo su cui è raffigurata la Madonna e che viene assegnato ai vincitori (di una gara di 
cavalli corsa nella piazza principale della città. L'aspetto singolare di questa competizione-è che 
i cavalieri non corrono per se, ma come “campioni” delle contrade (quartieri) in cui è divisa la 
città sin dal Medioevo e che sin da allora erano fortemente rivali tra loro. 

Un'ultima categoria di feste paesane conserva caratteri esplicitamente pagani e contadini. 
Queste si svolgono per lo più in primavera e in estate, per propiziare o festeggiare il raccolto. 
Ad Assisi c’è il Calendimaggio, antica festa degli alberi che culmina con l’elezione di 
‘Madonna Primavera”, scelta fra le campionesse della città “di sopra” e della città “di sotto”. A 
San Giuliano-Accettura, in Basilicata, si celebra la festa “del maggio”: i paesani si recano nei 
boschi a tagliare un albero di leccio che poi viene portato in processione per la campagna su 
carri traianati da buoi adornati di fiori, mentre tutti nei campi bevono e mangiano; giunti in 
paese, questo albero “maschio” si fa “sposare”, cioè viene innestato su un albero “femmmina” 
di agrifoglio, come auspicio di fertilità della terra. 

Come si vede, per gli italiani le occasioni per festeggiare non mancano mai; non a caso, 
essi sono noti in tutto il mondo come un popolo allegro e "festaiolo". Ma le feste non sono solo 
divertimento, anzi, forse non c'è più niente di più serio delle feste. Festeggiando, infatti, gli 
italiani rinnovano le proprie tradizioni, tengono viva la loro antica cultura e rafforzano la 
propria identità comune; inoltre con le feste accumulano quella carica di gioia e di vitalità che 
poi li aiuterà ad affrontare con successo i duri giorni di lavoro e tutte le altre preoccupazioni 
della vita. 


4.1. Abbinate le parole a sinistra con i loro sinonimi: 


1. festa a) lauto 

2. regalo b) personalità 
3. fastoso c) sfilata 

4. Natale d) ricorrenza 
5. figura e) quartiere 
6. corteo f) dono 

7. contrada g) paesano 

8. contadino h) natività 


4.2. Trovate le espressioni sinonimiche nel testo: 


a) Essere molto sentito (paragrafo 1) 
b) Permettere a qualcuno di fare qualcosa paragrafo 4) 
c) Derivare (paragrafo 6) 
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d) Celebrare (paragrafo 7) 


e) Sfruttare l’occasione (paragrafo 10) 
f) Lontano da casa (paragrafo 10) 
g) Fare qe proprio (paragrafo 13) 
h) Mettersi a tavola (paragrafo 15) 


4.3. Arricchite la parola con il più grande numero di altre parole per formare le 
espressioni: 


Esempio: Vivere con — intensità/gioia/allegria 
Scambiarsi di — ; fare — ; avere — ; aspetto — . 
4.4. Compilate lo schema. Lavorate in due. 


Feste italiane 





religiose non religiose 





private pubbliche private pubbliche 




















4.5. Rispondete alle domande: 


1) Quali sono le quattro componenti della cultura.italiana? 
2) Quali sono le funzioni delle feste? 
3) Quali sono 1 tipi delle feste popolari? 


5. Gli amici discutono su come festeggiare Natale. Leggete il dialogo e mettete le frasi 
adatte al posto dei puntini: 


Giacomo: .......... ? 

Enrico: Ma certo che ho invitato Ernesto. Quest'anno però non può venire perché ha preso le 
vacanze a Ognissanti. 

Giacomo: .......... ? 

Enrico: Beh! Una decina: mio fratello, mia sorella con il suo fidanzato, voi due: tu e Carolina, 
tua cugina, Carlotta con due amiche, Maria ed io. 

GIACOMO: .scvre.... % 

Enrico: No, è in Valbrembana. Aspetta un attimo che ti faccio vedere sulla cartina. Eccolo qua, 
vicino a Piazza Brembana, poco lontano da Bergamo. 

Giacomo: .......... ? 

Enrico: Certo, senza problemi, è una grande villetta. Ci sono quattro camere da letto. Qualcuno 
può dormire sul divano nell’ufficio del papà e due persone possono stare in soggiorno. Ci sono 
anche due bagni. 

Giacomo: .......... i; 

Enrico: Il frigo è sempre pienissimo, come il congelatore. C’è anche un microonde. 

Giacomo: .......... ? 

Enrico: Quando vuoi, a partire dal 20 dicembre. I miei genitori non vanno a sciare quest'anno. 
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6. Traducete in italiano: 


1) HecomHeHHo, B PoccHa caMbiM JIHOOHMBIM MNpa3zJJHHKOM MeTeli H B3POCIIBIX ABIATETCA HOBO- 
ro1Huli nIpaz1HHx. K 39T0My Npa31HHKy roTOBATCA 3apaHee: NOKYIIAHOT NOXaApKH poXHbIM H 
Xpy3bM, NOCTAHOT eJIOUHbIE YKpalleHHI, HapsmKaroT eJIKY, FOTOBAT INpa3IHHYHbIM YXKHH. 

2) TpammnnonHbie TacxasmpHbIe yromeHna — sia n nacxa (0;HO 0, IpAroTOBJEHHOE 13 TBOPoO- 
ra, Maciia, IMI, H H3HOMA). 

3) Kax1erd ron B XeHb ITo6enbi, KoTopprli oTMeUaroT 9 Mas, 1103paBJIsroT H JapaT IBeTBI Be- 
TepaHam, a TAKKe BO3JIAraHOT IBETBI K ITAMATHMKaM repoeB BOHHBI. 

4) Bo MHornx crpaHax cyuecTByeT npaz1Hux — JJeHp Marepn. 

5) Ilo tpaxmmuna B 1eHb l Masa Ha rIaBHBIX yJMHax ropoXia IpoBONATCA TEeMOHCTpalMa NH MH- 
THHTH. 

6) Hnn pox1eHna mooaT Bce. B STOT 1eHb MparnaniaroT poxHBIX H 01M3KMX, MeKyT N1pa31HH9- 
HIM TOpT, NOJYUaroT NOX1ApKH H I103[PaBJICHHA. 

7) B Poccna coxpaHuuca o6bIdali MpoBoXKaTb 3HMY Mpa3ziHHKoMm Becesoli MacueHHnuasi. 
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UNITA’ 11. GIOVANI 
VOCABOLARIO 








abitudine f 

aspirare a fare qc. 
avere intenzione di fare qlc 
assicurare 
gioventù/giovinezza 
condurre uno studio 
essere a disposizione 
saltare agli occhi 

nei confronti di... 
rispetto a... = in rispetto di... 
in rapporto a... 
campagna antifumo 
droga 

disagio 

compiere un suicidio 
minorenne «> 
maggiorenne 
completare gli studi 
atteggiamento 
indipendente 
indubbio 

deprimente 

coccolare 

accudire 

esiguità 

mammone 

pagare le bollette 
quotidiano 

laurearsi 

lavoro precario 
lievitare 

mercato del lavoro 
precoce 

procreazione 
intaccare 

reddito 

sostegno 

scalare le gerarchie professionali 
vivere a carico di... = per conto di... 
risolvere un problema 
trovare un alloggio 
trainante 

riverire 

vizio 





MpuBbiuKa 
CTpeMuUTbCA CJenaTb UTO-NN60 
MMETb HaMmepeHne UTo-Nn60 caenaTb 
obecneunBaTb, rapaHTUpoBaTb 
MOJIOJOCTb/MONOMeXb 

MpoBOgJUTb nccnegoBaHne 

6bITb B pacNopaÌeHun 

6pocaTbca B rnaza 

MO OTHOLIEHWIO K..., MO CpaBHeHuKr C... 
Mo CpaBHeHuK c... 

B OTHOLUeHun Yero-Nn60 

KOMMNaAHUA NPOTUB KypeHna 
HapKOTUK 
HeyA06cTBO,.3aTpyAHeHue 
COBEPpLUnTb CaMoy6mucTBO 
HecoBeplueHHoneTHMuu «d 
COBEpLueHHOnNeTHun 

3aKOHUUTb yueby 

OTHOLUEHMEe; NOAXO4 

HesaBUCMMbIU 

HeCOMHEHHbIU, HajeXHbIÙ 
yrHeTaroLunu, NogaBnNaWoLunn 
6anoBaTb, NeneaTb 

YXaXxKMuBaTb 

CKYAOCTb, MaNocTb 

MaMEHbKWUH CbIHOK 

OnnaUuMBaTb KOMMYHaJlbHble yCnyru 
exegaHeBHaa razeTa 

MOnNyUNTb AUNNOM 

BpeMeHHas paborTa 

pactu (Kkak Ha ApoxKax) 

PbIHOK Tpyga 

paHHul, MpexgaeBpeMeHHbiV 
poxgeHne 

3aleBaTb, 3aTparnBaTb 

AOXOA 

noggepXka 

NoaHUMaTbca No cnyXebHou nectHuue 
XUTb 3a CUET koro-nn60 
pa3speluntTb npobnemy 

HaMTU XKUJbe 

BeAyLunu 

UTUTb, MOUNTATb 

HezocTaTOK, CKBepHasa NpuBbiukKa 
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1. Leggete e discutete i seguenti aforismi sulla gioventù: 


La parola giovane viene dal latino juvenis. Da questo stesso termine deriva ancora 
gioventù (che in italiano è diventato anche giovinezza). 
- La giovinezza eterna è impossibile: anche se non ci fossero altri ostacoli, la renderebbe 
impossibile l’osservazione di se stessi (Franz Kafka). 
- La tragedia della vecchiaia non sta nel fatto di essere vecchi, ma nel fatto di sentirsi.ancora 
giovani (Oscar Wilde). 
- I 40 anni sono quell’età in cui ci si sente finalmente giovani. Ma è troppo-tardi (Pablo 
Picasso). 
- La giovinezza non ha età (Pablo Picasso). 
- La giovinezza è una cosa meravigliosa: che crimine, sprecarla nei bambini (Bernard.Shaw). 
- I giovani d’oggi! Non credono a niente. Noi alla loro età eravamo pieni di delusioni (Altan). 
- L’unico vero modo per apparire più giovane è non nascere così presto (Charles M. Schulz). 
- “Giovane” è l’aggettivo al quale ricorrono gli uomini quando intendono descrivere una donna 
sotto i diciotto anni o un uomo sotto gli ottanta (Nancy-Lynn-Desmond). 
- I giovani a letto non sanno quel che fanno. Ma lo fanno tutta la notte (Madonna). 


2. Leggete il testo: 


Essere giovani in Italia 

Di loro si parla sempre più spesso, alla televisione, nei giornali. Se ne occupano, sulla 
base di indagini e ricerche, psicologi, ricercatori sociali, scrittori. Si cerca di capire non solo i 
loro problemi, ma anche i loro desideri, le loro. abitudini. Vediamo quali sono i dati messi a 
disposizione su questo argomento da uno/studio recente condotto in collaborazione fra l’Istituto 
degli Innocenti di Firenze e alcuni organi del governo italiano. In circa cento pagine vengono 
esaminate luci e ombre della identità dei giovani italiani. 

II primo dato che salta agli occhi è che i giovani sono sempre meno in rapporto al resto 
della popolazione. Nel 1951 gli individui di età fino ai 18 anni erano circa 1/3 della 
popolazione totale, mentre‘oggi sono meno del 20%. La nostra società è sempre più "vecchia", 
i giovani sono una minoranza, e questo può spiegare la loro diversità e il loro disagio nei 
confronti del resto della popolazione. 

Questo disagio. ha, come conseguenza l'aumento di alcuni vizi e problemi nella 
popolazione giovanile. Nonostante le campagne antifumo che arrivano dal governo e da tutto il 
mondo, sono in aumento i giovani fumatori di sigarette e consumatori di droga, in particolare 
marijuana e hashish; invece, diminuisce il consumo di alcolici e superalcolici. II dato più 
preoccupante, però, riguarda i suicidi, che sono la conseguenza di disagio, depressione e 
problemi di relazione. Oggi si registrano 23 casi di suicidio su un milione di individui, mentre 
cinque anni fa erano soltanto 11; e fra i tentativi di suicidio, ben il 41% sono compiuti da 
minorenni. Essi vivono, dunque, la giovinezza in modo problematico: come diceva la poetessa 
Alda Merini, portare la giovinezza è portare un peso tremendo, e questi giovani forse non 
trovano nessuno che li aiuti in questo difficile compito. 

Fortunamente, per la maggioranza dei giovani le cose non stanno così. Per loro essere 
giovani è un fatto naturale, solo con le sue caratteristiche e particolarità. Vediamo, quindi, in 
cosa consiste la normale esistenza di un giovane italiano. La famiglia occupa il primo posto per 
importanza. Vivono a casa di mamma e papà il 98% dei giovani fino ai 19 anni, 1'88% di quelli 
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di età compresa tra 1 20 e i 24 anni e il 59% di quelli fino ai 29 anni. Dopo la famiglia seguono 
l'amicizia, poi lo sport (praticato dal 42% dei maschi e dal 32% delle femmine), il computer, i 
videogiochi. Un posto basso nella classifica è occupato da giornali e libri: il 64% delle 
femmine e il 53% dei maschi non danno nemmeno un'occhiata ai titoli dei quotidiani. Invece, 
più della metà vede la televisione dalle 2 alle 4 ore al giorno e una percentuale del 30% per più 
di 4 ore. 

Poco popolare è anche la politica: 11 '68 è ormai un lontano ricordo. Il 50% dei ragazzi ha 
risposto non solo che non parlano mai di politica, ma anche che solamente uno di doro su 
quattro ha partecipato a una manifestazione politica. Al contrario, si assiste a un certo revival 
del sentimento religioso, vissuto però piuttosto in maniera personale e privata: ilrnumero dei 
giovani che vanno regolarmente in chiesa resta basso. Naturalmente per i giovani è importante 
anche il rapporto con l'altro sesso. Essi sono tradizionalisti, nel senso che.credono nel 
matrimonio, da celebrare per lo più in chiesa, anche se in effetti si sposano'tardi: l'età media del 
primo matrimonio è attorno ai 26 anni per le femmine e ai 29 per i maschi. 


2.1. Rispondete alle domande: 


1) La questione dei problemi giovanili è attuale? 

2) Come e da chi vengono studiati i problemi dei giovani? 

3) Cosa è al centro dell'interesse degli studi sui giovani? 

4) Che dato quantitativo emerge per prima cosa a proposito dei giovani? 

5) Che conseguenza ha il fatto che i giovani sono una minoranza nella società? 
6) Quali sono i vizi principali dei giovani? 

7) Cosa si nota a proposito della percentuale di/suicidi? 

8) Cosa preferiscono i giovani italiani più di ogni altra cosa? 

9) Quali sono altre cose importanti per loro? 

10) Qual è il loro atteggiamento versolibri.e giornali? 

11) Che ruolo occupa la televisione nella vita della gioventù italiana? 

12) Come si può caratterizzare il rapporto dei giovani d’oggi con la politica? 
13) Quanto è importante la religione per i giovani? 

14) Qual è il loro atteggiamento al matrimonio? 


2.2. Svolgete il pensiero: 


a. Nonostante le campagne antifumo 
b. Il dato più preoccupante riguarda 1 suicidi che sono la conseguenza di 


c. Per i giovaniitaliani il primo posto per importanza occupa 
dopo seguono 
d. Un posto basso nella classifica è occupato da 
e. Il numero dei giovani che vanno regolarmente in chiesa 
f. I giovani credono nel matrimonio anche se in effetti si sposano tardi: 


3. Leggete il testo: 


Mammoni d’Italia 
Restano a casa dei genitori fino all’età adulta; non aiutano; non pagano le bollette e si fanno 
servire e riverire come principini: sono i mammoni d'Italia. 
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Una delle caratteristiche più evidenti e conosciute della società italiana è certamente quella 
che passa sotto il nome di mammismo. Figlie e figli ventenni, trentenni e in qualche caso 
quarantenni che non si decidono mai a lasciare la casa dei loro genitori. Un esercito di 
"mammoni" curati e coccolati; centinaia di migliaia di mamme e di babbi impegnati ad accudire 
i loro figli, a fare la spesa, a cucinare, fare il bucato, stirare, pulire, e... pagare le bollette del 
telefono, della luce e del gas per i loro bambini un po' cresciuti. 

Un fenomeno, quello del mammismo, tutt'altro che in diminuzione. Anzi, come 
dimostrano le statistiche ufficiali, esso registra, soprattutto negli ultimi dieci anni, un 
incremento notevole, se è vero che quasi la metà complessiva dei figli sotto.1.30 anni è 
stabilmente residente presso i genitori e non ha nessuna intenzione di abbandonare quello che 
considera un nido caldo e accogliente. 

Chi ha più difficoltà a lasciare la casa dei genitori sembrano essere i figli maschi, 
apparentemente meno indipendenti o comunque meno interessati a crearsi una vita propria, 
neppure dopo la conclusione degli studi universitari. Se venti anni fa, infatti la percentuale di 
figli maschi fra 1 25 e i 29 anni che restava in casa dei genitori era 11 47%, oggi supera il 60%, 
mentre per i figli che hanno un'età compresa fra i 30 e i 34 anni da percentuale è passata dal 16% 
di vent'anni fa al 25% attuale. 

Le ragazze, invece, sembrano essere più coraggiose: quelle che restavano a casa dei 
genitori vent'anni fa, infatti, non raggiungevano il 23 % e oggi. rappresentano "solo" il 34% del 
totale. Ma quali sono le ragioni di questo fenomeno, quasi sconosciuto nei Paesi dell'Europa del 
Nord, per non parlare del Nordamerica (ma non del tutto estraneo a Paesi come il Giappone o la 
Spagna, dove la maggioranza delle figlie lascia la casa solo dopo il matrimonio)? Le ragioni 
sono tante: innanzitutto la difficoltà, soprattutto nei grandi centri urbani, di trovare un alloggio a 
prezzi sopportabili per un giovane che non lavora o ha un lavoro precario. I prezzi degli affitti 
sono decisamente troppo alti in città come Milano, Roma, Napoli, Bologna, Firenze, Venezia, 
tutti centri che in più hanno una grande vocazione turistica che fa lievitare di più i prezzi degli 
affitti. 

Un'altra ragione è legata al fatto che in Italia, contrariamente ad altri Paesi, si finisce tardi 
di studiare e raramente un giovane di meno di 24 anni ha in tasca una Laurea (un problema che 
è stato risolto solo in parte dalla recente riforma dell'ordinamento universitario) e dunque il 
primo lavoro, e il primo stipendio, non arriva mai prima dei 25-26 anni. 

Nonostante questi indubbi problemi, la comodità di avere in casa qualcuno che pensa a 
tutto sembra essere la causa trainante di questo fenomeno, anche se in molti casi sono gli stessi 
genitori (e le mamme in particolare) a non incoraggiare i figli a trovare una loro indipendenza. 
E in un Paese dove i figli unici sono sempre più numerosi, pensate a quanto è triste e 
deprimente vedere l'unico proprio "bambino" che, finalmente, va a vivere da solo! 


3.1. Cercate di spiegare in italiano il significato delle seguenti parole: 


TMATOIMBST tir ieiooiaalaata 
COCCO reno cele aac 
VE RR REA NA 
INCOLASSIATO urti RE 
SISI UCE I (ELOISA RIE ORO I OI META OO OTA COSIO RC RI 
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3.2. Abbinate le parole a sinistra ai loro sinonimi a destra: 


evidente a) meta, scopo, proponimento 
accudire b) nuovo, moderno 
incremento c) ignoto 

notevole d) vezzeggiare 

residente e) audace, bravo 

intenzione f) certo, indubbio, visibile 
sconosciuto g) abitante 

recente h) aumento 

deprimente 1) inclinazione, tendenza 
coccolare J) considerabile 

creare k) occuparsi, impegnarsi, dedicarsi 
vocazione 1) depressivo, demoralizzante 
coraggioso m) costruire, fare 


3.3. Lavorando in due create un’intervista, l'argomento è il fenomeno di mammismo. Uno 
di voi è giornalista, l’altro è una persona che ha studiato parecchio questo fenomeno. 


4. Leggete l’articolo: 


Contro i giovani. La discriminazionc dei giovani in Italia 

L'Italia è un Paese che penalizza i giovani. (definiti qui come persone in età 18-30 
anni), e in questo modo riduce le proprie possibilità di sviluppo. I giovani europei, rispetto agli 
italiani, completano prima gli studi, escono prima da casa dei loro genitori, entrano più 
precocemente nel mercato del lavoro, formano famiglia in anticipo, iniziano prima a scalare le 
gerarchie professionali e hanno maggiore influenza nelle decisioni collettive. 

Due dei principali problemi che i giovani incontrano in Italia sono: 
l.la difficoltà di trovare un lavoro o una serie di lavori che assicurino un reddito stabile e 
significativo e 
2.la mancanza di un sostegno adeguato del reddito da parte dello Stato in caso di figli piccoli, 
disoccupazione o di povertà e l'esiguità, per gli attuali giovani, delle pensioni future. 

Il risultato complessivo è una societa dove una parte significatica dei giovani vive una 
condizione di impotenza, di scarsa autonomia e di limitata produttività. In Italia un numero 
elevato di giovani .vive.a' carico dei genitori e spesso con loro, e rimanda di anni e anni la 
formazione di coppie autonome e la procreazione rispetto ai propri omologhi europei. 

Ma .perché i giovani non si attivano contro questa situazione? Sono possibili varie 
risposte. Nella; nostra società manca ancora la consapevolezza della discriminazione dei 
giovani. Anche fra chi aspira a fare politica, fra chi si erge a rappresentante dei giovani, molti 
non vedono i trasferimenti che avvengono fra generazioni. Non ci sono proteste perché le 
riforme a favore dei figli possono intaccare il salario o la pensione dei genitori, con 1 quali i 
figli convivono. Oppure ancora molti giovani si sentono troppo impotenti per attivarsi. 


4.1. Rispondete alle domande: 


1) Perché si dice che l’Italia è un Paese che penalizza i giovani? 

2) Quali sono i principali problemi che i giovani italiani incontrano? 

3) Perché i giovani non si attivano contro la situazione di questa discriminazione? 
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UNITA’ 12. LAVORO 
VOCABOLARIO 








Lavoro 
un lavoro = 
un'occupazione = 
un impiego 
un lavoro fisso = 
stabile = a tempo 
determinato 
un lavoro precario 
= saltuario = 
stagionale 
un lavoro 
remunerativo 
= benpagato <> 
malpagato 
un lavoro legale 
«è nero 
un lavoro a tempo 
pieno «> a tempo 
parziale= part-time 


un orario di lavoro 
fare gli straordinari 


guadagnare > 
guadagno 
spendere 
risparmiare 
un salario = uno 
stipendio = un 
trattamento 
economico 
Alla ricerca di un 
lavoro 
cercare il personale 
l'offerta di lavoro 
alta/bassa 


il mercato del 
lavoro 

inserirsi nel 
mercato del lavoro 
>l'inserimento 

Si offre: 

Si richiede: 
assumere <> 
licenziare 

un posto di lavoro 
le mansioni 





Pa6ora 
pa6ora = 3aHatue 


MNOCTOAHHasa paborTa 


BpeMeHHaa pabora 


= Ce30HHas paborTa 
BbICOKOonnaunBae- 
Mal «3 
Hu3KoonnaunBae- 
Mas pabora 
3aKOHHaa «> He- 
neranbHasa paborTa 
pa6ora c NonHov 
3aHATOCTbO «3 Cc 
HenosHbiM pa6o0unm 
AHEM 
pacnopagoK JHA 
paboTatb cBepx- 
ypouHo 
3apabaTbiBaTb d 
3apab6oTok 
TpaTUTb 
3KOHOMUTb 
3apaboTtHas nata 


B noncKkax 
pa6oTbI 
NcKkaTb NepcoHan 
cmpoc Ha pa6oTHu- 
KOB BbICOKMU/ Hn3- 
KUM 
PbIHOK Tpyga 


BHEAPuUTbCA Ha pbl- 
HoK Tpyga > 
BHegpeHne 
[peanaraeTca: 
Tpeb6yetca: 
HaHUuMaTb <«d 
YBOSIbHATb 
pabouee Mecto 
06A3aHHOCTN 





un annuncio di 
lavoro 

un datore di lavoro 
un curriculum 
vitae/una lettera di 
accompagnamento 
un direttore del 
personale 
convocare per un 
colloquio > 
convocazione 

fare un colloquio di 
lavoro 

E’ gradito/a... (una 
breve esperienza) 
presentare le 
referenze 


conseguire un 
diploma/una 
laurea/un titolo di 
studio 
essere disposto = 
essere pronto a fare 
qc. 
esercitare = 
praticare una lingua 
straniera 
un impiegato = un 
occupato «+ un 
disoccupato 
una ditta 
=un’impresa = 
un'azienda 
una sede 

In ufficio 
una scrivania 
un computer > 
lavorare al 
computer 
un portatile 
uno schermo 
una tastiera 
un mouse 
un disco 
una chiavetta 
una stampante > 
stampare 





o6baBNEeHnEe o pabore 


pa6orogaTenb 
pezome/ conpoBogn- 
TENIbHOEe MUCbMO 


HaVYanbHuk oTgeNa 
KafApoB 

BbI3BaTb Ha co6ecego- 
BaHne > 

BbI30B 

mnpovtu cobecegoBa- 
Hue 
[IPNUBETCTBYETCA ... 
(HEeKOTOPbIU ONbIT) 
MpeacTaBUTb 
pekoMmeHgaTersbHble 
mucbMma 

MonyUnTb atTe- 
ctat/aunnom BY3a/ 
AOKyYMEHT 06 06pa30- 
BaHum 

6bITb FOTOBLIM JenaTb 
UTO-Mn60 


MpaKTUKoBaTb NHO- 
CTpaHHbil/ AZbIK 


cayxaumi <d 


6ezpaB6oTHbll 


pupma = 
npeanpuaTtne 


punnan 

B opnce 
MUCbMEHHbIÙ CTON 
KOMMbHOTEep è 
paborTatb Ha KOoMNbHo- 
Tepe 
HOyT6yK 
2KpaH 
kNaBuaTypa 
MbILLIb 
AMCK 
pniIwuka 
mpuHTep > 
neuaTaTb 
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un candidato 
una fotocopiatrice 
> fotocopiare = 
fare le fotocopie 
uno scanner > 
scannerizzare 
un fax 3 
mandare/ricevere 
un fax 

Lavoro in Italia 
iscriversi in una 
lista di 
collocamento 
un ufficio di 
collocamento 
un libretto di lavoro 
un codice fiscale 
un documento 
d'identità 


un permesso di 

soggiorno 

un centro di 

formazione 
rofessionale 








concKkaTenb 
KCEpoKC > 
ACenaTb Kcepokonun 


ckaHep > 
CKaHMpoBaTb 

bakc 3 OTTPaBNATO 
/NonyYatTb dakc 


Pa6ora B Mrannn 
3aMucaTbca B CMu- 
cok 6e3pa6o0THbix 
Ha 6upxe Tpyaa 
6upxa Tpyaa 


TpyAoBaA KHMkka 
HanoroBbiX/ KOy 
AOKYMEHT, yAOCTO- 
BEpaWoLuni NUuu- 
HOCTb 

BUA Ha KMTENbCTBO 


ueHTp npopeccuo- 
HanbHoro 06yUeHua 








un corso di 
addestramento = di 
formazione 
l'artigianato 

il terziario = il 
settore di servizi 

la Camera di 
Commercio 
iscriversi all'albo 
professionale 
Spettabile/Gentile/ 
Egregio 





Kkypc NpomeccnoHanb- 
Horo 06yUeHna 
peMmecneHHMuecTBO 


cpepa yCnyr 
ToproBaa nanata 
3amucaTbca B rUNb- 


AMO NpopeccuoHanoB 
VBaxaeMbil 





1. Abbinate i nomi degli oggetti dell’ufficio alle immagini: 





SrroaoTglnoiog» 


CA 


. 
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. Il computer 
. l’armadietto 
. la tastiera 

. lo schermo 


i cassetti 
la stampante 


. le puntine 
. l’aria condizionata 


la scrivania 
la macchina da 
scrivere 


. 11 mouse 


il raccoglitore 


M. il portapenne 





2. Completate la scheda con le informazioni personali: 
UN LAVORO PER TE 


1. Nome, cognome e indirizzo: 


2. Chi sei? Descriviti in tre righe: 


3. Che studi hai fatto? 


4. Che esperienze professionali hai avuto? In quali aziende? 


5. Seli occupato o in cerca di lavoro? 


6. In quale città o paese ti piacerebbe lavorare? 


7. Quali sono i tuoi punti di forza professionali e personali? 


8. Quali sono le tue debolezze? 


9. Hai svolto.qualche. attività di volontariato? 


10.Hai fatto qualche lavoro manuale? 


11.Vorresti un lavoro dipendente o autonomo? 


12.Perchè? 
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13.Qual è il lavoro dei tuoi sogni? Descrivilo in tre righe: 


Scambiate la scheda con un vostro compagno e, in base alle risposte date, scrivete quale 
lavoro è adatto per lui. 


3. Leggete il testo e traducetelo: 


Il lavoro in Italia 

Il lavoro in Italia è visto più come un problema da risolvere che come un mezzo per 
realizzarsi, una fonte di soddisfazioni personali. Il lavoro costituisce un problema perchè, prima 
di tutto, è difficile da trovare. L’offerta di lavoro è, infatti, molto bassa, tanto a causa 
dell’economia, quanto della mentalità degli italiani. A differenza del mercato del lavoro 
americano, molto elastico e vario, il mercato italiano offre accanto alla possibilità di un lavoro 
indipendente (una professione), solo due tipi di impiego: 

- un lavoro fisso (spesso un lavoro statale nel settore pubblico); 

- un lavoro precario (nell’industria privata o nelle società di servizi). 

In altre parole, o si è assunti stabilmente e, in particolare con un lavoro statale, si può essere 
sicuri di non essere mai licenziati o trasferiti, o si è assunti solo temporaneamente, con brevi 
contratti, che non garantiscono nessun tipo di stabilità. Per la mentalità italiana solo il primo 
tipo di lavoro è un lavoro “vero”, che dà sicurezza. La maggioranza degli italiani è impiegata, 
infatti, in posizioni che non impongono un cambiamento nè del luogo, nè del tipo di lavoro 
svolto. Ma molti, specialmente i giovani, si devono accontentare di lavori saltuari, senza alcun 
tipo di sicurezza. E’ presente la diffusione di occupati che combinano insieme alcuni lavori 
precari. E° sempre in crescita anche il doppio lavoro (temporaneo o permanente). 

Anche avere un lavoro saltuario; di fronte ad un mercato che offre pochi sbocchi, è fonte 
di insicurezza e di insoddisfazione. La prospettiva, infatti, di poter ritornare ad essere 
disoccupato da un giorno all’altro, e di non essere poi in grado di trovare un’occupazione nuova 
in breve tempo, spaventa molti giovani che preferiscono appoggiarsi alle famiglie di origine per 
un tempo molto più lungo(che iloro coetanei americani. 

Un sondaggio effettuato nel 2002 ha dimostrato le seguenti tendenze: la maggior parte 
degli italiani (più del 50%), se potessero scegliere, preferirebbero un’occupazione autonoma, in 
proprio, anche se ciò comporta inevitabilmente un maggior rischio. L'impiego nell’azienda 
privata ha perso quasi tutta la sua attrattivitè, mentre il settore pubblico continua a essere 
privilegiato.da chi dà più importanza alla sicurezza dell’impiego. 

Tra gli‘ aspetti che contano di più in un lavoro, i valori tradizionali (la sicurezza, lo 
stipendio, la carriera) rimangono sempre importanti; d’altra parte, ci sono sempre più persone 
che privilegiano l’interesse del lavoro stesso, la possibilità di imparare cose nuove, 
l’indipendenza e la possibilità di prendere decisioni autonome. 


3.1. Date un titolo a ogni paragrafo del testo e riassumete il suo significato in 1-2 frasi. 
3.2. Rispondete alle domande: 


1. Perchè il lavoro in Italia costituisce un problema? 
2. Com'è l’offerta di lavoro in Italia? 
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Per quali motivi è bassa? 

Quali tipi di impiego offre il mercato del lavoro italiano? 
Dove è diffuso il lavoro precario? 

Quali sicurezze si hanno, se si è assunti stabilmente? 
Quale tipo di contratto preferiscono gli italiani? 

Quale gruppo sociale è più disposto a fare 1 lavori saltuari? 
9. Quali rischi si corrono con un lavoro saltuario? 

10. Cosa fanno i giovani italiani come conseguenza? 

11. Quale occupazione vorrebbe avere la maggioranza degli italiani? 
12. Quale settore di impiego dà più sicurezze ai lavoratori? 
13. In base a quali valori gli italiani scelgono un mestiere? 

14. Raccontate del lavoro nel vostro paese. 


SONE a 


3.3. Completate con le preposizioni: 


Lavorare ... proprio; difficile ... trovare; mercato ... lavoro; ... causa ... economia; 
essere sicuro ... non essere licenziati; accontentarsi ... lavori saltuari; essere ... crescita; 
ritornare a essere disoccupato ... un giorno ... altro; essere ... grado ... trovare un nuovo 


lavoro; appoggiarsi ... famiglie di origine; dare importanza ... sicurezza dell’impiego; la 
possibilità ... imparare cose nuove. 


3.4. Abbinate le parole della colonna I con quelle della colonna II e fatene delle 
frasi: 





I. mercato soddisfazione essere un lavoro risolvere prendere comportare 








II. licenziato una decisione indipendente un rischio dellavoro personale un problema 





4. Trovate le corrispondenze tra i rappresentanti di varie professioni e i titoli con cui 
ci si rivolge a queste persone: 


Come ci si rivolge a: 


1. un insegnante di scuola elementare a. Avvocato 

2. un insegnante universitario e delle b. Eminenza 

scuole medie e:superiori c. Onorevole 

3. un sacerdote d. Architetto 

4. un frate e monaco/una suora e monaca e. Signor/Signora ... 

5. un Vescovo f. Maestro/Maestra 

6. un cardinale g. Ingegnere 

7. Papa h. Santità 

8. una persona che pratica un mestiere 1. Fratello/Sorella 

9. un parlamentare J. Signor tenente/capitano/maggiore/ 
10. un medico colonnello 

11. un militare k. Eccelenza 

12. un avvocato 1. Professore/Professoressa 
13. un architetto m. Padre 

14. un ingegnere n. Dottore/Dottoressa 
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5. Mettete i paragarafi nell’ordine giusto per ricomporre il testo: 


Alla ricerca di un lavoro 
Basta recarsi all’ufficio di collocamento di zona e presentare lo stato di famiglia, il 
codice fiscale, il libretto di lavoro ed un documento di identità. Se si hanno più di 
diciotto anni si possono aggiungere alla documentazione 1 titoli o gli attestati degli studi 
effettuati. 
Esistono inoltre delle strutture che, nell’ambito dell’Unione Europea, agevolano 
l’informazione, l’orientamento e l’accesso al lavoro. Per gli stranieri che.cercano un 
lavoro dipendente, è obbligatorio il permesso di lavoro che si ottiene.presentando un 
modulo di domanda, firmato dal datore di lavoro, e il permesso di soggiorno indicante 
la motivazione della permanenza in Italia. 
Quando si è alla ricerca di un lavoro, la prima cosa da fare è iscriversi nelle liste di 
collocamento. Possono accedervi tutti coloro che hanno compiuto 1 14 anni di età ed 
hanno conseguito 1l diploma di scuola media inferiore. 
Per ottenere una qualifica che renda più agevole l’inserimento nel mercato del lavoro, si 
possono frequentare i centri di formazione professionale dei Comuni o delle Regioni 
che offrono corsi gratuiti nei settori di industria, commercio, artigianato e terziario 
avanzato. 
L’autorizzazione a soggiornare in Italia viene rilasciata per: turismo, studio, lavoro, 
cure mediche, ricongiungimento familiare, culto, asilo politico. Se invece si tratta di 
lavoro autonomo, occorre recarsi alla Camera di Commercio per l’iscrizione all’albo 
professionale. 





























5.1. Scrivete 5-7 domande per il testo. 


5.2. Vero o falso? 








1. Possono iscriversi melle liste di collocamento solo le persone che hanno più di 
diciotto anni di età. 

2.1 centri di formazione professionale offrono i corsi che aiutano a inserirsi nel 
mercato del lavoro. 

3. I corsi di formazione professionale offerti dai Comuni e dalle Regioni sono a 
pagamento. 

4. Per‘ gli stranieri che cercano un lavoro autonomo in Italia sono necessari il 
permesso di lavoro e il permesso di soggiorno. 

5. Il permesso di lavoro per gli stranieri deve essere firmato dal loro datore di 
lavoro. 

6. Il permesso di soggiorno in Italia viene rilasciato solo per motivi di lavoro. 


7. Uno straniero che vuole lavorare in proprio in Italia deve iscriversi all’albo 
professionale. 
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5.3. Completate le frasi con le parole mancanti: 


1. Quando si è alla ricerca di un lavoro, la prima cosa da fare è iscriversi nelle liste di 


2. Possono accedervi tutti coloro che hanno il diploma di scuola media 
inferiore. 

3. Basta all’ufficio di collocamento di zona e presentare la documentazione 
necessaria. 

4. I centri di formazione professionale dei Comuni o delle Regioni offrono corsi gratuiti nei 
settori di industria, commercio, e terziario È 

5. Esistono inoltre delle strutture che, nell’ambito dell’Unione Europea, agevolano 
l’informazione, l’orientamento e l’ al lavoro. 

6. L’autorizzazione a soggiornare in Italia viene per: turismo, studio, lavoro, 
cure mediche, familiare, culto, asilo politico. 


5.4. Dite in italiano: 


Bnp>xa TpyAa; NONyIMTE aTTECTAT 3pesocTH; CeMeliHoe NONOKeHHe; BHeIPATbCA HA pbl- 
HOK TpyXa; HaJIoroBbIÙ KO/I; TOproBJIA; BH Ha )KHTEJIBCTBO; Tpyo0Bad KHMKKa; Cpepa yCJyr; 
KYpcbI HpopeccHoHapHoli NONPOTOBKH; JIOKYMEHT, YJIOCTOB@paro nn JMUHOCTB; peMecseHHH- 
YecTBO; IMOMMATHYECKoe yoexnume; pa6oToJaTe;Is; pazpemenne Ha pa6oTy; OaHK 3anpoca; BOC- 
cCOexMHecHHE C CeMbeli; cemeriHoe nonoxeHne; ToproBas IasaTa; IpoMbIIeHHOCTb; MHJIbJIMA 
IpopeccHoHaJoB. 


6. Leggete l’istruzione per scrivere un buon curriculum vitae: 


Come si scrive un curriculum vitae 
Un curriculum deve risultare completo, sintetico e chiaro e deve riportare le seguenti 
informazioni: 





DATI PERSONALI: nome e cognome 

data (giorno/mese/anno) e luogo di nascita 
indirizzo (via ... — città) 

numero di telefono 

e-mail 

stato civile (libero/a — sposato/a) 
posizione militare 


STUDI EFFETTUATI: titoli di studio conseguiti 
corsi extra scolastici 
lingue straniere conosciute 
competenze in informatica 


ESPERIENZE LAVORATIVE: attività svolte in ordine cronologico (periodo del lavoro 
— tipo di lavoro) 
attività attuale 


ALTRI DATI UTILI: hobby, interessi 
sport praticati 
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6.1. Riordinate il curriculum vitae di Roberta Vanni e completate gli spazi vuoti: 


A. - Diploma in ragioneria conseguito presso l’Istituto Tecnico 
Commerciale “Galileo Galilei” di Brescia, con la votazione di 50/60; diploma di laurea in 
Scienze Economiche conseguito presso l’Università degli Studi di Milano il 10.11.1999 con la 
votazione di 110/110 e lode. 

B. - Roberta Vanni 

E. - Dal 2000 al 2004 ho frequentato un corso di aggiornamento 
in economia aziendale istituito dalla Regione Lombardia; dal 2005 al 2008 ho lavorato presso 
la ditta “Marconi SpA” di Milano con la mansione di ragioniera; dal 2008 sono disoccupata. 

- Lettura, musica, sport. 

- Brescia, 19.04.1973 

- 3384560200 

- Piazza Esedra, 36 20100 Milano 

- Inglese buono, Francese ottimo 


RA To 





l Ds 6|7)]|8 



































6.2. Scrivete il vostro proprio curriculum vitae. 
7. Leggete l’articolo e completate la tabella sotto: 


Colloquio di lavoro: come affrontarlo 

Dopo che avrai superato la selezione sulla base delle domande e dei CV, sarai finalmente 
convocato per un colloquio di lavoro. Devi essere in grado di rispondere alle domande 
dell’esaminatore in maniera accettabile (non necessariamente giusta). 

Il colloquio di lavoro dà al candidato e al datore di lavoro l’opportunità di fare 
conoscenza reciproca. Non è il momento adatto per chiedere le prime informazioni di base 
sull’azienda. Informati prima su Internet, oppure chiedi a qualche conoscente. 

I colloqui di lavoro variano molto: si va da quelli molto formali ad altri piuttosto 
informali. In generale, però, alcune domande si possono prevedere facilmente. Se sei ben 
preparato, dovresti. riuscire a evitare la maggior parte delle domande “difficili”: se sai già molto 
sull’azienda, hai un’idea abbastanza precisa di ciò che il lavoro ti richiederà e se conosci te 
stesso, le domande non saranno un problema per te. 

Alcune regole generali: 
- Usa un tono di voce chiaro quando rispondi. 
- Dai risposte brevi, ma non rispondere con un semplice si o no. 
- Se ne hai bisogno, fai una piccola pausa prima di rispondere. Dimostrerà la tua capacità 

di pensare e farà capire che non hai imparato frasi a memoria! 

- Nonaver paura di ammettere di non sapere, ma cerca di ridurre al minimo questi casi. 

- Non mentire! Devi essere il più onesto possibile. 

- Preparati alle domande più strane: il loro scopo è verificare la tua capacità di affrontare 
situazioni impreviste. 

- Non fare molte domande durante la prima parte del colloquio: ricordati che il candidato 
sel tu! 
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- Fai le tue domande alla fine. Formulale in modo diretto, cioè chiedi cose a cui non si può 
rispondere con un semplice si o no: per esempio “Che cos’è...?”, “Perché...?”° 
- In genere, non è consigliabile fare domande sullo stipendio o benefits. 
- E’ preferibile fare domande per approfondire la conoscenza della ditta e del lavoro 
offerto. In tal modo ti mostri interessato e curioso piuttosto che passivo. 
Ultimi consigli: 
Resta calmo e sorridi. Prima di andare via, ringrazia il tuo interlocutore per averti dedicato il 


suo tempo. 








Da fare 





Da non fare 


0000000000 000000000000000 000000000000 0000000000400 000000000000 0000 
0000000000 000000000000000 000000000000 0000000000000 dere 000000000o 
00000000000 000000000000 000000000000 00000000 0000000000000 deere 0000 
00000000000 000000000000 000000000000 0000000000000 000 000000000000 
00000000000 000000000000 000000000000 00 dee 000000000 0000000000000 


0000000000 000000000 00000 0000000000000 0000 de 0000000000000 0000000000 





7.1. Che cosa pensate dei consigli che avete trovato nel testo? Classificateli in ordine di 
importanza. 


7.2. Preparate in coppie frasi e domande su questi punti: 


- una frase per iniziare il colloquio in modo piacevole e mettere a suo agio il candidato 
- alcune domande per sapere qualcosa sulla sua formazione scolastica e sulle esperienze di 


lavoro 


- una frase per capire se il candidato è. flessibile, disponibile a viaggiare o fare orari 


straordinari 
- una domanda un po’ strana 


- una domanda sul perchè desidera avere questo posto di lavoro. 


7.3. Scrivete le domande dell’esaminatore a cui corrispondono le seguenti risposte del 


candidato: 

lella ir ?. - Ho letto il vostro annuncio sul giornale 
“Cerco lavoro”. 

Dirac Pena ?. - Federico Nancini. 

PP a A dI SIA 0 ?. - Sono italiano, di Firenze. 

O LOTTE III AIA 2. -Il4 settembre 1965. 

ci, CI ? - Sono sposato. Ho un figlio di 14 anni. 

(ERROR, RATIO RE ARR NI ?. - Mi sono laureato in Economia aziendale 
all’Università degli Studi di Firenze. Dopo ho 
fatto alcuni corsi di formazione. 

Tabellone ?. - Un corso avanzato di inglese presso la 
Oxford University nel 2003 e il corso di 
perfezionamento sul personal computer. 

SRP RARO ONT E TERE ?. - Si, ho un certificato della Oxford University. 
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ila Arr sii diede A ni ?. - Conosco anche il tedesco, ma a livello 
scolastico. 

liislracrcehasiiliaiiiabe ?. - Dal 1994 ad oggi lavoro presso la Pirelli 
S.p.A., nella sede di Firenze in qualità di 
consulente commerciale. 

lcd ?. - MI piace il mio lavoro attuale ma occupo 
questo posto da più di dieci anni e non,ci vedo 
tante prospettive per la crescita professionale. 

ERA RAR O IA ?2. - Si, sono abituato a viaggiare molto per 
lavoro. Per me non è un problema. 


7.4. Fate in coppie il dialogo “Colloquio di lavoro”. 
8. Leggete il dialogo: 


Esaminatore: Dov'è il Suo curriculum? 

Massimo: Non gliel’ho già dato? 

Esaminatore: Ah, si, ce lho qui sul tavolo. E la Sua scheda? 

Massimo: Ha chiesto alla Sua collega? Gliel’ho data quando l’abbiamo compilata insieme. 
Esaminatore: Bene. Ha dato anche 1 Suoi numeri di telefono? 

Massimo: Ce li hanno già in segreteria e sono anche nel curriculum. Glieli ho scritti in fondo al 
foglio. 

Esaminatore: Quindi possiamo parlare delle Sue referenze. 

Massimo: Si, ne possiamo parlare, ma ho anche. delle referenze scritte. Mi sono rivolto al mio 
vecchio datore di lavoro e gliele ho chieste. Le interessano? 

Esaminatore: Perchè no? Scusi, possochiederLe perchè ha 1 capelli tinti di blu? 


8.1. Rispondete alle domande: 


1. Quali regole ha seguito Massimo per il suo colloquio di lavoro? 

2. Che cosa ha sbagliato, invece? 

3. Che cosa ha già dato Massimo all’esaminatore? 

4. Che cosa ha.dato alla sua collega? 

5. Che cosahha dato in segreteria e si trova anche nel curriculum? 

6. Che cosa ha chiesto al suo vecchio datore di lavoro? 

9. Quali delle parole seguenti non c’entrano con il tema del lavoro? A quali temi si 
riferiscono? 

selezione ditta assegno esaminatore contratto 
azienda matrimonio acqua assumere benefits 
nave orario candidato straordinari colloquio 
stipendio nuvoloso licenziare busta paga ferie 
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10.Trovate i sinonimi: 


praticare una lingua — un lavoro fisso — 

un lavoro — un lavoro precario — 
uno stipendio — un lavoro benpagato — 
un lavoro part-time — una ditta — 

il terziario — un impiegato — 


11.Trovate i contrari: 


un lavoro fisso — un’offerta di lavoro alta — assumere il personale — 
un lavoro part-time — un lavoro remunerativo — SI offre — 
un lavoro nero — spendere — un disoccupato — 


12. Spiegate il italiano il significato delle seguenti parole: 
Un datore di lavoro; un disoccupato; un candidato; un curriculum vitae; un ufficio di 


collocamento; un libretto di lavoro; un colloquio; un corso di formazione professionale; un 
annuncio di lavoro; un permesso di soggiorno; le mansioni. 
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